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diPALMURO TOGLiATTM 


L’anno 1955 sorge in un 
orizzonte oscurato da nu¬ 
bi minacciose. 

Alcuni mesi or sono 
avevamo potuto nutrire 
la speranza che stesse per 
schiudersi un periodo di 
effettiva distensione inter¬ 
nazionale, di pace vera c 
duratura. Non vi erano 
più guerre, infatti, nel 
mondo. Era fallito il ten¬ 
tativo di sopprimere l’in¬ 
dipendenza dei' popoli di 
una parte d’Europa inca¬ 
tenandoli a un patto di 
guerra quale era la C.E.D. 
Oggi la causa della pace 
ha di nuovo perduto ter¬ 
reno. Questo deve essere 
detto apertamente, dopo 
le ultime riunioni « atlan¬ 
tiche >, in cui si è decisa 
la preparazione di una 
guerra atomica sul Conti¬ 
nente europeo, dopo il vo¬ 
to favorevole al riarmo 
tedesco imposto alla Ca¬ 
mera italiana da una mag¬ 
gioranza di clericali e fa¬ 
scisti, strappato con inti¬ 
midazioni e minacce alla 
Camera francese. 

Dobbiamo dunque pre¬ 
vedere un anno che sarà 
pieno di pericoli. Minac¬ 
ciata la pace nel mondo, 
minacciata nel nostro Pae¬ 
se la libertà, da forze po¬ 
litiche le quali sanno che 
essa è rivendicata dagli 
operai, dai lavoratori, dal 
popolo, per poter difen¬ 
dere sempre meglio i pro¬ 
pri interessi e attuare i 
propri ideali, che sono 
ideali di democrazia, di 
benessere, di eguaglianza 
fra tutti gli uomini. 

Che cosa augurarci, 
dunque, in questa situa¬ 
zione; che cosa augurare 
al compagno, all’amico, al 
cittadino, a tutto il Paese? 
Una cosa, prima di tutto. 
Che a difesa della pace sia 
schierata, con mente aper¬ 
ta e animo deciso, la gran, 
de maggioranza delle don¬ 
ne e degli uomini. E che 
Tamore per la libertà sia 
nell’animo dei cittadini 
cosi forte e generale da 
isolare i nemici di essa, 
da fermarli, da rendere 
vana qualsiasi loro trama. 

Questi sono i temi del¬ 
l’anno che oggi si apre. 
Sono i temi nostri, com¬ 
pagni ed amici; quelli su 
cui noi tessiamo da anni 
ed anni il nostro lavoro, 
e con successo, con gran¬ 
de successo, come sapete, 
come ogni giorno vi di¬ 
mostra il dispetto stesso 
dei nostri avversari. Ri¬ 
vendicare e difendere la 
libertà e la pace sono due 
compiti in uno. E’ la lotta 
degli operai, dei lavora¬ 
tori, dei popoli per il so¬ 
cialismo che passa per 
questa strada. Per questa 
strada passa la storia. Non 
vedete quanta e quale 
parte del mondo già è so¬ 
cialista? Non vedete, non 
sentite che le aspirazioni, 
le mete nostre sono quel¬ 
le di tutti gli uomini one¬ 
sti, sani, che amano il la¬ 
voro e del lavoro voglio¬ 
no vivere, che non voglio¬ 
no sfruttare e non odiano 
iltrui; ma nemmeno vo¬ 
gliono essere sfruttati e 
mandati al macello? Av 


viciniamoli, parliamo, di¬ 
scutiamo con queste mas¬ 
se umane: riusciremo sen¬ 
za dubbio, come sino ad 
ora, a procedere uniti, in 
schiere sempre più pro¬ 
fonde, sulle vie del pro¬ 
gresso e della pace! 

Avanti, allora: questo è 
l’augurio. La ruota della 
storia non si ferma, no; 
ma facciamola marciare 
più spedita con l’azione 
nostra, affinchè nuove di¬ 
scordie, nuove lacerazioni, 
nuovi lutti siano rispar¬ 
miati alla Patria e al 
mondo! 

Buon anno e buon la¬ 
voro a tutti! Perchè la li¬ 
bertà e la pace siano sal¬ 
ve, nessuno sforzo sia ri¬ 
sparmiato, e anche questo 
anno nuovo sarà buono e 
sarà nostro, 

PALMIRO TOGLIATTI , 

Roma 1. gennaio 1955 \l 



IL POPOLO RESPI NGE LE ORAVI DECISIONI CHR ATTENTANO ALL A SUA SICUREZZA 

Slancio di lotta contro la Wehrmacht 
nella Francia divisa dal volo sulI'tIEO 

Si prevede che dovrà passare ancora molto tempo prima della discussione della 
ratifica al Senato - Allarme e incertezza nella stampa di ogni settore politico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 31. — L'ultima 
giornata del 1934, jra gli abi¬ 
tuali brindisi di viczzanotte, 
nei reveillons dei locali nol- 
turni, rimarrà caratterizza¬ 
ta dall’atmosfera mista di 
malinconia c di nuovo im¬ 
pegno per lo sviluppo dcMo 
lotta, che da ieri si e ada¬ 
giata su Parigi e sulla Fran¬ 
cia dopo il foto sul riarmo 
tedesco. 

Nei caffè, nelle corsie del¬ 
le stazioni di metrò, nei ne¬ 
gozi, nei mercati non si par¬ 
la d’altra. La conclusione di 
mi dibattito clic ha offerto 
abbondante moferin di rifles¬ 
sione alta nazione intera, gli 
appelli drammatici di Ijer- 
riot, gli enigmi e le osfina- 
’ioni di Mendcs-Fraiicc, gli 
scrutini negativi che si son 
susseguiti, mostrando in for¬ 
ma eloquente e spesso riram- 


matiLii l'ostiUtà della Fran¬ 
cia contro il diktcìl ntlnnlno, 
sono argomenti quanto mai 
VIVI 

Tutt’altro che rassegnato, 
ratfeggiamento dei francesi 
fa prevedere prossime bat¬ 
taglie ancora più decise per 
uiipcdirc rirrcparnbile e co- 
sfr’Hpcre II governo a si'ol- 
gere. secondo il mandato del 
Parlamento, le trattative coti 
Lesi. Non solo la speranza 
alimenta questa prospettiva 


Nota sovietica 
agli Stati Uniti 

WASHINGTON, 31 — U Di¬ 
partimento di Stato ila reso no¬ 
to oggi che il governo sovietico 
ho inviato a quello degli Stati 
Uniti una nota diplomatica, sul¬ 
la qii'le un comunicato sarà 
ditiuso «Ila qualche giorno». 


ma il bilancio positivo di il riarmo della Germania, 
un'annata che, alla sua meta contro il pencolo atomico, 


fu contrassegnata da due av¬ 
venimenti considerevoli, de¬ 
terminati dalla costanza e dal 
rigore deiraiione popolare: 
la conclusione della guerra 
in Indocina e il rigetto della 
CED. 

La partita non è ancora 
finita: è questa lo frase più 
frequente nelle conoersazio- 
m odierne. Il voto dovrà es¬ 
sere ora ripetuto al Senato. 

Appuntamento al Lussem- 
bnrpo»', ossia nlln sede del 
Consiglio della Repubblica, 
e il titolo dell'editoriale con 
cui Va Ilumanité ^ fa stama¬ 
ne il punto dello situazione 

« L’ultima parola non è 
detta, per fortuna — seri- 
rena Tornano del PCF —. Nei 
due mesi in cui a sua volta 
il Consigilo dello Repubblica 
sarà chiamato a pronunciar- 
.s'i, l'azione nazionale contro 


Il bilancio dell’anno trascorso 
nei commenti dei circoli politici 

“Nel Paese abbiamo già vinto la nostra battaglia,, - afferma Nenni - Il giudizio del “Mondo,,; “Dopo II governo 
Scelba-Saragat divenuto Scelba-Malagodi, avremo un governo Scelba-MIchellnl?,, - Una rivista delPon, Andrcottì 


Come è conuetudine, il Ca- ritualismo uin.'inistico che, da 
podaauo ha offerto a diverse che moniio è mondo, è scr- 


correnti politiche l’occasione 
per un bilancio e un giudi¬ 
zio dell’anno trascorso, e per 
un apprezzamento delle pro¬ 
spettive con cui il 1955 si an¬ 
nuncia. lU governo, i parliti 
governatisi e la loro politica 
fanno le spese di questo bi¬ 
lancio, coin’è del resto nella 
coscienza dei cittadini. Il riar¬ 
mo tedesco e i piani di stra¬ 
tegia atomica sono stati non 
per caso oggetto di commenti 
«distensivi» della stampa go¬ 
vernativa, che ' questi plani 
presentava come «auspicio di 
pace» pur nel riconoscimento 
della lacerazione delta Fran¬ 
cia e della mina accesa sotto 
la «solidarietà» occidentale. 
Sotto il segno delTipocrisia c 
delia menzogna aprono dunque 
il nnovo anno i governanti, 
che si sono assunti la respon¬ 
sabilità di aggravare come non 
mai la tensione in Europa, an¬ 
che al prezzo di aravi divi¬ 
sioni del loro stesso rampo. 
Sol piano interno, ciò ha tro¬ 
valo ieri un significativo ri¬ 
flesso nel commento del fasci¬ 
sta Cray al voto comune del 
qnadripartito e della estrema 
destra per la UEO: nn voto 
di cni il deputato fascista il¬ 
lustra le «contropartite», la 
logica intima, e ii signiflcato 
di premess.'i a un niteriore in¬ 
serimento fascista nello schie¬ 
ramento di maggioranza, in 
funzione < anticieìlenista ». 

Un’ampia ùichiarazione di 
commento a questo stato di 
cose e alTanno trascorso è 
sfata resa dai compagno Xen- 
ni, avvicinato a Formla da 
un redattore di « Paese-sera > 
Dopo nn riferimento al voto 
della Camera sulla UEO. 
espresso da «una maggioran¬ 
za che è una accozzaglia sen¬ 
za unità d’intenti e di prò 
grammi », Xenni ha giudicato 
il famigerato comunicato del 
Consiglio dei Ministri del 4 
dicembre scorso come « il f.at- 
to politico di maggiore» inte¬ 
resse dell’anno». «Con ewn 
— ha dello il segret.srio del 
PSI — la politica del fri- 
quadripartito si è qualificata 
per ciò che iz rozza fs/iovìlà 
sotto Tiniziativa e 1.» direzio¬ 
ne di Sceiba, cui Saragat per 
parte sua aggiunge nna mano 
di vemice di quel falso spi- 


vito ai nemici del progresso 
per giustificare li uermancntt 
allentato contro il liberalismo, 
contro il socialismo cd oggi 
contro il comuniSmo. Il tri¬ 
quadripartito, con le direttive 
del 4 dicembre, ha comple¬ 
tato l’opera die Scclba aveva 
perseguilo per cinque anni al- 
i’onibra di De Gasperl, c non 
senza intime rilnttanzc di De 
(ìasperi; ha cioè dato una 
base polìtica, quella delia 
discriminaziona tra i cittadini 
e i partili, .alia dcgrada/ionc 
dello Stato di diritto in Stato 
di polizia ». 

Dopo una documentazione 
specifica della incostituziona¬ 
lità delle misure governative 
e del moltiplicarsi degli ar¬ 
bitri che quelle direttive han¬ 
no già provocato nell’ammi¬ 
nistrazione, Nenni lia detto: 
«Se sarà necessario f.ircmo 
giudice il Parlamento dì un 
andazzo di cose die pregiu¬ 
dica seriamente le ivlituzioni 
Ilo detto se sarà necessario 
perchè, malgrado tutto, ho fi- 
dacia che il Parlamento non 
toHercr.i a lungo un ministe¬ 
ro che si regge sui trampoli 
deìi’arbitrìo amministrativo e 
dell’immobilfsmo sociale, e che 
cosi svuota di ogni contenuto 
ia vita democratica dei Paese 
e gli stessi programmi dei par¬ 
tili di maggioranza, a comin¬ 
ciare dal programma della De¬ 
mocrazìa Cristiana ». 

Circa le prospettive di azio¬ 
ne e dì successo dei partiti 
di sinistra nel prossimo anno, 
il segretario del PSI ha affer¬ 
mato: « \cl Paese, la nostra 
battaglia è virtualmente vìn- 
(a; in Parlamento la ^itoa- 
zione c ancora diversa, ma si 
prospettano solo dne soluzio¬ 
ni.* o l.a formazione di una 
sicura maggioranza, secondo 
la vt.a da noi indicata, o In 
scioglimento. Dico che ne! 
Paese la hallaglia c virlnat- 
minle vìnta perché, ner la 
prima volta d.a molti anni, 
noi sociiìisli troviamo sul no¬ 
stro fianco non più il vuoto 
rreato dalla più s’olida e mr- 
rott.a dellr socialdemocrazie, 
ma nn gruppo di democratici 
che attingono dal loro eroico 
passato antifascista il presti¬ 
gio necessario per opporsi vi- 
solutamenfc alia degradazione 


poliziesca delio Sialo, l.a pre¬ 
sa di posizione degli espo¬ 
nenti di «Unità popolare» ♦ 
di < .Autonomia socialista », da 
Farri a Calamandrei a Codi- 
gnola, dai liberali del « Mon¬ 
do », il pronto sciiieraincnto 
di uomini come Salv'cminI, 
Baucr, Ernc.slo Rossi, la ne¬ 
cessità in cui anticoi.'tunlsli 
incalliti come Silonc o G.-!- 
roscl si sono trovati di «Ic- 
nuncinre le direttive di Scelba- 
Saragat, sono fatti di capi¬ 
tale importanza, che dinio- 
slrano ciò che noi non ab¬ 
biamo mai pesto in dulibio: 
che cioè, per gravi che siano 
i contrasti attuali, pure c’è 
qualcosa che gii antifascisti 
non accetteranno mai, vale a 
dire la riabilitazione dei mez¬ 
zi con I quali il fascismo com¬ 
battè il comuniSmo, per poi 
lasciarci in definitiva la pelle 
e financo le ossa ». 

Circa la situazione parla¬ 


mentare, Nciinl ha ribadito 
che non csi-le, per una poli 
fica economiia s ioei.ile effi¬ 
ciente, altra maggioranza di¬ 
versa da quella che si formò 
per la riforma dcll’IRI. L’obie¬ 
zione avversarla è che c’era¬ 
no in tale maggioranza 1 voti 
comunisti. .M.i i voli comu¬ 
nisti ci saranno sempre quan¬ 
do si tratta di far fare un 
passo innanzi alla socìcl.i e 
allo Sialo c quando siano via 
lutelarc gli interessi dei la¬ 
voratori ♦. 

Amaro è 11 commcnlo di 
fine d’anno dei liberali dei 
«Mondo»; l quali, prendendo 
spunto dal pistoiolto propa¬ 
gandistico con cui il governo 
Ila voluto giorni fa modesta¬ 
mente elogiare la propria atti¬ 
vità nel corso del 1954, osser¬ 
vano che in dieci mesi di vita 
Sedila e Sarag.vt hanno sfor- 

(Continua In Z. pae- col.) 


per i negoziati, continuerà: 
t'accrescersi del pencolo le 
darà jnù jor;n e maggiore 
coesione >. 

Secondo le nuove norme 
costituzionali, i senatori han¬ 
no due mesi per esprimere 
il loro parere su ogni pro¬ 
getto rotato dttWAssemblea 
nazionale. Nel coso che i con¬ 
siglieri della Repubblica mo¬ 
dificassero i testi, una secon¬ 
da lettura si renderebbe ne¬ 
cessario 0 palazzo D^nbuns. 


non primo delì'inizio della 
estate prossima. 

Tra i giornali che com¬ 
mentano oggi il voto del¬ 
l'Assemblea, è raro trovare, 
frasi entusiastiche. L’antico¬ 
munista Figaro scrive che 
« è stato evitato il peggio », 
ma * si sarebbe potuto far 
meglio, con più dignità, con 
più franchezza e con meno 
equivoci », e deplora che 
l’Assemblea appaia, all’indo¬ 
mani del voto, • più divisa 
che mai, e destinata a restare 
tale anche in futuro, non sa- 


Dbdici spie condannate 
alta pena capitale in Cina 

PECHINO, 31 ^ Dodici 
persone sono state condanna¬ 
te a morte, e due altre al¬ 
l'ergastolo, per la loro qualità 
di agenti americani e di 
Ciang Kai-scek; essi erano 
stati inviati con aeroplani nel 
territorio della Cina. 

La maggior parte di essi 
sono ufficiali dell’esercito di 
Ciang Kai-scek e .spie di 
mestiere, che nel 1951 se¬ 
guirono uno speciale corso di 
addestramento per spionaggio 
a Formosa, sotto la direzione 
del funzionano del servìzio 
segreto americano Milton e 
di capi di organizzazioni di 
spionaggio di Ciang Kai-scek. 

Le spie avev’ano il compito 
di compiere azioni di sabo¬ 
taggio sulla ferrovia Tientsin- 
Pukow 



PARIGI — Folla di cittadini con cartelli contro il riarmo 
tedesco manifestano davanti a Palaxzo Borbone, sede della 
.\ssemblea nazionale 


Dopo di che, nel caso di di¬ 
saccordo fra le Assemblee, 
una nuora seconda lettura 
sarebbe necessaria al Con¬ 
siglio della Repubblica. £’ 
dunque possibile che passino 
anche quattro o cinque mesi 
fra l’adozione da parte del 
deputati di un testo in pri¬ 
ma lettura e la sua appro- 
vazione definitiva- L’Express 
considera che « la ratifica 
degli accordi di Parigi, se 
finalmente son votati, po¬ 
trebbe intervenire, dunque. 


pendo quale sarà esattamen¬ 
te la politica estera della! 
Francia». H Parisien Libere 
nota che il dibattito « lasce- 
rà sussistere nell’avvenire 
tante amarezze, ha provocato 
diverse crepe, gravi se nqn 
irrimediabili... e il “ largo as¬ 
senso nazionale ” auspicato 
da Mendès-France non ri è 
stato ». 

• La battaglia continua — 
sottolinea « Liberation » — 

Essa continua nel paese e 
al Parlamento. C’è ancora 
molta strada da percorrere 
prima che gli accordi diven- 


PESANTE AZIONE DI I NTIMIDAZIONE DEI (ilORNALI (iOVERNATIVI CO NTRO IL MAOISTRATO 

_ I 

ISepe invitato a togrlierisi di mezzo 

nella fase cleeìsiwa clellTsfriiftoila Hoiitesiì 

Evidente se pur indiretta pressione nei confronti del doti. Scordio che deve redigere la requisitoria 


La campagna di stampa in 
corso da alcuni giorni su una 
presunta « grave malattia n del 
dr. Raffaele Sepe, presidente 
della sezione istruttoria delia 
Corte d’Appello di Roma, ha 
subito ieri una brusca svolta. 
Un breve articolo, pubblicato 
da uno dei quotidiani più « go- 
vematìvi »• della Capitale, per¬ 
mette agli osservatori politici 
(poiché si tratta di una que¬ 
stione espilcilamente politica) 
di vedere con più chiarezza 
che cosa si nasconda dietro le 
insinuazioni, le voci e le il¬ 
lazioni diffuse ad arte sul con¬ 
to del magistrato che ha le¬ 
gato il proprio nome all'* af¬ 
fare » Montesi. 

L'articolo, firmato eia un 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Il fesso dsll’anno 

Comm di consueto si e riuntt.i 
nei giorni scorst ìa giuria per 
la assegnasione del titolo di 
« fesso detfannO » per il I9S4. 
La discussione è stata partico¬ 
larmente laboriosa, poiché ha 
c omp ortato Vesame di numeroso 
materiale e di un gran nuriero 
di reclami pervenuti¬ 
li reetamo più grave interes¬ 
sava la persona dell'onorevo’e 
Giuseppe Saragat, al quale fu 
assegnato il titolo lo scorso 
anno per la frase « Abbiarro 
toccato il fondo della amarezza 
e del disinganno. Ma se il de¬ 
stino non è un cin.co baro pre- 
5*0 avremo la nostra ziv-ir.cita *. 
Le obiezioni rigitar davano la 
possibilità che l'onorevole Sara- 
gat ottelesse il titolo per lo 
seconda volta. Egli, infatti, 
avrebbe potuto concorrere con 
la fras»- ^ rfon esiste un pro¬ 
blema piecto-il ». cOn la sua 
interpretanone del « mito sa. 


dico d4 Capocolfa » novene cOn 
la Jariùic • operazione Giusep¬ 
pe ». E’ del tutto evidente che 
l'onorevole Saragat, disponendo 
di similt crpccitó, tiOn oerpbbe 
difficoltà Cd ottenere ogni anno 
Il titolo, ponervdo gli altri con¬ 
correnti in palese condizione di 
inferiorità. 

Per tale regione la giuria, 
accogliendo parzialmente t ri- 
clttmi. Jia deciso di porre Tono, 
reroie Saragnt fuori concorso, 
iiyfinrrflndooli un ringr.ana- 
mcnto solenne. 

Dopo tale eliminartene, il 
primo nella graduatoria tra gli 
Italiani veniva Quindi identifi¬ 
cato nella persona dell’onore- 
rolc preti, cOn la frase; « oc¬ 
corre ripulire gli ar.golml». Ma 
egli é stato squalificato in se¬ 
guito ad altro reclamo, poiché 
é stato scoperto che la frate 
era plagiata. 

t-e decisioni della giuria to- 
ru» state pertanto le seguenti. 


1) ampliare il carotiere 
della cOmpclinone. con io tjti- 
tuSiOne di un Cren premio -n- 
ternazionale. 

2) concedere tale Cren pre¬ 
mio al segretario di Stato ame¬ 
ricano John Poster Dullet per 
la frase pronunciata a Berlino- 
« Ma chi è. poi. questo favolo¬ 
so signor C:u En-Iai?». 

assegnare una coppa alla 
signora Gara Luce per la mi- 
qUore interpretazione femmi¬ 
nile. 

4) assegnare un nastrino al- 
ron. Giulio Pastore più voVe 
non eletto alla CECA, per la 
migliore interpretarone jn una 
parte n a protagonista. 

5} Esprimere il proprio 
plauso all'onorevole Fanfoni 
per gli sforzi che egli ha com¬ 
piuto questo anno elaborando e 
popolarizzando tra i candidati 
la cotidetta teoria delle aree 
depresse 

.%SMODEO 


giornalista ciie ebbe una parte 
di primo piano nella cosiddet¬ 
ta 0 operazione Giuseppe » 
(tanto da attirarsi una dura 
reprimenda del settimanale li- 
bemle II Mondo), ritorna in¬ 
nanzitutto alla canea sulla 
faccenda della malattia, già 
smentita dalTinteressato. Igno¬ 
rando le dichiarazioni di Sepe, 
il croni'ta attribuisce arbitra- 
nrmcnte al presidente l'inten¬ 
zione di metter.si in aspcltnli- 
va. « qualora Jc sue condizioni 
di salute non gli consenti«ero 
di provvedere alla estensione 
della ''‘nionza .':ui ca'^o Mon- 
fe.s:, allorché il Procuratore 
Generale pre-enterà la requi¬ 
sitoria finale ». 

n Chi ha V’Mo ieri il preci¬ 
dente della Sezione Istrutto¬ 
ria — continua con un u>no 
di vago compiacimento il gior¬ 
nale — lo ha trovato alquanto 
dimagnto: le cure che sta fa- 
j rendo per guarire Tcsaurimen 
;o nervo'o e gli attacchi amia- 
PCI. comprendono, infatti, 
auciia d.’r.agrantc.. >*. 

Ma dalia malattia, il gìor- 
r.a> o.T=sa subito a ciò che più 
gii preme: diffamare il magi¬ 
strato. attraverso la critica dei 
metodi di indagine da lui a- 
dottati. E scrive: « NelTam- 
biente giudiziario, intanto, non 
sono sopite le polemiche sorte 
sul conto di Sepe. Fra gli stes- 
=1 magistrati, molti sostengono 
che 1 metodi adottati da Sepe 
non hanno precedenti negli 
annali giudiziari (ma. sarebbe 
il caso di obiettare, il caso 
Montesi ha forse precedenti 
nella storia della Giustizia nel 
nostro Paese?) c che, con mol¬ 
ta probabilità, egli dovrà ren¬ 
dere conto, al momento oppor¬ 
tuno. dei sistemi altamente in¬ 
timidatori seguiti, specialmen- 



II PreaMcale Sepe 

’e nelTinterrogatorio di alcu¬ 
ni testimoni ». 

L'insinuazione è chiara. 
Non più « preoccupazione > 
per la < cagionevole salute > 
del presidente, bensì l’incita- 
mcnto a metterlo al bando, 
ad aprire una inchiesta sul 
suo conto, a togliergli dalle 
mani, nclTimminenza della 
conclusione, la faccenda 
Montesi. 

Infatti, il giornale incalza 
in modo sempre meno cauto: 
c Lo stesso Sepe non si na¬ 
sconde che. quando tutto sa¬ 


rà finito, possa avere dei fa¬ 
stidi, financo sotto forma di 
"una denuncia al Consiglio 
Superiore della Magistra¬ 
tura”,.. ». 

Per suo conto, il suo tri¬ 
ste dovere il giornale l’ha 
già fatto. La sua denuncia 
contro il dottor Sepe l’ha 
già presentata. Ma non sem¬ 
bra che il cronista voglia li¬ 
mitarsi a questa poco digni¬ 
tosa funzione di « estensore 
di denunce ». Aggiunge, in¬ 
fatti, che alcune < inchieste 
giomalLstiche » non meglio 
specificate • hanno richiama¬ 
to Tattenzionc di taluni or¬ 
gani sindacali sulla tenuta 
agricola che il magistrato 
possiede in Santa Vittoria in 
Materano. Sembra si tratti 
di questione sulTimpiego del¬ 
la mano d’opera, che non sa¬ 
rebbe stato perfettamente re¬ 
golare sotto il profilo, s’in¬ 
tende, delle norme sindacali. 
Il fattore di Sepc sta cer¬ 
cando di riparare a questa 
grana >. 

Poi, dopo aver lanciato 
contro il presidente della Se¬ 
zione istruttoria qualche al¬ 
tra malignità a proposito del 
caso Sotgiu, l’articolista tor¬ 
na frettolosamente alla fac¬ 
cenda che più pare stargli a 
cuore. «Unico scrupolo del 
magistrato è che il suo pro¬ 
babile impedimento a parte¬ 
cipare alTatto conclusivo del- 
ristruttoria possa essere in¬ 
terpretato come un espedien¬ 
te per sottrarsi alle proprie 
responsabilità. ” La realtà è 
che mi sento veramente ma¬ 
le”, commenta il magistrato 
quando si fanno di questi di¬ 
scorsi ». 

Con queste parole melli¬ 
flue sì chiude l’articolo. Ma. 
al di là delle frasi impastate 
di ipocrisia e di unzione, la 


minaccia si nrofila chiara ed 
esplìcita. Vattene, sembra di¬ 
re il cronista del giornale go¬ 
vernativo al dottor Sepe. Non 
hai capito che le supreme ge¬ 
rarchie non ti vogliono più 
a! tuo posto? Non hai <^ito 
che non vogliamo che sia tu 
a stendere la sentenza contro 
Piccioni, Montagna e Pòlito? 
Datti malato, dimettiti, o 
chiedi di essere messo in 
aspettativa. In un modo o 
neìTaltro, sparisci, perché sei 
di troppo. 'Troveremo un al¬ 
tro, più arrendevole, più di¬ 
sposto al compromesso, da 
mettere al tuo posto. Tu ci 
dai ombra, fila. Altrimenti... 

Ma la funzione di questo 
nuovo attacco ci sembra, sta¬ 
volta, anche un'altra. Pre¬ 
mere sul sostituto procurato, 
re generale Scardia per im¬ 
pedirgli di chiedere li rinvio 
a giudizio degli imputati e. 
al tempo stesso, costituirsi un 
alibi per il caso in cui. nono¬ 
stante ricatti, minacce e pres¬ 
sioni. il verdetto di Sepe deb- 
ba essere contrario al < re di 
Capocotta i* e ai suoi amici. In 
tal caso, grazie alla storiella 
dell’* esaurimento nervoso » e 
con un po’ di facciatosta, si 
potrà sostenere che la sen¬ 
tenza è stata ecnessa da un 
malato e che pertanto non 
può avere nessun valore, 
n piano, come si vede, è 
spregiudicate, e ambizioso. 
Tuttavia ci sembra che il 
giornale e i suol ispiratori 
non abbiano tenuto conto del¬ 
le reazioni che l’articolo im¬ 
mancabilmente susciterà nel 
seno della Magistratura stes¬ 
sa. colpita da espressioni co¬ 
si Irri^ardose e offensive, e 
nella pubblica opinione. Irri¬ 
tata e stanca di assistere a 
così deplorevoli manovre con¬ 
tro la verità e la giustizia. 


A 


gatto effettivi... La Francia 
non si considera affatto im¬ 
pegnata dalla truffa del vo¬ 
to ». Anche Combat, sosteni¬ 
tore di Mendes, sottolinea In 
analogia fra il voto di ieri 
e quello che, prima delVul- 
tima guerra, consacrò l'ac¬ 
cordo concluso con la Ger¬ 
mania a Monaco da Daladier: 

0 In Francia, c’è ormai un 
nuovo problema: quello del¬ 
l'avvenire della Francia nel 
Patto atlantico. Gli avveni¬ 
menti dimostreranno ai si¬ 
gnori Foster Dulles e Eden 
la vanità dei loro calcoli. Co¬ 
me dopo Afonaco, il tormen¬ 
to delle coscienze /rnneesi . 
persisterà. Anche allora una 
maggioranza rotò gli accordi 
e il Presidente Daladier non 
è riuscito più o rimettersi in ^ 
piedi. Eppure egli aveva ava- ■ 
io coscienza del disastro. Per 
un’ironia del sistema, gli e.v- 
piesidenti del Cotisigitb, re¬ 
sponsabili della politica'*Tft • 
cui Mendès-France ha tratto ’ 
le conclusioni sì son guar- ‘ 
dati dal votare il riarmo te- > 
desco. Come Ponzio Piloto » ? 

Infatti, dall’analisi com- \ 
ple.ssiva del voto, risulta eh" 
degli e.r-primi ministri solo 
Edgar Faure. Queille, René 
Mayer e André Marie si son 
pronunciati n favore. Honno 
tmtafo contro Daladier e 
Ilerriot. Si .sono astenuti l 
primi responsabili delle trat¬ 
tative sul riarmo tedesco : 
Reynaiid, Bidault, Pleven, 
Pinaii. 

Robert Schitman, dopo aver 
votalo l’ammissione della 
Germonia nella NATO, si è 
astenuto anche luì. • C'è 
qualche ragione ver pensare 
- sottolinea il direttore del 
MICHELE RAGO 

( ConUnua in 2. pa*. 9. col ) 

Riuniti i parlamentari 
polaahi, cecoslovacchi 
e tedeschi dell'Est 

PRAGA. 31. — Il presi¬ 
dente della Camera Popolare 
della Repubblica democratica 
tedesca, Dieckmann, parlando 
dinanzi al congresso interpar¬ 
lamentare ceco-polacco-tede¬ 
sco, ha dichiarato oggi tra 
l’altro: 

« Le nostre tre democrazie 
popolari, le quali dovrebbero 
sopportare il peso maggiore 
di una eventuale aggressione, 
non si lasceranno piu soggio¬ 
gare runa dopo l’altra da 
una macchina di guerra im¬ 
perialista. I nostri paesi edi¬ 
ficano oggi in comune un 
solido bastione per difendere 
fino all’ultimo la pace con¬ 
tro qualsiasi nuovo attacco 
sferrato contro la loro nuova 
vita. Dietro questo bastione 
si erge l’altro bastione, al¬ 
trettanto potente e pacifico, 
dell’URSS e di tutti i paesi 
appartenenti al campo della 
pace, nel quale quasi un mi¬ 
liardo e mezzo di uomini sono 
saldamente imitL Tutti que¬ 
sti uomini sono partigiani 
della pace, non aggrediscono, 
non ingannano, non odiano. 
Essi vogliono tutti la coesi¬ 
stenza ». 

Dopo avere ricordato le 
prove fomite in questi ultimi 
anni dai popoli della Corea, 
del Viet Nam, dell’URSS e 
della Cina. Dieckmann ho 
osservato; « Gli americani 
hanno sviluppato, con il de¬ 
cisivo aiuto di scienziati te¬ 
deschi, Tenergia atomica in¬ 
tesa come arma di guerra. 
Ma ne hanno perduto il mo¬ 
nopolio. Quanto ad una pre¬ 
tesa superiorità degli impe¬ 
rialisti sui mari e nei cieli, 
gli addetti militari stranieri 
a Mosca sanno come stiano 
veramente le cose: questa 
superiorità esiste ormai sol¬ 
tanto ai finì impagandistìci 
della guerra psicologica ame¬ 
ricana », 

A conclusione del convegno 
fra i rappresentanti dei parla¬ 
menti della Polonia, della 
Cecoslovacchia e della Re- 
DUbblica democratica tedesca 
tenutosi a Praga e durato tre 
giorni, è stata resa nota una 
dichiarazione in cui i parla¬ 
mentari dei tre mesi hanno 
riaffermato l’impegno alla 
lotta contro la rinascita del 
militarismo tedesco, prevista 
dei trattati di Parigi. 

« Benché TAssemblea na 
rionale francese abbia ratifi¬ 
cato rUnione europea occi¬ 
dentale — dice la dichìarazio» 
ne — quesfultima è tutt’altro 
che costituita. La questione 
rimane ancora aperta. La lot¬ 
ta del popolo francese contro 
la rinascita del mOitarismo 
tedesco continuerà». D’altra 
parte se la ratifica diverrà 
un fatto compiate, le tre‘po¬ 
tenze saranno costrette a 
prendere misure diUenstoe co¬ 
muni. 


Hi 




N,) 


































^ V 


-À : ■ 1»^' 1\ '■-: 



ì -» Sabato V g 


IN OCCASIONE DEL CAPODANNO 


« L*UNfTA* I» 
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»a og^i rìmarrannò cbìnsi || bilancio dell’anno trascorso 

tatti tfli?ippodyomi d’It alia nei commenti del circoli politici 


/ Pubólichiatno U testo 
del mestagglo di Capo~ 
danno ai lavoratori ita- 
iiani che il compagno 
j M., Giuseppe Di Vittorio, sc- 
pretorio penerale della 
ul' C.GJX., ho letto ieri se- 
ra al microfoni del pro- 
gromma nazionale delia 
: B.AJ.: - 1 . ■ >. < , 

«Amici, compagni,'lavoratori 
d’Italia. 

Alla soglia del nuovo anno, la 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, interprete dei vostri 
bisogni vitali e bandiera dei vo¬ 
stri diritti e delle vostre speranze 
di benessere, di libertà e di pace, 
invia a voi tutti, e alle vostre 
famiglie, il suo saluto fraterno c 
augurale. 

« In questo giorno di raccogli¬ 
mento familiare, nel quale formu¬ 
late auspici di un migliore avve¬ 
nire, la vostra C.G.I.L. riafferma 
l'esigenza di una piò giusta ri- 
partizione del reddito nazionale 
in favore dei lavoratori. Essa 
riafferma, altresì, l’esigenza di 
una nuova politica economica di 
sviluppo produttivo e di espan¬ 
sione del mercato interno, che 
permetta alla nostra Italia di 
garantire il lavoro a tutti i suoi 
figli, una maggiore tranquillità 
di vita a tutte le famiglie, una 
esistenza piò umana a coloro che 
lavorano e soffrono. 

« Il bilancio dell'azione sinda¬ 
cale svolta nel 1954 , m.xlgrado 
che problemi urgenti non siano 
stati ancora risolti, si chiude 
complessivamente in attivo. La| 
C.G.I.L. ha condotto in quest’an¬ 
no dure lotte per i miglioramenti 
salariali che, nel settore dell'in¬ 
dustria, erano connessi al con¬ 
globamento delle retribuzioni. La 
C.G.I.L. è stata lieta di aver 
condotto parte di questa lunga 
lotta in fraterna unità d'azione 
con le altre organizzazioni; ma 
essa non si i arresa neppure 
quando à rimasta sola sulla brec¬ 
cia. Una grande organizzazione 
sindacale non può temere nessun 
isolamento, quando gode la fidu¬ 
cia delle grandi masse lavoratrici 
e si batte per una causa giusta. 

« Questa lotta è stata coronata 
dal successo. I migiioramenti sa¬ 
lariali che, per note vicende, non 
fu possibile realizzare col con¬ 
globamento, sono stati conseguiti, 
per numerose categorie, in ^sede 
dì rinnovo del contratti di la¬ 
voro. Le^ categorie dei chimici, 
degli edili, oegli atimencaristi, 
dei tipografi, dei gasisti, degli 
zuccherieri, dei telefonici, dei 
calzaturieri, ed altre minori, han¬ 
no ottenuto miglioramenti sala¬ 
riali e normativi soddisfacenti. 

« L’accordo unitario raggiunto 
con la Confederazione delle 
Aziende Municipalizzate ha per¬ 
messo di realizzare il congloba¬ 
mento con migliori condizioni e 
di aprire la via alla soluzione 
della vertenza saLriale. Il che 
conferma quanto sia vantaggiosa 
l’unità per tutti i lavoratori. La 
vertenza per i miglioramenti sala¬ 
riali, però, rimane aMrta per ca¬ 
tegorie fondamentali dell’indù- 
stria; metalmeccanici, elettri^ 
delle aziende private, tessili, de! 
legno, del vetro e ceramica, ecc. 
La C.G.I.L. ha impegnato tutti i 
lavoratori dell’industria a soste¬ 
nere la lotta sindacale dei loro 
fratelli, fin quando non strà 
raggiunto un accordo soddisfa¬ 
cente per tutte le categorie. 

« I braccianti e salariati agri¬ 
coli delle province della Valle 
Padana e di altre province d’Ita¬ 
lia, in seguito ai grandi scioperi 
condotti nella scorsa primavera 
dalla Federbraccianti, hanno con¬ 
seguito miglioramenti aggìrantisi 
sulla media delPSCt). Ma i la¬ 
voratori attendono con ansia 
l'applicazione della legge del 
1949 sul sussidio di disoccupa¬ 
zione in agricoltura, in attua¬ 
zione Jcl voto unanime del Par¬ 
lamento. Anche i coloni e mez¬ 
zadri, grazie alla vasta agitazione 
condotta dalla Federmezzadri 
nella scorsa estate, sono riusciti 
a chiudere con successo antiche 
vertenze in migliaia di aziende. 
Ma essi, assieme a rutti 1 lavora¬ 
tori italiani, attendono con im¬ 
pazienza l’approvazione della 
legge sui patri agrari, col rico- 
noteimento della « giusta causa > 
per le disdette. 

« Gli statali e tutti i pubblici 
dipendenti, a coronamento di una 
vasta agitazione che si ì prolun¬ 
gata per oltre due anni, hanno 
conseguito notevoli miglioramenti 
economici coi recenti provvedi¬ 
menti approvati dal Parlamento, 
per non essendo staro possibile 


* i ' * * 

SO mila lavoratori praticamente liceniiati - V UNIRE dichiara che, a seguito della soprattassa governativa 
sulle scommesse, si trova nelVimpossìbilità di predisporre il bilancio *55 - Dimissioni di dirigenti delle società 

Jf n*ttenerl* la”deco*rrenza Ippodromi di questo tm provvedimento che Da molto tempo PUNIRE ehé voglia adottare le deter- 

. 1.1 Italia rimarranno chiusi: cin- nella sostanza è già In atto aveva fatto presente al go- minazlonl di urgenza ritenu- 

.mmcoiata oei g • quantamlla lavoratori si tro- da anni e che non modifica verno la gravita della situa- le opportune per la salvezza 

aella normalizzazione aegii scat I praticamente ilcen- in nulla il peso fiscale sugli zionc e, ai primi di dicembre, dell’ippica; dichiara infine 

Cd altri miglioramenti a cui essi grave decisione, da scommettitori. aveva _ avanzalo la proposta che, qualora tali delermina- 

hanno diruto. Si può dire quello tempo annunciata e attesa, è La sopratassa del 10 por di Ipiitare alle solo giornate zioni o suggerimenti che si 
che si vuole, ma voi lo sapere, ^tata Ieri confermata da un cento. Ideata da Sceiba, è un festive la sopratassa. Ma il chiedono per superare la crl- 
amici c compagni lavoratori: U comunicato dell’Unione na- provvedimento senza prece- governo non se ne e dato tica situazione contingente 
C.G.I.L., col peso della sua forza zlonale Incremento razze e- denti nella storia dell ippica per inteso. dovessero numeare, i). Consi- 

unitarL, e con l’energia e la pas- quine. - mondiale e ha avuto vasta L’assurdità della legge che glio, pur sempre pronto a 

sione con cui difende ogni giorno Com’è noto, la grave situa- istituito la sopratassa può dare la più ampia collabora- 

i vostri Iccittimi interessi o seni- zinne di crisi delle attività allevamenti godono essere ben compresa qualora /tnne per l'.ittuaziono delle 

ore il fànórc dec^ fScho è Srta in lo ampia s ima c dove la con- si consideri che sottraendo il deterrrumziotii invocale, ri- 

fnrJ si SE declslotif del iSverno Ih presidente del Con- al valore lordo della terrebbe doveroso mettere a 

X .,.' - 1 , .-1 . • j slituire iorabissa che ^ stata comrnentata in giocata, non si perrnette al dispo-izione del ministro il 

«Allattivo del bilancio smda- «na s^rau^^ asprq. Viene infatti ri- giocatore di riavere la som- proprio mandato», 

cale e socualc del iota, annovc- K^^^va sugli scommettitori Oi- jgvato come sia Inconcepibile ma da lui giocata allorché la r,., ,, . 

riamo anche la le'-gc sull’appren- cor.se di un 10 per cento un ministro responsabile quota del totalizzatore sia in- , 

Jmf-llori nromet P®'’ giocata. Qucsta ini- ometta sul lastrico cinquanta- feriore a 20 per ogni dieci * ^ 

distato, che .iprc mijior prospet posizione fiscale allontana gli f^jia famiglie, con la minac- lire. In parole povere giocan- (corse a osta¬ 
tive di occup-izionc c di forma- scommettitori dalle corse ciosa conseguenza della di- do 100 lire il giocatore vm- Argenton. ha 

y;nnr nrnf/•isionait? .il djii ffinvjnJ cnn-ìrìm _•_...... _?a_ r i /i) nimi tro fi/>ti*A‘/r*#* 


.G.I.L. si batterà per PUNIRE il 60 per cento sui perarc quindi in altro modo zioni. è ben difficile che le £oKer<> il m:>nfi.'ito affidatomi 

i stessa assistenza ac'i diritti erariali, non ha miglio- i fondi necessari per il soc- scommesse possano conti- c provvedere nella quelita di 

-, i .lo la .situazione. Infatti è corso invernale. nuarc. comrxmenle de] comitato di- 


IL SUSSIDIO AI BRACCIANTI DISOCCUPATI 

Per il rinvio del governo 

vibrat a protesta delta C61L 

L’agitazione dei lavoratori sarà intensificata 


Ed (*cco il comunieaUi del* rcttivo a lo stanziamento dei 
l’Unione nazionale incicmen- premi p^'r il IO.id. come da 
to raz/v* equine: pteetso disnosfn della leg”e 

d rcttivo del- istitutiva dcll'U.N’IRE. sono 


rUNlRE, .-iiinitoa i] 2!) di- 


costretto a rns-egnare a vo- 


dica. La C.G.I.L. si hatierà per 
estendere la stessa assistenz.! ag’i 
artigiani e a tutti i lavor.iiori 
indipendenti. 

« Purtroppo, ì pensionati più 
poveri, quelli della Previdenza 
Sociale, non hanno oueniito nulla 
in quest’anno, saK'o rettifica del¬ 
la vecchia legge. Nel tgss biso¬ 
gnerà elevare Ìl livello di qticite 
pensioni c garantire un assegno 
— anche se modesto — a; vccchi| 
senza pensione, per liberare i 
nostri vecchi cd i nostri invalidi 
d.illa situazione angosciosa in cui 
vivono. 

« Voi Io sapete, cari amici: le . . cento circa dePo ctaiizlamcn- particolari condi 

forze sane e oneste del lavoro La segreteria della C.G.I.L. sussulto di disoccupazione ai dclParino piccorìcntc il organizzazione, l’ip- 

hanno il compito storico di so- e quella della Federbraccian- lavoratori agricoli doveva es- condurreblie iiievitabil- Prulronu» di Palermo potrà 

spingere avanti l'Italia sulla via tl nazionale, avendo appreso •‘^ere risolto entro il .11 di- £jnobiIil.'izione del- coritintiare a svolgere la sua 

del progresso economico sociale che il Consiglio del Ministri cembro a . P/, inrhn,- l’ippica con le facilmente fino alla fine di gcn 

e culturale, del benessere e della ha nuovamente rinviato la La C.G.I.L, c hi Fedor^ac- prevedibili conseguenze di 

. . j 11 f» I j lu approvazione del regolamcn- danti rivolgono un appello politico ceci lie ed e- -_— 

giustizia, della libertà c della ^ derogazione del sus- alle altro organizzazioni per- conomicó* 2 ) che nertanto 11 i • i i 

pace tra tutti i popoli. E noi disoccupazione al la- ché si aasociano alle richiesto ^ 1 laillDiar.skjOcld 

andremo avanti. voratori agricoli, esprimono fatte al Governo, di por fine S\auSrcvole n^ ^ 1) ' ’ 

Buon anno a tutti! .. la vibrala protesta' di tutti ‘nlollerabi e inpu^ ministro c nel‘buon ^ 

. -- 1 lavoratori italiani. cui sono vittime i lavoratori , ... -iDortuno Inizin- - 

T *1. I * Questo nuovo rinvio, Infat- Più Teveri c piu ^.ruttali di narlnmentTri nromosse LONDRA, 31 — Il segro- 

Libro bianco cinese tende a perpetuare lo in difesa della ippica.’il Con- generale dell’ONU Da? 


cembic i954. piemo^-o: 1) che 

il grave di'^agio venutosi a . *• diniis- 

crcaic nel settore dell’ippica s**^’'* thiL incarico ». 
in .seguito ai recenti oneri fi- Anehe ^Mantovani, rappre- 
..icall ed alla rilc'.ante centra- sentante degli allevatori e 
zione delle scommes e che ha proprietari dei cavalli da ga- 
fatto seguito all’applicazione joppo nell’UNIRE ha fatto 

in sede di bilancio preventi- ®<’»-'<^Snaie al minidro Medi- 
vo 1 C 55 una ridu/ionc del i quale 

Imonte premi pari ni 70 per ]o suo dimissioni. 

• cento circa delio staiizlamcn- . Fer .sue particolari condi- 


(Continuaz. della l.* pagina; 

nato almeno una mezza doz¬ 
zina di questi « bilanci *, E 
quindi < il Mondo > scrive : 
< Nessuna propaganda, però, 
riuscirà a nascondere la man¬ 
canza di una politica o, peg¬ 
gio, una polillca dia è csal- 
laniente l'opposto di quella 
che si era promessa». Il set¬ 
timanale ricorda che il goser- 
no si c|uallficò nel marzo scor¬ 
so come di «centro-sinistra», 
e come ((ualcosa di « nuo¬ 
vo », deciso a recuperare alla 
democrazia j ioti c la sim¬ 
patia perduti il 7 giugno a 
sinistra. Ebbene, di nuovo, non 
vi 6 stata che la straordina¬ 
ria fioritura di scandali, e 
una notevole incapacllii ad af¬ 
frontarli. Gli evasori fiscalii 
sono rimasti a spasso. Non si 
6 riusciti neppure a rinnovare 
la legislazione dei patti agrari, 
c il voto per la riforma del- 
l’IIU è rimasto lettera morta. 
Ber la difesa delle istituzioni, 
il governo « non ha saputo 
far altro che impadronirsi dei 
sistemi proposti dai " lo- 
gnlsmo'*, riiiiiiicinndo ad ogni 
autonomia net confronti del¬ 
la cslrcma destra». «Nato 
come un governo Scclba-Sara- 
gat — scrive (]uiiidi il « Mon¬ 
do » — diventalo r.Tpidamcn- 
tc un governo .Scelba-Mala- 
godi, diventerà presto un go¬ 
verno Sccll>a-Micl)elini? », 

«La qualificazione dcU’al- 
Inale governo — conclude il 
settimanale — è quella che 
esso stesso si è data con i 
.suoi alti nel corso d! questi 
dicci mesi. I governi passano. 

1 parliti restano. Chi si squa¬ 


lifica Jn tutte queste manovre 
non è tanto il governo, quanto 
i parliti che lu sostengono; c 
tra questi non tanto la D.C., 
s.-;mprc abbastanza polivalente 
per itinnlcncrc in caldo due o 
tre politiebe contemporanea¬ 
mente. ma i «laici» che han¬ 
no affidato al governo di coa¬ 
lizione tulle le loro fortune- 
L’n giorno o l’altro si dovran¬ 
no pur porre 11 quesito se il 
gioco sale-la spesa». 

L’anno nuo\o sedi, infine 
i la nascita di una nuova ri\i- 
sta democristiana, che si in- 
^ titola « Concretezza » e che à 
diretta daH’on. Andrcotll, c clic 
scmlira soler raccogliere in- 
loriK- a sé quelle correnti de- 
morrisliane che costituiscono 
l'ala « clcrico-modcrnla », se 
cosi può dirsi, della « destra s 
('cl ])nrtito; correnti avversa¬ 
rie di J'anfani e di .Scriba 
e vicine, per «liversi aspclli, 
aH’on. Fella. Nei suo articolo 
di presentazione, l’oii. Andrcol- 
li vuol togliere ogni carattere 
di politica spicciola alla rivi¬ 
sta, c sernlira auspicare un 
esame ragionalo c aperto «lei 
problemi che si pongono di¬ 
nanzi a tulli, fuori d.rlle < pre¬ 
giudiziali deli,-' cosiddetta po¬ 
litica pura » c lialle « etichet¬ 
te lidia disciplina o del ci¬ 
vismo». «Che esista un pe¬ 
ricolo comunista in atto jicr 
la nostra Nazione — egli scri¬ 
ve — non occorre dinioslrarlo,. 
Ma abbiamo .anche il tintore 
clic troppi anticomunisti, an¬ 
che in liiioria fede, l.n orino 
con metodi o finalità non utili 
nè produccnti. Ed è altresì di 
esperienza qiiotidinnn die mol¬ 
le posizioni sono conquistate 


per l'erogazione 


La sanguinosa lotta 

fra un caprone e una lupa 


Il lupacchiotto proteggeva la madre dal pastore 


Il segro- 
ONU Dag 


sullo snio nnioriofino scandalo della mancata ap- rie interessate ad intensifica- stato ntùm’.c, si H-i'nmarskjoeld è giunto al- 

SUllC spie QlIlCllCfinC pijc.-jzlone di una legge che F® modo largo cd unitario jnrrcscio.,a im- 1 aeroporto di Londra alle o- 

- 0 formalmente in vigore sino te loro agitazioni fino a qiian- p^^sj^uità sullla b i-e delle si tratterrà nella 

NUOVA DELHI, 31. ~ La dal 1949: scandalo determi- do non .si olterrà te ri'^'na previsioni di pre- ^''^hhale inglese fino a do- 

Ambasclata della Cina popo- nato dalla resistenza dei applica/.ionc della legge. disnorre il l>il:incìo i>er ìl "^ani mattina, poi partirà al- 

_ J — • —_ . _ 4 _ ■ ■ ■ ■ ■ I ^ 


NUOVA DELHI, 31. ~ La dal 1949: scandalo determi- 
Ambasclata della Cina popo- nato dalla resistenza dei 
lare a Nuova Delhi ha diffuso grandi agrari al pagamento 
un opuscolo intitolato « 11 ca- del contribuii dovuti, come 
so delle spie americane con- ‘O i latifondisti avessero in 
dannate in Cina ». L’opuscolo Italia il privilegio di rendere 
contiene il tosto del tclegram- facoltative le leggi onerose 
mi scambiati tra il Primo Mi- per essi. 


Un giovane ucciso 
a San Cipriano di Aversa 


AVEUSA. 31. 


195.'> con la gravo con-cgucn- ore 10,30 in aerei» per Pa¬ 
ra della so,sponsione di ogni • riove si mctinlrera con 

attività Ippica a partire dal t,®^ 

I MVdIòd 1“ gennaio 19.1.'». P’Cr'r'c Mendòs-Franco. Nel a 

Tutto ciò premesso consta- giornata pai tira per la 

Un miste ta che le decisioni r chieste L-iria. 


ni.stro cinese Giù FZn-lai e Dag Le segreterie della C.G.I.L. rioso delitto è .stato compiuto dalla situazione superano i Questa sera, Dag Ham- 
Hammarskjoold, il resoconto e della Federbraccianti ri- jr-ri sera a San Cipriano La limiti della propria compc- marskjocld .sarà ospite a 
del processo, le prove d’ac- cordano che il rinvio deciso vjtuma è il nenne Giovanni teoza e pertanto ritiene di do- pranzo del ministro di .stato 
cusa, o conclude citando il dal Consiglio dei Ministri è di Gennaro il quale ripetere al ministro le al Forcign Office Anthony 

Quotidiano del pòpolo il qua- contrario al veto unanime X.. *ndn P'ù vive sollecitazioni affin- Nutting. 

le scrisse: «La bandiera del- espresso dal Parlamento ita- ®__ 

l’ONU non può coprire lo splo-i liano, secondo il quale il prò- “ .f, ®'?l 

nagglo americano». blema dell’erogazfonc piVl nrma*da°fuoco parllU da ■ 

- - - ■ un portone situato vicino alla I ■ lUICr ■ ■ ■ 

propria abitazione. I-e palio!- ... " . • _ 

cristiano-sociali * »' *** Vigorellisui magisirati 

^ _ Alle grida di .soccorso, oc- 

nella giunia di Livorno 


PESCARA, 31 —- Mario 

Peluso. un pastorello di Ili 
anni che pascolava il gregge 
nella zona di Agnone, Tia in¬ 
contrato i lupi. Uno dei suoi 
caproni, forse il più robusto, 
del peso di oltre 70 chili, si 
era allontanato dal gruppo e 
andava brucando tutto solo. 
A un tratto una lupa, se¬ 
guita ‘dal suo lupotto, gli si 
e avventata addosso, fame¬ 
lica. 11 ragazzo è accorso e 
lanciando sa.ssi ha tentato di 
impedire la strage, ma subito 
gli si è parato innanzi il 


lupotto che ringhiando mi¬ 
naccioso lo ha tenuto a bada. 

Lunga e accanita è stata 
la lotta fra le due bestie 
inferocite; ai morsi della lupa 
che cercava di azzannarlo 
alla gola, il caprone rispon¬ 
deva con violente cornate; 
ma alla fine esso ha dovuto 
soccombere. Con un ultimo 
morso la lupa l’ha sgozzato; 
quindi, trascinando la pe¬ 
sante preda, s’ò allontanata, 
seguita dal lupotto che le 
proteggeva Je spalle. 


o mantenute dal comunisti 
proprio per l’Incapacità del 
non comunisti ad offrire una 
diversa piattaforma di difesa 
ai legittimi interessi e di 
espansione agii aneliti di mi¬ 
glioramento ». Dove sembra per 
to meno di scorgere una con- 
sapesolezza della strada me¬ 
schina su cui finora la D.C 
e il suo gruppo dirigente si 
sono posti. 

LOTTA IN FRANCIA 
contro la Weiirmacht 

I _ 

I (Contimiaz. della 1.* paElna) 

Monde, Beuve-Mcnj — che 
Mcndcs-France è stato con¬ 
servato al suo posto per cpm- 
pienn un’opera di cui nes¬ 
suno si voleva assumere la 
responsabilità ». 

Uri elemcntn importante è 
anche il livello numerico del 
voto finale. 

Ai 260 deputati che hanno 
delta chiaramente cii no, oc¬ 
corre fiopiunocre, gli nitri 74 
che nou .si sono presentati al¬ 
le urne. Cosi oltre la metà del 
Parlamento non ha aderito 
noli accordi è quanto lo stes¬ 
so » Monde » sottolinea altro¬ 
ve: H II dibattito di ratifica 
sarà veramente quello di un 
uomo solo di fronte a tutta 
l'Assemblea- Slendès-Francc 
non ha trovato reale appog¬ 
gio se non, airantivigilia del 
voto, in Guy ». 

In querti termini di prati¬ 
co isolamento Mcndès-Frauce 
devrà affrontare la nuova si¬ 
tuazione parlamentare. Gli o- 
ricnlamcnti più concreti si 
manifesteranno tutavia solo 
dopo i viapoi in Italia c in 
Germania jiTcvisti jier la pri¬ 
ma metà del prossimo gen¬ 
naio. 

Nei prossimi giorni, pcrtan. 
IO, il presidente del Consiglio 
.sarà costretto a qualche ini¬ 
ziativa che lo riabiliti nelhi 
pubblica opinione; è facile 
prevedere che si tratterà di 
qualche mossa sul terreno 
della distensione. Molti pen¬ 
sano che l’invito rivolto ad 
Hammerskjocld, segretario 
generale dcU’ONU, ài fermar¬ 
si a Parigi durante il suo 
vinggio verso in Cinn popo- 
lare, abbia appunto questo 
scopo fondamentale: di mo¬ 
strare, non si sa ancora se 
propagandisticanienic o effet¬ 
tivamente. che il governo 
francese è dpci«> mf operare 
verso la ricerca della coesi¬ 
stenza come ninicnto dal ’sne. 
se c dal Parlamento. 
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correva li fratcUo Giuseppe, 
militare giunto nella mattina- 
in in licenza. Questi provve¬ 
deva a trasportarlo allosptxla 
Io civile di Aversa, dove veni-' 


di Vigorelli sui magisirafi 


Il ministro reclama una affrettata discussione del¬ 
la sua querela alT « Unità » e ali’« Avanti! » 

La decisione presa in sejuito agli alleggiamenti reaziona- il'clvuc'dT aw"!° dm“v™ì --- 

ri e di op posizione precnncella della minoranza consiliare “■;» ^"''2?.-’Srb,,’^!5'Ìr.e,!!c"tc -'chr'S 7hicif 

dura’a circa 5 ore aven- informazione. no della pensione quando 3 - 

LIVOBNO, 31. —- Nell’ul- banchi della minoranza una do ì colpi perforato in b parti ” I legali dell’on. Vigorelli. veva compiuto il 59“ anno di 
lima riunione del Consìglio critica costruttiva e quindi l'intestino avvocati Vassallo c Lia, si eU'i o quando la malattia di 

comunale di Livorno il dott. spiegano le ragioni del loro Nella prima mattinata, ben- sono recati stamane dal prò- cui egli soflrc aveva avuto 
Renato Orlandini, consiglie- mutato atteggiamento. che gli fossero siate praticate curatore generale della Re- on ulteriore aggravamefito. 

re del Movimento cristiano «Le ormai chiare inten- varie trasfusioni di'sangue, il pubblica, dott. Sigurani, per .P^fteamenfc gii ha reso 
sociale, ò stato eletto nella zioni di determinate forze Flocco decedeva. sollecitare nel limite del pos- ^utilizzabile un polmone. Ai- 

Giunta. diretta dal cOmpa- politiche — continua il co- -- sibilo '-i di=:cu<vsiono della te cui l’on. Vigorelli 

gno Badaloni. municalo — di operare svol- Affnnd;i al lamn Hplld 5(0713 oucrew t-ho 1 t Vto'=o ón Vi l’aggrnvamente. il 

L’avvenimento ha un suo le chiaramente conservatri- «"01103 31 laigO 0613 .àlOZia te o on Vi- pspj all’opposizioiie. Il 





’MÉ 


Movimento di pa.s.sarp dalla hanno avuto un riflesso an- — - .- - - - rmicno r.v, -iw-noiti vnnnn -. - . 

opposizione alle responsahi- che nella nostra provincia. ‘’PS* ncque dcirarcipeingo i_ osioreW ve-»»-» nnsi’ m ^ 

IRÒ del noverilo comunale dove in seno ai direttivi di Muli, al largo delia scozia chiesto che la querela casi di icvi.sicne delle pen- 

lieì foro ""comunicato f cri-’ alcuni partUi delte n^ìtrl! teme cho U dei disossa ozi tro e non oltre .1 smno i vi- 

ri'rorrlTno Hi oìffò lo fr-r-r 44 uoiTilni a bofdo Siano anno- mese ai gennaio p. v. sti clell.i commissione mcdi- 

oLr finn 1 h onoi HM friri* «i mentre gU a'.trl due com- «Quanto al merito della ca, sono piuttosto rapidi. E’ 


aver fino ad oggi svolto dai trici si sono sostituite alle 


Un milione di firme 
contro Ib bombB H 
consegnate a Churchill 


oittò io «Va 14 uomini a bordo siano anno- mese di gennaio p. v. sti ciell.i commissione medi- 

frici’si ^Aitiiito allò K-* "hrl due com- «Quanto al merito della ca, sono piuttosto rapidi. E’ 

forrn niò norlo ^ n ì'i 1 - poucntl fequlpngi'lo sono stali qucstìonc. si fa osservare no- bensì vero che la maggiornn- 

i« ® A ’ traiti tn snivo. gli ambienti vicini al ministro za delle revisioni avviene in 

le mutamento è avvenuto an- ___ tre o quattro mesi, ma ne.ssu- 

che m seno alla minoranza na imputazione può cs.«ere 

una posizione di critica de- LA MEOAfillA INTERNAZIONALE « BONACOSSA » 


VVI 1 ..U .U MVM.wx, .. posizione di critica dc- 

conseonate a Churchill tnocratica si è pas.sati ad una 

_ 'rrazionalc oppo.sizionc di 

, ,, nrincipio». Tenendo conio di 

LONDRA. 31. - Una pe- Movimento 

* re* 'Tistìano .sociole ha invitato 

wpfiu Tu* rcslden.* del jl rapprcsentanl. ne» 

Srlmo ministro Churchill. In ,'•«ntinuarc in 

essa si chiede la convoca- Giunta la sua \a- 

, 'lua Opera. 


oe di firme è stata oigi re¬ 
capitata aUa residenta del 
primo ministro Churchill. In 
essa si chiede la convoca- 
ilone di ona ronferenza tra 
l rapi di Stato degli Siali 
Uniti Gran Drctansa e 
URSS. 

Le firme sono state rac¬ 
colte dal comitato per la 
campaima nazionale contro 
la bomba li e la delegazione 
che ha consegnato la petl- 
tione era capeggiata da un 
eminente rappresentante 
delia chiesa melodista ingle¬ 
se, Donald Soprr. 

La petizione Invita i « tre 
grandi » a esaminare in ro¬ 
mane la riduzione degli ar¬ 
mamenti e i mezzi per eli¬ 
minare la paura di una nno- 
va guerra mediante razione 
deirONU. 


/Hiliiiiflieria ìl iireiiiìo 

per I fninroboliì sporiiil 


tre o quattro n->esi. ma ne.ssu- 
na impiitazinnc può cs.«ere 
fatta nil’on. Vigorelli, se gli 
impiegati ^he hanno portato 
a rompimento la pratica han¬ 
no cercato di cfTettuarla il 
più rapidamente nnssibile. nel 
limite delle loro iwssibiHtà ». 

Se l’tnfnrmazipnc dell’ARI 
corrisponde alla verità — ciò 
che appare attendibilissimo. 
dati i legami esisfenii fra la 
agenzia c oli ombicnii porcr- 




Giovani scooferisfi 


Giovani scoofcnsfl istituita noiranno 19o3, sfug 2 »rc ormai al Ministep ^lineare la gravità del fatto 
- _ . per premiare i piu bel Iran- del’-e Poste d; Ungheria, in ->,c nn minisr-n in rarim 

arrestati per rapina cobolli a soggetto sportivo virtù di alcuni francobolli 1 _ tramite T i-,Oi rnn’i 
„ . emcssI ncI corso dell’anno delia serie Ntepstadicn 

^"^9* Una moto- precedente, la Medaglia * Al- che si sono nettamente di- pre.s.sione su'ìa waaisfrafura 

retta dipinta troppo vistosa- berto Bona tossa » è alla sua staccati, nel punteggio, su o- tanto più ebe eh', rfrno fatto 
mente, c che aveva impresa edizione. Come si ri- gni altro concorrente. per fui JòfoTq 

vani eh; - secondo rimputa- dal P-T.T. del Lns. e bruno, a soggetto -jr,nc dcìV.-MlJ - dettata da- 

zione — si sono resi responsa- -i.-.m-, toro e farfalla ».^ pUO pp, „ ambienti ricini ni mi- 

bili di parecchi furli in negozi _^bbene la cla_ssifi«.a con-'i orato seni altro n'slro del L-ci •oro » — confer- 

e cascine alla periferia della ®» 3 te sia ancora io corso d :l vincitore cel premio 1953 ma ckc ìl pa.^.saggio deìrono- 

cfttà e nel Canadese. Sembra ®'»nipilazione. ^lon cssenrlo Anche por Quanto riguar- rrrolc Vigorelli dalla terza 

inoltre cho l due. Vincenzo ancora ^rvenuto il Ha pii altri n-i.-ne-osi premi di prima rajecoria delle 

Greca d» 23 anni e Vettore d» wn paio dei Z5 membri del . .. , ,,nt.h»rece nensioni di cimrrn ^ nrrrmifo 

Maurizio di 24, entrambi «en- la giuria intemazionale, si n- *» .i.t. un..ner» «■_ ^ ventina dì pior- 

za fissa occupazione e residen- tiene — rileva l’AIS — che ^s.-vie-mc a q.;cLi 01 bau Ma- 

ti a Venaria Piemonte, siano la medaglia «Alberto Bona rinoe h.i molte prò- corrono dai tre ai quattro 

gli autori di due rapine cossa » 1953 non possa più balità di riuscire vittorioso, moi. 






j. la c vinta dai t'.r.i. aei verno e oruno, a soggeuo rìcir.-lRI _ dettata da- 

j. semburgo. « nuoLnorc farfalla ». duo pj; „ ambienti r-cini ni mi 

^bbene la classifica uffi- essere conri genito p ^tro del l.r.vnro » ^ cinfer- 

la ®»‘»le Sij ancora in corso d fi vincitore nel premio 1953 ma che ìl pa.«.<!nc:aìo deirono- 


Buoni del Tesoro 


■'Wj 









• un investimento sicuro 


• un elevato rendimento 
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Pa*. 3 —. Sabato 1** gennaio 1955 


« L'UNITA» » 


triniti lif EMULio c Ecem 

Arte e astiizia 
del deiscrivere 


Mii"iiiK) (loiki ‘>(>lc\a diro 
olio o.Jiii tO'.i C'i'to por 0 '- 
scre raccoiitaid. .\o?5iiiia nio- 
ra\i};!ia m* uh jrittriii) o l'altro 
in un unitolo ili l.iuilio Coi* 
olii ‘i do\o "0 Ioir;ioro olio 
oirni oo'a O'.i-le por o'^oio 
tlo‘-orit(a. I.' natiiraliiionto non 
oi -arobbe noanclie da poii'U- 
ro a ipiol do-ori/ioniMiio luio- 
po. u nuoirin"'ii>ido \irtuo'i- -no dii 


citi. Ma il pi^’lio ò (juollo di 
un 'uputo ooinor-aloro; quii 
olle più frii importa è parlnr- 
\ono, ili (|noi libri, da O'por-^ 
IO e da inti'iulitoro. da uomo' 
del mo^tioro. I! \o li ri'idta 
in qiiii o in là, oomo fiW'O- 
ro (Il irli o:ri:(Mii: \i batto «u 
(Oli lo noci Ilo; no gratta »'on 
un iiiudiia la vomito. ('o">i il 


.sino in OHI una volta si o-i- 
biiano torli no'tri piiri-li o 
linguaioli. Come la fr.i-o di 
(iorki toloia in fondo 'igni- 
ficaro ‘■olo la folioità del nar¬ 
rare. di toopriro la ^ogrola 
nrmonia ohe go\orna le rela¬ 
zioni del mondo fÌ>ioo e niua- 
uo; fO'ì raltra fra-o [lolrob- 
bo o-primero la foliciià del 
do'ori\oit‘, di ritrarre siirnin- 
< ali\ainonle le lormo dogli es¬ 
seri e dello <os(‘, oottferondo 
loro I.i ''ooondii t it.i della rap- 
prt-'Oii ' /ione arti-tioa. 

Quello di Coctiii t‘ un do- 
soriioio 'on/a ingoiniità 
son/a oiindoie, un do>omero 
.‘■oahrt'. dietro tiiì t i sta com¬ 
pre una riooliissinia e artico¬ 
lala 0 '|iorien/a oiilliirale; non 
dunque da Ireoenlisla e neari- 
olio. in soii'o as'oliilo, da 
doeadonto. ma un deseriiero 
intoriormonte sorretto da un 
gu>to illumini-li<o e oo>mopo- 
liia. ohe non (■ mai dimontioo 
th'i -eooli (lidia oivilià fioren¬ 
tina. nò (lidio 'pi.'ito scettico 
o "uardimio did modorati'ino 
lO'Caiio. (Ifo'ti inle-o clic (|ne- 
sti otoiuonti non doriuisoono 
por imero l.i figura leiterarin 
di ("eoidii. la (|uale è oltro- 
. modo oom|) 0 'ila o variegata, 
o por oo-ì diro, oi entra, o <d 
potrebbe entrare, di lutto). Id 
(• antlie un do-erivcre oKo 
sem|)re \orridibe ii-eir di «o 
sU'^'O e sciogliersi md raoeon- 
lo spioL'alo. Ma qiiovla t‘ la 
suo mòia ambila e inattinta; 

(' dal (loier-i ridurre ai modi 
della ndn/ione o del - sol'^ìo > 
gliene deriva una nota di pu¬ 
dibonda palidioitòi. 

Tali o altri somiglianti ri¬ 
lievi. (he per jirirni sì presen¬ 
tano al lettore del suoi libri 
di viaggi, ritovono ora una 
particolare conferma dalle jia- 
gine (he alouni amici suoi 
hanno raccolto in volume e 
pubblicato per festeggiarlo nel 

.suo settantesimo compleanno:, . . ... 

'Appunti por un Periplo r/ef-h* esteriore descritti- 

“ ■ vismo se ne sono .segnati im 


l’Africa (\filnno. Ricciardi 
JO'54). \egli altri ormai fa- 
mo'i. ^lessico. Kt in Arcadia 
ego. Ainvrica amara, lo .scrit¬ 
tore aveva a che fare con 
civiltà, antiche o recenti, m.i 
.sempre, per più d'iin motivo, 
ronfiirlxinti. Rencliè irli riii- 
.scissc di di-timiilarlo. eili 
scendeva in campo tutto ar¬ 
mato. il -.no era in fondo un 
piglio aiioni-tieo. Qui invece 
l.a «Ila fronte «i .«piana. Ksrli 
si imbarca per r.\frica per- 
siia-o che C'-a «ia tutta na¬ 
tura più o meno vernine e 
primitiva, e quindi niente ar¬ 
ie e niente civiltà con cui 
venire al paragone. Fd è una 
idea un po' oonven/ioiiaìe; ma 
è .ambe un punto a «no van- 


'I ri-olve tutti* in 
iin ubilità dO'Ciittiva, ohe non 
iiO'ie mai monotona, l.o scrit¬ 
tore ò scinprt' (jiiollo. (Oli la 
'ii.i varia (‘ disinvolta dottri¬ 
na, 0 (d 'HO gusto scaltrissi- 
ino, e mettiainiHM anelie que¬ 
sta. con un’indnlgen/a die 
qualche volta ò davvero so. 
veri hia. Ma (*gni scritto ha un 
taudio diverso, nasce da un 
nuovo sfatto d'iimore. Come 
sa ('sscr lieto e ammiralo, e 
sa il gabbo e i modi duri e 
i'alliisione mordace. < 0 't ili 
olitilo ■riiiiige anche ai toni, 
caldi eiipiir miiiiiati. dell'af- 
fetlo. della nostalgia, dei lom- 
pianto. 

Qui. dove la materia meno 
Io richiederobl>e. risulta nneor 
meglio la qualità per cui Cec- 
ohi è ritenuto un maestro: il 
magistero stiIÌN|ico ohe spesso 
s’aiipiinia in certe r vivezze - 
smaglianti, e sempre n'pira 
a scaricarsi in metafore cal¬ 
zanti e significative. Rasterà 
solo un (‘-empio tolto dalfar- 
licolo -Il Sparcauap(di di Ho- 
menico Rea. Fa f vivezza > è 
già nel titolo; «.Scrittori al 
lam|io di magnesio-». F dopo 
un [»reaniboIo ìnte.so ad a[*- 
pareniare Rea con Rarilli e 
.\nianle. ecco Ci'cchi diretta¬ 
mente alle prese eoi libro in 
quosiione c ooncbtdere (hi' 
(|naiitìo lo si è finito dì legge¬ 
re non ne rimane qiin-i nien¬ 
te n(;l iio'tro ricordo: c Co¬ 
me dopi* una fe-ta di fuochi 
artifii iali: un grati buio. (|iial- 
ehe vagabondo «traccio di fu¬ 
mo. e difTiiso nell’aria un «ot- 
tile puzzo di bruciato ». 

O 

Ma e jiioprio vero ohe «ul 
libili (Il Rea non ocra altro 
(Fi dire? 1. iiisomuia coinè 
fatta ipiesta critica di Cec- 
ohi.'’ Quando si ('; detto del 
.sti(* spirito di coavcrsaziotie 


plioiiamente i limiti. \ voler¬ 
li ora .sviscerare, bisognereb¬ 
be dire ohe Finteres.se dello 
soriilore non giunge fino al 
totale impegno della pa<iio- 
ii<‘. ohe i problemi non vi 
-Olio iifiprofonditi. ohe vi fi¬ 
gura a—ai »i)Csso Mefistofele 
e (ju.t't mai l anst. c ohe in¬ 
fine dalla lettura di que-to 
libio «i e-ee compresi di me¬ 
raviglia. ma non umanamen¬ 
te |iiù ricchi. fii'Omma .«i 
potrebl>e ooncltidere ritorcen¬ 
do contro Cecolii il jiaragone 
delle girandole e dei morta¬ 
retti (l.t lui usato a iiieene- 
jrir Re.i. .Ma pasciamo (liitito- 
sti» a iin alira considerazione. 

fili vol(“s-e vederci, in (pie- 
-to libro, solo il virtuosismo 


taeeio. Feli può scrivere co-j 
me zìi piace me;rli(*. Può n-i-i^tili'tioo di un « prosi«ta » dì 

■■ 'ecK'zione. il dispiegarsi di un 
aereo gioco deiritiielligenza. 
re.spres'iono di un gusto «pre- 


che scoprir-i senza timori-, lai 
ecco ohe già prima di avven¬ 
turarsi ^i è fatto un animo 


i-africnnos; a .‘^iviglia non!-">f*i(aio e inifiarziale, di iin 
vi narleri'i nò deir.Mcazar nòt-'’'b' 'ostanzialtiietite disitti- 
dclla cattedrale, ma della fre 


scn e dissetante orzala chVzli 
V ; ha «coperto; e -n fiuc'ia 
celestiale I>evuta -ì indugia 
per una pagina che vi farà 
pens.iie al miglior Magal(*ili. 

f'.Vfrica incomincia al Ca¬ 
po Verde, e qu-vi ranimo del 
viaggiatore è «ubifo pre-o dal 


I>egtiato ed oolettieo che pi- 
gli.i il buono dovunque e-so 
sia e senza zìiardiire ad al¬ 
tro. -i lertnereblK' alla super- 
fii le e tion (ogiierebbe iitia 
lO'.i (-"onziale. Non tni rife¬ 
risco (‘'elusivamente alla j*o- 
I(‘mi(‘a contro il nc‘orcali'mo! 
che '(‘tiil»re affiora in queste 


più conturbanti a-iieiti dt‘l 
realtà, vei-o un.i leiteraiuia. 
sia pur n*‘l scu-o migliore. 
I di iiiiraticnimento t. fi-eohi 
ha sempre mir.ilo a speipieii- 
(tuoi fermenti di vita nuova 
ohe dalla I ilM-razione erano 
venuti anche ai nostri scrit¬ 
tori. si è studiato di ricon¬ 
durre 1.1 nostra produzioiu* 
letterar a alla «un oottdizio- 
dì prima. (‘ iiisomma h i 
a')»ira1o a ri-si.iiirare nelle 
nostre lettele un (pii-simile di 
(piello ch(‘ fu il gusto le an¬ 
che la funzione» deilii Rond.i. 
I n di'iotso com|)iuto «u co- 
di‘sto indii izzo s.iiebbe (*r.t 
tro)*])o Intijo: ma ìiitaiiio la 
-Ila ( oiisegni-tiz.i iuiim-dìata 
e sjici ifica non iioteva e-seri- 
che una. Dalla desei izion*'i he 
s(‘ ne f.i in questo libio. il 
volti* ih'Ila no'tia -(‘(etue nai- 
r<ttiva (•'((• ( O'i b(‘u hmk- 
caii*. ( h(‘ a non starci allenii 
'i |io|ri‘bl)e scniidiiaie -ci- 
z'altro (|U(‘! che ò per tpn-l 
( lt(‘ 'i mostra. 

Gi\KT.A.\0 THO.MII.XTOKi; 



MOMENTI DI UNA MULTIFORME REALTA’ 

Un anno di Roma visto 

« “ 

nel taccuino del cronista 

Cinque episodi indicativi - Quante ragazze venute dalla provincia sono state 
inghiottite da misteriose organizzazioni criminali ? - La tragedia del gas ‘ 


Aligl.aia di {ititi aeeadonO| di (ilo e’.ettri(‘ 0 . Dei primi 


Vestiti tiri loro c.ir.itteristivi ((istilliti, ecco i iicllirussr ilei 
Cirio Tosai, clip lui posto tp slip ipiutp in iiiicsti siomi .i 
Itoiiua. XplI’psprclTlo ili slovlvl arilili c spprlpol.iti. pssi costl- 
(tiiscoito uno ir.i i più forti motivi li'.vttrailoup in uno spplt.i- 
eulu il i|ualp consrrvn ìnt.vtto amor.i oggi tutto il suo fascini* 


I ogni anno m una glande cil- 
1 l.». L;i ma.s.sinta iiarle di e.-.si 
t -uno di eo'ì i*oeo n'.ìevo, ebe 
1 il eroni.slii noi* vi biid.i. lii- 
I mctlicando, prc'-ato coni'ò 
I d.dfan.sia del lavoro quol.- 
' d;.ino, die tlii-lro eia'etiiio di 
1 que-ti latti vi è un uomo, 
con 'e .sue mi.-eiie. I(‘ -uè ne- 
ee.'sità. i suoi i.-tinti. Poi i 
mesi pas.sano, eeiti avveiii- 
meuti -i eaneelaino del tutto 
d;il!.i memori.I. altri, invece, 
CUI magari non .si era data 
imp manza. le-'.ano lì. fissi, 
a ’ idviainari' 1 altenzu»ne. .1 
suscitare rille.s-mni. 

K* i! caso di cinque eiiiso- 
d.. .ivv(‘i'.uli nel e.ir'O degli 
ultimi dodici mesi a Roma. 
Tutti e emque sj rileiiscone 
;i furterelli di minima entità, 
due dei quali effettuati m 
nv'gozi di ih'ogheric. uno m 
un garage, d;i cui furono ru- 
b.iti pezzi di rieninbit*. uno 
'Ul tram; il quinto riguarda 
un tentativo di a.spoi laz.ione 


qii.ittro furono protagoni-ti 
riod'.ei ragazzi, dai dieci ai 
diei;t.ssett(‘ aiitu, tutti .-ìbitau- 
ti nello borgate e tìgli di fa- 
migl.e poveri.ssime. Salvo 
uno. un l*.imbmo non r.tuora 
dodieenne. du» opi'iav.t di» 
solo, ai eajulinea dei tram, 
-aitando sulle vettuie in so¬ 
sta e asportando rincasso 
momentaneamente l.i-eiato 
ineostudito da! bigliettaio, 
tutti .igivano o; ganiz.zati in 
b.ind.i, come ma’fatto-.'i in- 
C.l''ltl. 

tjisth'i !##»#• Ifisofttmt 

(Jiiesti dodici ragazzi dovo- 


e improvvi.-,ar()no uno spunti-l eccezionale gravità, rischia di; 
no. Ku un peccati', di gola d)e| far dimenticare ogni altro 
andava ad aggiungor.-i al rca-j latto accaduto; ma la vita di 

una grantic città come Roma “'ì 
si è articolata giorno per gior- 


to centro la proprietà o non 
piuttosto i! comprensibile im- 
pul.so di oìganisini giovani, 
troppo spe.s-o privi dell’a.s- 
soluto neee-sario? Perchè 
hanno rubato questi ragazzi? 

E perdiè Girolamo Giiada- 
gnolo, un uomo di tientun 
anni, disoccupato da troinvo 
settimane, deci.se una notte 
di impo-ses.sarsi di qualche 
metro iti (do elettrieo, strap¬ 
pandolo con le pinze della 
leto ad alta ten.sione? .\’on 
il* Sanremo mai dalla «up vo¬ 
ce. Una scaiica elettrica lo 


•e (‘onsidertiti eomei (‘o';*i ed 


no < 

cielnuiuenti precoci'’ Nei ne¬ 
gozi di drogheri.i scassinati, 
(‘ssi (ue-eio iioclve migliata 
di d.ì! '•ii'setto del ban- 
f*'. m.t poi ivon s; attrcttariv- 
no .ui usi-o-o; iiiono un 
mastello di l*-‘‘.t.i -t iroppat.i, 
qualcìie b;irat.olo di marmel- 
lat.i, una scatola di bi-eotti 


ima-e fulmi¬ 


nato. suH.i \-i:i C'i'iletina. a 
pochi eli!lonu't:i d.il'e vie 
lus' 110-0 de! cete IO d; Roma, 
con iiiia m;ino .«tri-tta ancora 
attoriMv al'e pinze e coperta 
-olii da un logoro guanto di 
pelle, mi-era protezione con¬ 
ti o 1.1 ,'carica mor'a'e. 

II caso Monte-i. con la .sua 


VIAGGIO DI UN GIORNALISTA NEL GOLFO DEL TONoKìNO 

Istantanee vietnamite 

I i*C!>4Ìcliii É<^rroi*<^ fraii<*c.«!ie - €'at»<*Ì 2 i alla €*4»ii ;rli arcrliìbii;itì e 

larro - A l'Iiai i*i€* 0 !iiili»iiiia - I iia atlba sii - Itiilali sii |»si.ses»lo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VIETNAM, diiombre 

Da Num Dtnh a N'mh tìinh 
il lembo meridionale del 
Delta ini «pjKirc un’iiiimcii.sa 
dt.ste.^a «eqiutrincsa, limitata 
a occidente da una catena 
bizzarramente .-.pezzettata di 
colline c di monti. Per .«et 
mesi deWannu. durante e do¬ 
po la stagione delle piogge, 
l’acqua sale dal fiume Rosso 
e dagli nitri jlimni iiellc ri¬ 
saie di questa pianura tra¬ 
sformandole in stagni scon¬ 
finati, ed i villaggi, all’oni- 
bra dei torci alberi di fico, 
dei cocchi e delle areche al¬ 
lampanate, diventano isolottij 
dai quali i contadini si spo¬ 
stano su tninii.scole canoe, di 
bambù intrecciato c reso im¬ 
permeabile da uno strato di] 
bitume. 

I francesi non si curarono 


minuti traffici di derrnfei giovane contadino che 
alimentari, di Ic.s.sutt e di'mandò quella azione, è 


mai di regolare con njiere di 
arginatura questa disordinata 


utensili. Ma questa donna, 
che vi porta a vendere i lun¬ 
ghi imbuti di giunco da lei 
fabbricati per In pesca dei 
gamberi negli acquitrini, an. 
(‘ora piange se te chiedo del 
fortilizio inerpicato lassù in 
cima al colle. Di lassù i ban¬ 
diti della Legione molte fol- 
tc scesero a saccheggiare il 
suo villaggio, ed un giorno 
il marito, sospettato di avere 
contatti con i .•jarfinioni, le 
venne fucilato dinanzi alla 
capanna. Il bambino che le 
sta attaccato alla gonna è 
scoppiato a piangere e a gri¬ 
dare atterrito appena io mi 
sono avvicinato. Invano la 
madre cerea di calmarlo di¬ 
cendogli che sono un amico. 
che non voglio far foro del 
male: il mio volto di euro- 
nei gli rammenta quelle al- 


Cjì- 

su- 

pracpissuto ri motte oltre im- 
presc, ed oggi, con il titolo 
di eroe nazionale, e celebre 
in tutto il Vietnam ionie >■ il 
leone di Noit-nuuc 
Nei monti verdazzurri lag¬ 
giù in fondo alla pania aequi- 
lrino.-i’a i francesi non si ar¬ 
rischiarono mai (I metter 
piede. Li era gai la zona li¬ 
bera, e le forze partigiane 
proteggevano con le loro mi¬ 
tragliatrici ic imboccature 
delle strette valli bosco.s-e, do¬ 
ro t contadint scappati da 
questi villaggi si erano rifu¬ 
giati a vivere nelle grotte- 
Su per un ruscello, una ea- 
venia profoudameute adden¬ 
trata nella montagna acco¬ 
glieva In /nbbrirn di mnni- 
nirtoni che riforniva i guerri¬ 
glieri della pianura. Fu da 
quei monti, dopo la vittoria 
(ii Dieii B'um Fu. che VF.x'r- 
cito popolari usci ad in¬ 
calzare il nemico e lo co¬ 
strinse a ripiegare .<11 Hanoi. 


tre facce europee inforno nl- 

. 'a sua capanna, le ore in cui 

marea stagionale. Le sole co-Autto il mondo per Ini fu pie- 
struzioni che essi seppero| no di spavento, 
edificare furono i /orliliri C| ^ ^ : 

le caseinatte, messi a yuar-j Aloilioril^ <li <|C.sl«l I Ad una curva della stra¬ 
dili della camionabile o np-| * |do, nella sntiinn che sepnara 

pollatati sulle alture per (e-| Fd altrettanto profonda neh il confine fra il Della oecii- 

nerc n bada i ritlayyi; yo/-! cuori è Io memoria delle gc-i fiato c la vecchia zona libera 

fe. mostruose escrescenze di sta compiute dai pnrtiyioni j di Thanh lìua, ci imbattiamo 
calcestruzzo sugli spaziosi contro i fortini francesi, cu-|iii una renfinn d'iioniirii 1 
lineamenti dì un paesaggio a-slodita con orgoglioso nmore^ quali araiizaiio in fila in¬ 
cili finrnsorc non o.torojcd una patina di mito. Ali diana portando in .spalla 

guardare se non oftrarez.'toi frapfietlo del fiume Dap ij.'tcfiioppi solidi r luiighissi- 
Ic feritoie cd i mirivi delle\battcUicri ri indicano la roc-•'mt. di niodelh* a.v.sni antico. 


h.'ifùqup. un riimr» di cinqui' paziiie. f hi inf.itti potrebive 
«illalve. forieniente .icccnt.itel^"*'*’*' tanto un p.itito ih-I 
1.1 seconda e fa qiiiiit.i. iin.i 
radenra furibond.i. latrante, 
ininterrolf.i. F’ una <onoen- 
tr.ii.a allezori.i deflWfriea. e 
si .avverte che Io .scrittore 
vorrefilK’ farne iin.i sorf.i di 
motivo dominante di tutto d 
suo libretto; ma Tim.ine piut- 
t(i-in conte nn fregio ricor¬ 
rente, come un rielii.imo. .il- 
fii'tvo di tin.i reaftii ne! cui 
< •lor.-' czb non penetr.i. Ci.ir- 
( he que-to ò appunto un « p*'- 
Tinlo tin viazzio attorno fe 
co-te di quei continente; e 
senz.i .'iddenir.irei neanche noi 
roM'e-ame di queste pagine, 
diremo «ofo che anche quan¬ 
do mrile p'ode a terra lo 
scrittore vede le cose come 
t.s oss('rv.i"(' ani'or.i dal 
ponte de] GoloriMl'. Gose 


■in 

t*cor“.ilismo da averlo in con¬ 
to di t.ibù 0 di infailìbìlc 
loeca-ana.Ma le razioni che 
ad'fiKc Cerchi, anehc se tal¬ 
volta sono buone. Iianno «em- 
pro i! vizio deirnnilatcralità. 

I.a -un (' infatti iin’irridiiei- 
f*i!o avvi-r-ionc di principii*. 
(he v.i nioito oltre la varia 
di-< iitiliilità dei singoli risul¬ 
tati. Contro ozni tentativo di 
d.ir cittadinanza .'.rti'tica agli 
asjn-tii più siznificativi e piii 
problematici delLi nostra vi-l^^ 
ta -(•( i.i!c c jvivpolarc'. egli 't.i| T. 
risolutamente pi-r un’arte di 
piir.i e distaccata contempla¬ 
zione. che abbia la realtà so¬ 
lo a pretesto — ita prete-to 
C';eri(*rc ed inerte, sia natu¬ 
ralistici». -13 p'itolozico — o 
che addirittura, c moziio. fa 
trascenda, e se ne lilnTi coi 



a polvere fiirh a, e la miccia \ 
che serve per l'accciisioiie è 
arrotolata a matassa al pol¬ 
so di ogni uomo. L’nrnig — 

CI dice uno dei Miiong, di¬ 
ritto e solido come un fusto 
di bambù nella c.silità delle 
sue membra, cmi lo sguardo 
penetrante, e un impercetiibi- 
te ciuffo di imrbii in cima al 
mento — raggiunge 11 colpo 
.'acuro a lOO metri un’atililope 
o tm coniglio selvatico in 
corsa, e se la mira e buona 
può ferire finn ad una di¬ 
stanza di 200 . iìebbeiie le ti- 
f/r» siano rare in questa zo¬ 
na. capita talvolta ai caccia¬ 
tori di incontrarne, cd In 
tal caso essi non esitano doo- 
vero ad attaccare la belva! 
con i loro archibugi. Oltre al- j 
lo .schiopfio, tutti hanno al 
fianco una corta scimitarra 
con la lama molto larga. Co¬ 
lui che ci parla la sfila dal 
fodero e sorridendo me la 
mostra; l'imfiugnatura, di ot¬ 
tone, e fatta con un proiet¬ 
tile di mitragliatrice pesan¬ 
te francese, marcato 194-1. K' 
probabilmente runico ncijiii 
sto che cpicsti uomini abbia¬ 
no avuto da ottanta unni di 
r civiltà occidentale ». 

9 -> • 

III mezzo ai pini e ai Oa- 
liKiiii, ncll'allojiiano che da 
nord declina verso il Delta, 

Timi Ngiiijen è tutta nuova 
con i suoi grandi padiglioni 
di bambù, le sue ca.sette di 
fiaglia e di terra nitide di in- 
toiiaco fresco, tirali su a mi¬ 
gliaia nei quattro mesi tra¬ 
scorsi daWariiiLstizio. Capo- 
luogo di prociiicin file la 
guerra aveva spopolalo e ra¬ 
so al suolo. Timi Ngiii/rii c 
.stata duranti’ alcune settima¬ 
ne, dopo la firma ili'll'firioi- 
stizio. la capitale firorrisoria 
del Vietnam dciiio'’rnxico cd 
il' oro il più imp-' rln.’te l’iuln 

*rommcrcinle tra l enir ‘ .lujncrri nemici dalla corrente 
del Nord e il Delta h'ieicio.! sfesso del fiin> e. 

.Aveva, jirìma di cs-ere (b 


ciyiio calcareo che finnehey- posano sedati in gruppo Ina- 
gia ta strade. Su ficr le l>en-[ yii Jn proda, /umando, scher- 


aici e le pareti di esso la 
joresln irofucale si affastel¬ 
la e si arrampica, dijiiiiia dal¬ 
la cfiiantu del giorno in tut¬ 
te le .sue sfumature di verde, 
disegnata in tutte le molfe- 
jillci Jorme dei .suoi /oyliami 
yiyaure.se/ii e minuti, con fa 
sua ricchezza voluminosa e 
pro/ondu. Nei cespugli grun 
(ionfi dalle prode, oscillaiK* 
aWaria del mattino i fiori 
della jiassiflora, calici di pe¬ 
tali bianchi delicatamente 
inarcati a cui gli slami viola 
c i pistilli gialli fanno co¬ 
rona, simili ad elaborati e 
fragili letti di pagode. Una 
farfalla pialla si stucca da un 
cespuglio ed alita tranquilla 
perso la riva del fiiiinc. 

Rammento altre albe che 
vidi leriir.vi nel Vietnam 
(mando fui qui |■^tfr(l folta, 
noce mesi fa, durante ia 
guerra. Lo spuntar del .sole 
era l'ora preferita dalla cac 
eia /rnneese per lanciarsi 
sopra le strade e le risaie al¬ 
la ricerca di (pialcosa eia vii- 
tragliare, e l’alba stendeva 
pili densa su qiicslu terra 
l'ombra del ],ericolo e del¬ 
la morte. Come l’orizzonte 
schiariva, i convogli acccìe- 
rofono in iikdcìii finche non 
ragginngecaiin In traversa 
sotto la foresta dove pren¬ 
dere riparo per la giornata. 
I contadini sì affrettavano ad 
abbandonare i campi laco- 
rnti (il coperto della notte, e 
piingoliivano impazienti il 
bcsliniiic che nvera pascola¬ 
to nelle tenebre, per nascon¬ 
derlo nel folto della macchia. 
Ai traghetti i battellieri 
aprivano una valvola nel 
fondo (lei pontoni e li fncc- 
vaiio invadere dalFacqiia, 
pe-chè fino al tramonto re¬ 
sta-iscro sommersi, celati agli 


Ti'V d.ì .1 esterno, dunque. rua!„^,„jj deH inimazin.i-i 

vi-.e con ZÌI docili di ( l'c, !.;.Q .... . . • .ermi. 

e restìMiiie a n«*i con 

. 1 


Fnrilieri algerini cià facenti parte del corpo di spedizione francese s'imbarcano so una nave 
nella rada di Touranr fMctnam del Sud). Tornano al loro Paese, alle loro case: l'armistizio 
ha siRnificatO per essi la fine di nna sanROinosa e inotilr odissea, dorata troppo a Icnxo 

V ss--- 


.4 cinque rriesi dalla ri-]cn di Non-nuoc, a sirapiom- Vc.ctono la blusa di Zela mar- 
irar.ccs'' — che di qui. bo sulla corrente ihe ne ri- rane che è l’abito connine nf- 


j strutta, circa 40.00!) c'j'>unti. 
ma in questa rapi-^a rinasci¬ 
ta. con l'afflusso di nuovi! 
venuti che attira rcspansio-l 
Ile dei traffici, c arrivata ad] 
averne quasi SO 000. Piu di 
i 400 grandi padiglioni sono 
stati costruiti per accogliere 
gli uffici della municipalità 
c della provìncia, le scuole, il 
teatro, il <• palazzo della cul¬ 
tura •. cd entro gennaio le 
abitazioni saranno abbastan¬ 
za per alloggiare .senza affol¬ 
lamento la accresciuta popo- 
Uazioiic. Arra quindi inizio i/i 
restauro della rete stradale .1 
come preparazione per riro-j 
striiire la ciffii in miirotnro. 

La notte dell'aprile .«cor-l 
«o che passai jier questa pi¬ 
neta, Thai Ngugen non era 
che un rom*', t,n x'uofo di 
macerie e di tenebre, animato 
appena dalle incerte fiam¬ 
melle di piccoli commerci 
ambulonti oi mnrpirii dello 


Ora inreci. con l'alba, un 
ragazzo esce dalla boscaglia 
guidando la mandria dei bu¬ 
fali al pascolo, c curioso si 
affaccia di tra i cespugli a 
guardare gli autocarri men¬ 
tre i torpidi animali, attar¬ 
dali a brucare, stagliano i 
lucidi rf>r;ii massicci sullo 
sfondo del ciclo. Gli niiti.vfi. 
ncll'orfc.vn del traghetto, ri 


za min a gran voce, ridendo, 
o qualcuno, con un panno 
bagnato nel fiume, leva via 
la polvere dal )>nrabrezza su 
cui i raggi del sole scintilla¬ 
no. Giù alla riva i bambini 
giocano con il caro del pon¬ 
tone, ri si attaccano come ad 
nn'altalrna r nn fanno dolce¬ 
mente tintinnare le catene. 

,^onn In dolce pace ed il 
sole che il Vietnam si è con¬ 
quistato con la sua lotta, ed 
i giochi del bambini, le liete 
voci degli uomini, i fiori nei 
ce.spiigli, questo idillio del¬ 
l’alba specchata nell’acqua del 
fiume, diventano aiic/i’csst, 
se si pensa al prezzo che so¬ 
no costati, parte del quadro 
solenne cd eroico della epo¬ 
pea vietnamita. 

rit.VNCO GAI, AM ANDREI 


giorno per gior 
no. durtintc cinquantadue «et- 
limanc, in una serie di epi¬ 
sodi, cumo quelli cui abbia¬ 
mo accennato, indicativi di 
un costume e di uno stato di 
tn.'C. .Accanto al nome di Wil¬ 
ma, ad esempio, sianno j no¬ 
mi di centinaia di ragnzz.e, 
-scompa.’-.sc dai pae-i c dalle 
città (li provincia. .Alcune, pn- 
ehi.s'.sinie. come la sedicenne 
Jolanda Tabanini. fuggita di 
casa « per lai'e il cine.iia •> e 
ritrovata dopo tre ir.e.si. ne! 
cor.so d'una retala oi donne 
di malaffare efl'cttULta da’la 
polizia, o come hi torine-ìua 
tredicenne. Maria Italia Mau¬ 
ri?, hanno pot'.Uo conclucle;-e 
l’avventura rientrantlv» nelle 
loro tamiglie. Per altre è 
-stalo come .«e il suolo le a- 
vc.s.sc inghiottite. 

zVttratte dal mito deila Ca¬ 
pitale. queste ragazze giun¬ 
gono a Roma piene di sogni 
ambiziosi o spinte più tr ste- 
.mente dalla necessità di tro¬ 
vare un lavoro qualsiasi e. 
dopo i primi tentativi di .rea¬ 
lizzare onestamente le loro 
a.spirazioni. sono costrette a 
.«cegbere tra un ritorno a ca- 
isa, talvolta impossibile, o al¬ 
tre più pericolose .soluzioni ' 
Nasce cosi la » tratta •- 

bianche », contro la quale 
combatte ad ormi impari, per- 
J ché nè i profittatori nè lo 
vittime sono disposti a parla- ' 
re. Nel corso dell’anno, sono ' 
st.iti tr.itti in arre.sto a Ro- ■ ■ 
ma soltanto due di questi '*^0 
ignobili incettatori di ragaz- ' 
ze; Antonio Rolletti. un qua- - .x 
r.mtatreennc che adescava 
giovinette, selezionandole me- 
diante h* fotografìe che esse 
stes.se gli inviavano, attratte 
dalla promc«.sa di un fanfo- 
matico provino cinematogra- 
fico; 0 Salvatore Giloti. ■■ il 
beirOscar >*. come veniva 1 ^» 
chiamato, che si serviva pres- ; 

-s'a poco dello stesso si.stema . 
per esercitare — sembra su ,1 
vasta scala — lo sfruttamen- 
to di donne. 1 


LE PRIME A ROMA 

Diiiinanii: clnrc/./.a 10 


L'altra sera, nel Teatro (tei Sa¬ 
tin, la Cuinpagnia stabile del 
giallo, diretU* da Giulio Girola. 
lia presentato un dramma di 
Paolo Sereno: < Diamanti: durez¬ 
za dicci ». La vicenda di questa 
cotnmedi.i si svolge iieiranibien- 
Ic del cinema nostrano (caratte¬ 
rizzato per tu verità in modo as¬ 
sai approssimativo I ed ha per 
protagonisti un produttore sul¬ 
l'orlo del fallimento che regala 
un niagiiifico bracciale di brillan¬ 
ti alla su.i .'imaiile, la diva Lara 
-M.-.r.i: la diva in (lucstione. dal 
passato non propriamente lim¬ 
pido; Andrea Ho^si, un at*ro ci¬ 
neasta. clic muore pugnalato nel¬ 
la scliiena alla fine del primo 
atto; la moglie di costui, Mirella, 
molto gelosa del manto; uno sce¬ 
neggiatore. il maggiordomo, altre 
figure minori e. Infine. «1 briga¬ 
diere .Mediano ta> C.i.scio, che è 
d r:-olutore del mistero delt’as- 
s.TSsinio di .'\ridrea Ros-;. ctii ab- 
In-aino siccnnato. 

Niente tiene tra.scurato per 
tenere sospesa l'attenzione dello 
spettatore lino alla fine dello 
enigma. E questo gioco non si 
può dire non riesca Ma il lavoro 
e tutto qui: un rebus • giallo ». 
con soluzione finale. 

Giulio Girola. nella doppia 
parte di Andrea e de! mare»ciai- 
Ì .1 del e.irabiiiieri. ha dato un 
saggio della schietta versatilità 
dei suo tcmper.'jnenio cd è stato 
bene a.ssecondato da Nada Fra* 
.«chi. Corrado Sonni. Franco Fio¬ 
rini. Gian Carlo Mcnmi e Lo- 
rtlei Oggioni 

La novità di Sereno è stata ac¬ 
colta festosainenle dal folto pub- 
b'.ico. Si replica da ieri. 

Vice 


(ine c (iella f.iToia. In ((>-!firnra irances'’ — clic tìi qu..| ^ 

tin .1 idestf» .itlczgiamento znx ano',sono in pressione drll'Escr-j flette l'immagine fra banchijla maggior parte dei lonta- 

popoìarc 


■virtù (fcscrÌTtiv. 1 . (he ‘e p-ì-!-«'iiz.i «luf*bio aNiiiii a'ti.imlcdo popoìnrc, rcr.ti(‘ c/Jef-lrfi erbe natanti costellate dij (fini del Nord, ma i loro 
n s'ò r.Tto il nome d- M.i-I [*r;n( ipi < kh iani. e vi zUh ,i‘tuata molte settimane prima f.nri noia. Nel I9.'tl tei pn-j fratti non hanno la roton- 

,^,,,„,s'tsop-atiuito — aìmeni» (Osi dell'accordo di Ginevra — gno di gucrrigl.cri riu.sci adfdità pacata dei tratti rietna- 

del'i iiiipcdrowrsi del forte che i,miti, bensì qualcosa di aspro 


r*er cene .l’tri' ■■. ■* 

,,rini..inio ( rrd('r(' — (juol ion-.dnei sinistri monumenti 


Ivi'O'nercblve cri o'ikh 
i’ zr.m p.ulrv' R-irto’;. 

O 


Lire 


d(* di edoai'ino ( lu' 
'I ritr»iv.i ne 
; ti'tp a o 


( olonini 


camionabile. Ritrovarla oro 
già risorta a tal punto, tra i 
versare la sua folla affac-, 

cendafn Itinyo le botteghe chel gENOV.A. 31 — I,a tradi- 
sciorinano al sole la varia!festa dì fine danno 
abbondanza agrìcola cd a/li-J jjj Genova è stala 


Il Premio dell’ Unità 

assegnato il 22 gennaio 

Prorogalo a! 10 del mese ì! lermiiie per 
l'invio degli .scrilti partecipanti al eoiicorso 


Qìana d’una camnogna dove 
la riforma agraria è ormai 
completa, dà la misura del- 
!la straordinaria energia che. 


'OmnrcI ' yia perdono i france.si, distruggendo ut: ari-,e tagliente, ora fierezza - . 

•’G omna<''ne r contorni, inghiottiti dallaAico santuario buddista, ai'C-jde e quasi selvaggia. Sono dei 

I ne. a <, "’y. ^ ^ .'{rifò degli uomini o dalla iiu-i vano installato là sopra e .Muong, una Tàccola minornn- 

, ( uaiiraic di <u '-1 olcuni. tras/ormati inmunito di nidi di mitraglia, za etnica i cui nuclei vivono, . er-nfro fon- 

an.lo lab'o libro di'^""’'’'^ ‘ ‘'"‘i abito;.oni dei contadini, si, trici e di artiglierie. Cattura- sparpagliati in parecchie oueòo popolo .su- 

— - . - . ^ |co:i qtit'-ii ariKoii, tettoie di pagh'n.jfa la puarniyionc, che renne pioni drl paese, c la cui! * Q - P P 

( ei'chi (he c uscito or.i s*"- ruliìnu* (Kxonnìo nel- .«j n^poaftìano .strumenti oyri-i .scortato fino alla pia vicinaj principe. 

ch'esso. Pi storna in cìorno^Yt.uTopcn c ne! forricre ddhi-roli. r le innocenti canoe dijbnse paTtiyiar.a, t combat- 
(ed. Garzanti), i! lettore 'e-!<,^r.i. ('zli ha e-<’r< it.no iiu"(»-J bambù .si ormeggiano al lorojienti popolari tennero il for- 
(Irà che è v ambiai.i l.i nta-lm'r.i di (*r.< ritaiTU'nto del ju-| pied" come in un porto. per uno intera giornata. 

letienro Fi sui f nrizionei ■',1 ■•^vaiane,■'no ormai in ro-‘Poi, a notte, quando rmfor- 

'•!.l ' ‘ 


, , ibito ha trasferito a ricostrut- 

prtnctpale occupazione c la} ’ 


leria; ma non io «(nitore. \iIsio 

.«ono ravvoìii i 'uoì ariico!i 1 non li.iv r(‘l>l*c i».*-'aie irio"(‘r- 

(li criiisa letK'rana dal '-FSI''’''* 

, ir.itor . Inv li.itiilo zìi 'i rimiri 

• ozzi: ma 'i tratta piuttosto i -i * - 

• I.a ':.i(,,ir-: da. e lori* '(t..Cv 1 - 

nn* s^r:e di vivaci c gu- 

Vfose lauscrics. Intendiamovi, 

t libri sono esaminati 8t- 

tcniimente. I giudizi ci «otto, 

c tavella ptrfin troppo espli- 


razutni p(*''ti(!ic e «ociali. c 
indirizzando il gu»ìo de! 'uo 
pubbl.io ver-o una leltera- 
tica formalmente accurata e 
iniiinsmente disimpegnata dai 


min. inra.si dai cespugli come j ri nemici giunsero a stringere 
tane a'ohnndonate. > d'assedio la rocca, i guerri- 

ll terrore che fino n po_rhi ylicri .si mi.sero in salvo con 
mesi fa essi hanno sparso e , un prodigioso salto di qua- 
tultat'ia una ferita che an- ranta metri dagli spalti del 
coro sanguina profondamente forte nel fiume e, nascosti 
nei cuori. AU’ombra del coIleQra le erbe galleggianti, la 
di Goi brulica ora un grande'corrente li portò incolumi 
mercato, dove i villagnf del-.lontano dalla fucileria ur¬ 
la regione rìallocciano i loro! mica. Giap Van Khuong, il 


rinviata, e con essa rassegna¬ 
zione del Premio dell Unità, 
alla sera del 22 gennaio 1955, 
cau.sa la mancala disponibi¬ 
lità dei locali. Al 10 gennaio 
1955 è, di conseguenza, pro¬ 
rogata la scadenza per l'invio 
delle poesie c dei saggi par¬ 
tecipanti al nostro concorsta, 
del quale ripetiamo qui i! 


coccia. Ad cs.sa ic romunitàU^ tifa. 

.Muong di questa regione so- foiT!Sl;i Iroilir-nfc 

no potute tornare solo quon-j • 

do i /ronccsi si .sono ritirati' l'alba quando la jeep* bando; 

verso Ifanoi- prima. arren-|americana, trofeo di Dicnj L'Unità, edizione della 1-i- 
tiirnrsi attraverso la .savana^ Bica Fu, sulla quale obbianto; ^un.i. band.sce il IX Premio 
volevo dire esser presi snt-‘ia.seiato Langson ancora a ictteiano per una linea ine- 
to il fucico dei fortini, n ra-'^buio, si arresta al traghetto di o ed.ta entro il 195-1 (o 

in volume o -su pubblicazioni 
per.odichc). Un premio di h- 
ic lOO.ObO «arri as.scgnato nel¬ 
la .«era del'22 gennaio 19.55 


dere nelle maglie dei conti¬ 
nui' rastrellamenti. 

Gli schioppi dei cacciatori 
sono vecchi di due o tre se¬ 
coli. pervenuti fino a foro di 
padre in figlio: funzionano 


•in fiume. Dietro a una fila 
di autocarri attendiamo il 
nostro turno d’imbarco sul 
pontone, e intanto la luce 
sale sempre più diffusa ed 
intensa al di Id del nero mo-ialla linea che la giiuia, com¬ 


posta da scrittori, artisti, 
giornali-sti e lettori dell'Unità, 
riterrà più degna- Il concor¬ 
so è intitolato alla memo'tia 
dello scrittore Amedeo Ugo¬ 
lini, recentemente scompar¬ 
so, che fu direttore deU’edi- 
zione piemontese dell’Unità e 
per molti anni membro della 
giuria del Premio delFUnifò. 
Inoltre TUnità bandisce un 
concorso, dotato di un premio 
indivisibile di lire 100 . 000 . per 
un saggio giornalistico della 
lunghezza di non più di sei 
normali cartelle dattiloscritte 
sul significato o sttlFimpior- 
tanza degli scritti politici di 
(Antonio Gramsci editi dal- 
rKinaudì col titolo « L’Ordine 
Nuovo » Oggetto del saggio 
può essere anche uno fra ì 
temi trattati da Gramsci nei 
testi summenzionati. 


I(ff morte iieyli editi \ 

z\nche di altri sfruttatori, 
purtroppo, si sono dovute as¬ 
sai spesso occupare le crona¬ 
che dei giornali. Le loro vit¬ 
time sono i feriti e i caduti 
su! lavoro e si contano a mi¬ 
gliaia. Chi ha veduto i corpi 
dilaniati di Gino De Emilia 
e Agostino Lozzi, operai del¬ 
la Bombrini Parodi Delfino di 
Colleferro. che furono tnvc- 
slitì da un lancio di acido ni¬ 
trico e di fulmicotone; chi ha 
dovuto registrare con ango¬ 
scia il susseguirsi delie mor¬ 
tali cadute degli edili, non 
può dimenticare che, troppe 
volte, all’origine di simili di¬ 
sgrazie vi è il desiderio dei 
padroni di risparmiare qual¬ 
che migli'aio di lire, sfruttan¬ 
do oltre la resistenza fisica i 
lavoratori, o lesinando «ui 
necessari impianti di sicurez¬ 
za e sulle misure antinfortu¬ 
nistiche. Basti pensare che 
alla Bombrini Parod; Delfino, 
nel 1953. su 6.R33 operai .«i 
sono verificati 9.000 incidenti 
sul lavoro e che sj calcola, 
a Roma, un incidente grave 
tra i muratori per ogni quat¬ 
tro vani costruiti. Basti pen¬ 
sare al tragico crollo di pa¬ 
lazzo 'Vitellesch*, al largo Ar¬ 
gentina, dove, nel luglio scor¬ 
so, due donne trovarono la 
morte e cinque per.=one rima¬ 
sero ferite: in'seguito a quel¬ 
la -sciagura Pingegnere diret¬ 
tore (ici lavori. Gaetano Ri»- 
becchini. figlio del Sindaco di 
Roma, fu tratto in arr»Nsto c 
denunciato all'.A.G. per omi¬ 
cidio colposo. 

Pieno di altre tragiche an¬ 
notazioni è il taccuino (jj u.n 
cronista: sul principio dell'an¬ 
no, il 23 gennaio «corso, una 
famiglia (Ji nove persone ven¬ 
ne .sorpresa nel sonno in una 
casetta di Frascati da una fu 
ga di gas. causata dalla r.'t- 
tura del tubo di gomma del 
fornello. Tutte — vi erano 
fra di esse quattro bambini 
— perirono. .Alla fine dell'an¬ 
no. la notte di Natale, un zu*- 
vinctto diciottenne è merlo 
per le esalazioni fluite da uno 
.scaldabagno a gas, Egl'- è sta¬ 
to la quarantesima vittima, a, 
Roma, di quell.i impress:**- 
nante serie di di.sgrazie ca’U- 
sate dailossido di carbon’o, 
che ebbe inizio appunto con 
la tragedia dj Frascati. 

La mancanza di impian:: 
«portivi, di campi da gioco e 
di giardini pubblici, le condi- 
7 .ioni di indif^nza nelle dua¬ 
li troppe famiglie romane vi¬ 
vono. hanno causato decine 
di infortuni pietosissimi tra i 
bambin;. Due casi, in oa,'*i- 
colare. hanno commosso la 
opinione pubblica: quello ci 
Franco De Fabbris e Anb'rin 
Merda, i ragazzi annegati :! 

6 giugno nelle acqua fe'iie 
della marrana dello Statua 
rio; e quello di Tommaso Pa- 
naccione e .Antonio Giglio, i 
due quattordicenni che perse, 
ro la vita pochi giorni do.oo. 
precipitando in una voragine, 
non recintata e seminasi.'osta 
dai rovi, della Domus .Aure *. 
al Colle Oppio. 

Dolori, miserie e bruti-'* 
s'intrecciano nella vita qjc- 
tidiana di una grande ci', a 
-AI di sotto di ogni fatto. *u: 
tavia, nella quasi totalità d-'l 
casi, sì ri.scontra un comales- 
.«o di cau.«e e di circostan're, 
che. determinando la retità 
sociale e influendo sul co« 1 ;t- 
me. lo hanno originato. 

LILI.AN.A P.ANZ.ABAM 
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Una Befana fdllce 
al bimbi del popolo 


c L'UNITA»» 


Cron£àC€à dì Romeà 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 




VISIBILE E ASCOlTftBILE DI CAPODANNO 

Questi gli spettacoli 
che oggi vi attend ono 

Rapido giro per I cinema e I teatri - Dagli « ar- 
gomenti» di Satla alla «cacofonia» di Sordi 

cimici lettori, l’ettensore del' partenopea; •Casa incordi» 
hi rubrica '-rrUibile e aacoitu- rievocazione più o meno oleo- 
bile » * nei ffuaì. Quando ier* grafica dei fasti del inetodram- 
pU hanno detto «/ai un pezzo ma italiano che riunisce sullo 
ohe serva un po’ di indicazio* «chcrmo Verdi, Puccini, Possi- 
ne a chi voglia trascorrere al- ni, Donizetti e Bellini; «Giu- 
leoramcnle il primo giorno licita e Romeo » ennesima sfar- 
dell’anno j» ha inteso una spe- 2 osa riedizione del popolare 
de di brivido che dalla schiena dramma per la quale nessuna 
si è arrampicato fino ai capei- responsabilità <i da attribuire 
li e di li é ruzzolato ai talloni. alVinnoccntc Shakespeare. 

Comunque; •dura lex, sed A spremere l’elenco qualco- 
Icxm, come a dire «qua sta *« ancora rimane per chi pre¬ 
la faccia mia; in oaiii caso tutti ferisce alcuni generi particola- 
abbiamo /ìoli^i. « Olnllo «, dal meccani- 

E cominciamo dal cinema, impeccabile che, lasciati- 

(love certamente si affollerà la dovi dormire, vi terrà tuttavia 
maggioranza di coloro che cer- sospeso fino all’ultimo foto- 
caito due ore di divertimento. Uramma? Eccolo (ina: «Il dc- 
Ad sin primo sguardo, anche atto perfetto ». Un film jjoH- 
frcttoloso, una costatazione a- ^lcsc(} con qualche accenno al- 
mara si impone: nemmeno uno I analisi di certi ambienti ame- 
dei film in programma può far ricani. Pronto; «il grande cal- 
(lirc onestamente • caro letto- ^ drammalivo a 

re, trangugia alla svelta un 'O”* t ,, i 

Marion Brando aspetta solo 

1 di battersi sul « Fronte del 
A porto». Un s western» con gli 

ItsfìnnAl 11 Ir dilli mdianl simpahei? «L'ultimo 

IWHVdiB V ai tllU opache». E per l bambini fino 

dìAA ^ ottanta anni le classiche av- 

per lapodanno 

Da ultimo, se siete dìspn.slì 
Uuul a rivedere un buon film che 


Si saluta l’ann 
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Vita SS efatta fetice per i Udii dei iiopolo rom imo 

Trentamila lire da Renato Rasce! 

Le o fferte delVavv. Parenti e dì Lizzani 

1 doni offerti dalla l’edcrazionc della Stampa e dai lavoratori poligrafici 
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i AbbiRliamcato. arredamen¬ 
to, varie c siocattoli: chiu¬ 
sura totale. 

Generi alimcatarl e mer¬ 
cati: apertura dallo ore 7 
alle ore 12 senza limllaz. 

Barbieri e misti: chiusu¬ 
ra totale. 

Tram: servizio normale; 
sulla noma Nord orario fe¬ 
stivo, soppressi 1 treni In 
partenza da Roma P. Fi. per 
Viterbo alle 6,43 c per Cl- 
vitacastcllana alle 7,38; e In 
arrivo a Roma da (ilvltnca- 
stellana alle 6,30 e da Vi¬ 
terbo alle 7,20. 

DOMANI 

AbbiKltamento, arredamen- 
lo. varie c Riocattoll: aper¬ 
tura dalle ore 0 alle 13. 

Generi alimentari e mer¬ 
cati; orario festivo normale. 

Barbieri o misti: apertu¬ 
ra dalle ore 8 alle ore 13. 

Tram: servizio normale. 



di battersi sul «Fronte del 
porto». Un s western » con gli 
indiani simpaPei? «L'ultimo \ 

opache». E per l bambini fino 

a ottanta anni le classiche av- /y. ^ 

venture di Peter Pan u del vec- [ ^ v ' ' ^ , 

chio Walt Disney. f 

a ^?ve’dL”c%n^buon‘^rdm^^ vecchia tradizione 1 romani, la notte dell’ultimo 

Corse vi ha giù ÌZmIt o se ^OOelti inutili per fare il « botto » (malgrado 

non avete ancora sosjiirato ro- ■ - . . — ■i..- ■ ■ — — ■ ~ -- 

nianticamcute, « il cappotto « e __ . 

«un» vi aspettano da qual- IN TUTTI I QUARTIERI E T lUONf DELLA CITTA’ 

che parte. _ __ 

Ora un rapido sguardo an- 

» un !raf|or<; ili “bolli,, e Irle 

complicati, ma farse una volta 

romiiiii hanno salinaio il nnovo i 

rtosià di vedere in carne c os- -:---- 

sa, lazzi e battute Eduardo Jie » - *•«! irti* • Ts « f 

Filippo e il non meno irresi- A//ipzza/iotte c co/tiificiuta la saraouiiua ai’f'ii scop/H - i eiitolc, 

viaJ%i'^caso°n^^‘vn,^ciatè Idtiipaditie -1 primi feriti - Voperazione «antibottof* dclli 

tentare dal teatro, non dlmen- ---- 

nurcbbfl^^* 77 ia^°*e°”|n vertl’à lUBcnti forzo di polizia lm.|Una delle azioni più fruttuose ò 
non menta un affronto, noti P'^S’U'ite dal questore nell’ope- 
fo3.se altra che per l’aureola di «nntl.botto » non han- 

venerabilltà che gli appartiene 

di diritto coma genitore della k ^ mezzanotte, 

commedia italiana. infatti, la cittù ha risuonato di 


Tra iin Iraiiore di “bolli,, e Iricirac 

i rom ani hanno salinaio II iinoi/o anno 

// mezzanotte è cominciala la sarabanda defili scoppi - Pentole, botti- 
glie e lampadine -1 primi feriti - L'operazione «antibottovy della P.S. 


L’irrcilsiibile protagonista di 
• Tobia, taiidida spia », il po¬ 
polare aitore Renato Rasce!, il 
quale, già con i suoi film, rende 
felici tanti milioni di ragazzi, 
esilarandoli con Ja sua masche¬ 
ra di comico, gentiimente ha 
fatto pervenire all’Ufficio rac¬ 
colta della nostra Defana la 
somma di lire trentamila. 

Dei registi thè, assai cortese¬ 
mente, si $o:i compiaciuti di par¬ 
tecipare a questa gara del buon 
cuore, inviando le loro offerte, 
oggi segnaliamo ai nostri lettori 
^ perche «lucstc cronache hanno 
un pubblico Speciale di lettori 
— rindinìfriticabile realizzatore 
d’ • Croniche di poveri aman¬ 
ti -, Ciarlo Lizzani, il quale ha 
offerto la somma di lire quin¬ 
dicimila. 

X'cg'.i sborsi g’orni abbiamo 
reso (il pubblica ragione il bel 
gesKs (.ompiuto da alcuni valo¬ 
rosi oratori del 1 oro. All’elenco, 
di questi stimatissimi professio¬ 
nisti, aggiungiamo oggi il nome 
delTavvOi-aio Loreto Parenti, il 
(|ua!e, con squisita sensibilità, 
prontamente rispondendo al no¬ 
stro appello, ha inviato la bella 
sonimz di lire seniiniilj. Vivissi¬ 
me grazie, a nome dei itostri 
assistiti. 

Anche Ja rcderazione naziona¬ 
le della Stampa gentilmente ha 
soluto inviare la somma di lire 
diecimila. La Pcderazionc italia¬ 
na poligrafici c cartai dai canto 
suo ha sottoscritto cinquemila 
lire. 

La ditta Breschi, di via del 
Tritone, nella giornata di ieri 
ha fatto pervenire all’Ufficio 
raccolta il dono di dodici pa- 


tek’! 


aspettarci da loro molto di più. cIcll’L/ni'r.i • Ciani, della sezione 
Questa volta dobbiamo segna- del PCI di S. Saba, ha versato 
lare l’opera veramente meritoria !a somma di lire quattordicimi' 
svolta dagli « Amici • della se- lamento lire, interamente racco'- 
zionc di I inocchio. Questi coni- jc a mezzo dei bollini pro-Bc- 
pagni, popolariz2.ando la nostra fana. I nostri più vivi ringra- 
iniziativa nella borgata, rivo,- zijmenti ai compagno Ciani ed 
gendosi ad ogni categoria di cu- ag], a^ri , Amici - che si son 
ladini, son riusciti a raccogliere prodigati in occasione della Be¬ 
la bella somma di lire ventimi- fana. 

laduccntocinqiianta. Uco l’elen- p^r un errore de! proto abbit- 
co delle sottoscrizioni; segreteria mo pubblicato che la duM 
sezione PCI, 3.400; Renato Co- . Nuova casa dell’auto . ha of- 
logrossi, Nazzareno Di Pietro, ferro cinquecento anziché cin- 
rdicc Vitiozzi, Giacomo Bonesi, qucmila lire. 

Fernando Liverotti, dr. Ferrante, 


tf > ' 




Renato Rasrrl 


! Ippolito Cherubini. Primo Pon¬ 
zo, cinquecento lire ciascuno; 
Alfredo iGorgetti, Giuseppe Bo- 
nesi, dr. Caio Cefaro, lire due¬ 
mila ciascuno; Giuseppe Marto¬ 
rino, Carata, Guglielmo Di Ca- 
pio. Adriano TariciottI, Fino 
Tollis, Gioiello Barbarosso, Vin¬ 
cenzo Garosi, Antonio Shembri, 
lire cento ciascuno; Domenico 
.Vlichesi, duecento; Angelo Cu- 
pellini, quattrocento: Lrcole DÌ 
- Pietro, i{o; Angelo Re, trecento. 
1 ! nostro bravissimo « Amico 


Le lugctili forzo di polizia Im- Una delle azioni più fruttuose ò compito principale, nel 1955,l^a sottoscrìtto 
pegnate dal questore nell’ope- stata quella che ha avuto co- quello di dar vita a un grande' 
razione «nntl.botto» non han- me teatro il mercato di Piazza movitnento unitario di opposi- 


Vittoria della C.G.I.L. 
alla Cenirale del l alle 

zVlla Centrale terinoeleltrlea di Civilavcc' 
chia la totalità dei voti alla lista unitaria 

Ili litiu yctvtiiiic All v/**AW4«^ ■. 

raccolta il dono di dodici pa- importanti successi sono oiaio* pzt »! eo’tiiit').-! è.- 

ncttom da un chilo Inoltre, per riportati dallo listo della , , ... 

citare soltanto un’altra ditta, la ^ conclusioim delle eie- 7 a.’* K'' 

ITACA ha sottoscritto mille lire, rioni delle commissioni interne 
Continuano intanto ad affluì- alla Centrale del Latte di Ro- do.M.D«: 1 e.>m?ign! rzspoa 

re le offerte di compagni c cit- ma e alla Centrale termoelet- rabilì di »(>at«>n9 « dì »ettor« sono «n- 
tadìni di oeni ceto e condizione, trica di Civitavecchia. »wi;l lini«i!l «K# 18.3) la 

n - L.UrfrT IImh(.rm -rerraclni Alla Centrale del Latte, fra 7<nU ì rccpsjni d«ir.»U dal’a s(v. 
n vompagn(3 i) personale salariato, su 5C5 *'> 

ha sottoscritto mille lire. La unitaria 


Alto scoccare della mezzanotte, rlnlo di polizia dcll'Esqulllno economico c politico del gruppi 

immedia italiana. IfrJcoVós^e rSfos^onlhanno. Infatti, sequestrato al jJJ ^ronlero°tSanotr^d* ÌT scnamre Gramegna ha sotto- ed uno ciascuno alle altre liste. <5('’ 

Se. infine, i vostri bambini Seenne Mario fSlmonlnl. abitali- [fare^l popolo "n nuovVS^ scritto milc lire ^ Alla Centrale termoelettrica , ili» 0 » 19 ts 

imre u popoio in nuove vrngi. scruto miic lire. , , vittoria è stata addirittura ** del rirrnit j.ot»»» !i 

Che avventure c di peggiorarne Da parte di Antonio Candela ® lu-rtl »11» »rt 19 in 

seinpre più le già difficili con. abbiamo ricevuto duemila lire. ?! ??Atr 1 :F 1 nn d.:’« raasu'. 


,-ÌTT?-ITTi —Z -T* “ (liberiimcn- Jiiminafe ^^d^ Triestina Carnevali, di asTnni. dizffm di mlnèl*'’ raccolto il 100 per 

[^..^L^P^A^l^V.^’^cUcte uno X n?ecflnltnlanra^^^^^ (abitante In via Orti di Mala. „ "L,L ^el voti, cioè 59, uno in 
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RADIO E TV 

PROORAMiUl .KAZIOVAIE - 7 S. 

li. !l. t’O.oV (i.if ,;h r.d , ~ >,(•). 
'Ij. ca p,v or<-‘K..,-a da' — il 
1>J > Pout.-ini Brasli _ ]; \j ( vt- 
tew di nj'((■,.' n’O’i't ne li -era 
da Paul Ili'tna'J — IJ lij tan’a 
(a'.al Ciaell — 13.!.i A,li in eia- 
t'a'a - Natl'l ITofvi"! (.>T. 1"'■al! 
eajunorca'l — 14 SO- O-ches'ta l>r- 
far' — Ij; M lé Za laltlor-slca — 
!') !0' La hvl'» djo'jic — 17.!S' 
Kaclin a di o?'‘vtt« — cinli 

p.i'iolarl U? rati i'ia Valt'H — 
L'asti- ()j''in'a3/)i la d iN^ouva — 
'.9: JI’i'.ci da li".i — "j. (» 

legijca • \i-j'i in'.n.i'Ii f«>.Tan cat: 
tftniii-rc all — 2’.; Il Ivnn) de! 
r.''-'. TI — 3',30' 0.)n''T-t<> d! macca 
I d le I .n-I. — l')- 

'(■‘•"i di’V ca-i i-i — -I l'i Te 
ne* I e, 

SECO.VDO PROGRAMMA - » 1'' 
?t>,;!ace'o del ma'l n.) — IODI!: 

E une! — là; 0'cfcc,.!-a — 

! 1-11,30' Il tentajeco- - I.* nueie 
tani.nni di N'ap.i!t - Vf-j'i la'c'va'Ii 
remtin.ca'à c.xnif rcla!' — 

Bud<l> D.) Fran.-a « il sa"! ce-i^'c-Te 
— l.'i' Slo-'a di tre canzoa' — 15 30 
0*chc«!ri Sat'-ia — IO' S-incc^M di 
IH anne .— IS; Ba’!a*e c.i'i n », ^ 
10 .30' OfrW.-a K-i(jna - S'r-i’.i >' 
fem';i foaina fa!) coiaTe.'r ali — ^0: 
p.adc,-a-ra — 20 30. 11 S-..,,''!', d-i | 

Die‘'T.! - r ili - tUm’.'i c'-cTiate- 
gral.ete — 21: V'a'c’all. 

TERZO PROGRAM-MA — !fl. i.ne'o- 
S’a d:*! C.rre — 17.30: fj «‘T-aea ! 
di Midam (iella d-i P ■•r ne — 17.10-'": 
Parie Marna t.ti W-be* — 19' Mn- 
n'fie di Parco e Rr l'ce — 19,30: 
la •"vi-I'Mca del Qjal!rc<cn‘e — 
20. Cii-ce-fi di o-iai fcrt — 2*' Il 
fro-'iil* del Tem — 2‘ 20- P cm'a 
n*..'ivi a pee'ea — 2 ' 30 . r. l'erte 
a uLe ce — 22.Vi; Ij 

TBIEVISIOSE — *7 30. La Ti .M 
muri — ;S 30. T, l'i-e-r ’i t a d-! 

l'-rpe^b'V 11 1^, _ 20 1); Tc'e- 

9 n-ni'e o ne* 1 a-'e ape • ai — 2 *' 
lO'rt- u'i an'io d. *'>,•1 — 2 !. 1 >' 
l/d N • d'a'n.e’O — 21 .,3' .^*'e 9 o'i' 
di IV . Re^'Ica Telej ma'e. 


....w., M. aa-ri/iicie imo -he nrpclnltnvnno ft VplOCltA «U. «ouRnio in via uni ai zvuua. „ «nne. ^,— 2. - - .ccnio uct vuu, eroe a», uno in 

rUtccomodatl le bretelle o la del comi del dilemma; i burat- MU.it fnrfftii'oUrt barba 63 sono stati seauestratl .,<'AUoIba del nuovo anno — Bemini e Giuseppe pjù delle precedenti elezioni 

cinghia che sia, incarta t pupi Hai di Maria Signorclli o il S®Stlml altri sSaX fbo tf? A d^^^^ «nrATn ^,nà sottoscritto cin- svoltesi due mesi fa e faUe 

— per via della temperatura, circo Tognl settimi piani. aun Bt-itama «ooiu». /v aue voratori lanciano ancoro una .. .._ a',, 


c corri.. 


L n^n^Totremmo concludere la nascita del hidlvlduT che sono riusciti a uppelTÓ a Tum )■« 

•JeXèra. oueste rFahéTenzn eMnmnrÌ''to «Uovo anno ò stata salutata do darsi alla fuga è stato portato che vivono del proprio lavoro e Meli’. Abcille » se.centovent. lire. 


martedì 4 


seppure non ha eccessive pre¬ 
tese, è pur sampre firmato da 

AfÀ aiaggiori registi Hallo congtìen-n ahi innm ri ' *** uujniiKm* m u»m. iTti 

Tir, Vittorio De Sica. Anche una coufiden-a. Abbiamo parla- ounrtlerl otti 11 rumore é sta- 

nella frammentarietà dei cin- f» dj to più discreto: si sa che i tap- 

qua bozzelli che co.tlhnjcono ® ‘ \AZJi pl di spumante provocono meno Icòmravvc'nidonr' 

.11 film è possibile ritrovare la bini ma — .damo nomini o ca- fmeore del netardl 1 contravvenzioni. 

arguzia di uno scrittore brìi- duJ^'gamn-if- ^hl ò .staS) chiamato od un 

lantù come Giuseppe Marotta. due garante, njaggiop lavoro, sono stati na- *>AL .1 GENNAIO 

la malinconia ® g^rmcchr^nsVairS - 

umaniid di Cesare Zavattlni, e rrnsrrale ad occre-- cedici di guardia al pronto .soc. fO 

. dello stesso regista. A sostenc- del cinque maggiori oipei I O CPOCiatO 


DAL .1 gennaio 


Per la Befana I 9 JJ gli « Ami* nc.scuno dei lavoratori a pre¬ 
ci dcli’f/nr’M », a mezzo di boi- .tentarsi come candidatu di una 
lini, o recandosi «.a».t per casa li.sta scissionista. I due posti 
orr sollecitare dai cittadini le >« P?ho sono stati as.segnati 
offerte, h.inno validamente con- unitaria della CGIL. 

I>omi.nÌra inatlln» la Fc- ..-r, J.ll, nc«tr» * da rilevare che 1 inaugu- 

(Icrazlone resterà aperta per l , „ri.;d/,randfi nazione della Centrale ora av- 

rlccverc I versamenti per I iniziativa, anche je, vonsiderandoL.pj^yjj^ recentemente alla pre- 
Ic tessere o i bollini. J importanza c le possibilità del- senza dell’ambasciatore ameri- 

la loro organizzazione, potevamo cano, signora Clara Luce. 


le tessere e i bollini. 


re d'altronde l’Intera opera so- . rS„ninnn ' uan cmanini. ara ine.(a»notii: _ 

no stati impiegati quattro gran- ^ To ® J® due. Infatti, è cominciato A Oft |Bai«|«a'ftn 

di nitori come Tofó, Eduardo , l'afflusso del «clienti»; gente ^ "w ”*"*****” 

De Filippo, Paolo Stoppa e De aundnrmnrf ®^® avevn alzato un po’ U go- - 

Aica, oltre od un paio di «dr- mito c aveva salutato il 1955 dtxxjrrcro dui giorno 3 gen- 

gomenli» sempre validi come ^.r * P ^^3 brutta caduta, giovi- naio 1053 , allo scopo di intcn- 

Sofìa Loren e Silvia Mangano. annoafuUo il mUlF P^eda al fumi del «incaro le linee IramvJarlo 13 c 

A proposito di De Filippo ri “®7, ®‘»“® d mnii- Froscatl abboccatello, non ave-La nel tratti (Il mnBirloro trnfll- 


fra amici — o 


dall Cittadini. Tra mezzanotte, 


3. E scura rancore. ;u,To^Vmv“atrd7 mi;^ìlodte ^uo! 

r i 1 . r, jr narsele di santa ragione, e so- 'vmanno istituite io lineo 

teSTe SI 1106 d anno pra/mto vittime dei «botti» e crociato e 28 bnirnto «ul sc- 
ndlln T — ’ s delle bottiglie lanciate in strn- guentl iiercoml: 

nelle Sezioni tOmUniSlO da. cerotti c unguenti contro le Linea 13 crociato: Monte Sn- 

--- ustioni sono stali consumati In scilo. Ponte Gnrllviidl, viole dt 

8ra»c0P«a c non sono stati le- Trosteserc. Piazzalo Flavio 


ì;ì INGEGNE RE ARRESTATO A GENOVA 

Il Coltelli è il responsaliile 
del crak della BaDCOdi Sogli 



IL GIORNO 


— OgBl, sabato I gennaio M», il 
• Isole sorge alle 8,5 e tramonta al- 
■ Ile 16.49. 

— Bollettino dcmocraflco. Nati: 
maschi 31, femmine 24. Morti; 
maschi 10. femmine 8. Matrimo¬ 
ni traiscrittl 40. 


r» |,Fujju«i(u ut i-e »■ tut/yi» ■" I rfrt P m,,-.. iriuacmi uuuuccHVCllu, »iun ave- 

consigliamo di munirvi, per la' ' * rancore. Iiuur, irnvoir. ai m,. 

eventuale visione, di madia e 
taccuino. Nelle vesti di un p«r- 
sonaggìo assurdamente napole¬ 
tano. don Eduardo snocciola una licite àCAluiii LUIIIUIIDie d'L ueroiii c unguenti contro le 
sapientissima dissertazione sul — - ustioni sono stali consumati In 

^ pernacchia j» (fratello maggio- Domani In alcuno sezioni di gran copia c non sono stati le- ,«e r^i«z-aiu navio 
re c padre della banale, comu- neanche i medicinali per nmndo ‘(Staz ^aXvcrer 

uè pernacchia). Potrà esservi U- , comunisti c I cumdlnl deUe l4- ‘^“nI^coÌ'o deli? Klo^fi di le barrato: Vin Poola. di Genova regh. ha suscitato senza eseguire compcnsanoni ore 17,15 FanUsie di operet- 

titc per lidio tanno- rie località. Citiamo tra le altre ^ oli hi LuncolciTrc Horenilnl Sareal- impressione negli ambienti ma- finanziarie nell ambito dei soci, te: ore 22 <I due Umidi* di E. 

Patiti di Gina LoIIobrigida, la quella di Pictralata. ore lo (One- , OB^^nti di polizia erano A,,,,,,, „ A rittimi genovesi che si stavano Un'idea geniale e disonesta ba- Labiche - Secondo proaramma: 

vostra Ora c suonata puntual- sto. Monte Mario (ore lo (o. lebe.dl. Vai.oti, i,.nto Cnirl- tempo interessando alla co. lenò allora nella mente dell’in- ore 10.45 E uno!; ore 16 Succes- 


Ci telefonano da Genova: cui statuto ne figurava una VISIBILE E A8COLTABILE 

L’arresto dcU’ing. Vincenzo veramente vantaggiosa per lui: _ , prozramm* nado- 

iMtoz ■iTostcTcrc) iColtelli, operata in un convento la possibilità di concessioni 15J0 li papavero vlo- 

2B barrato: Vin Fuoia. di Genova Pcgli. ha suscitato senza eseguire compensazioni j,; óre 17,15 FanUsie di operet- 


4 ^ 

T 


scampoli 
e rimanenze 
confezioni 


muovono questi personaggi so¬ 
no falsi, assurdi. Irreali, ma 
;:ui vogliamo bene ugualmente 
— chi è senza peccato scagli 
la prima pietra — allo Gina 
nazionale. Comunque, consenti¬ 
teci di esprimere un voto; pa¬ 
ne, amore « cosi via, per il 
prossimo Capodanno. 

Chiediamo scusa, urge un 
Alberto Sordi di qualunque ti¬ 
po. Si proiettano oggi almeno 
cinque film in cui Albertone 
veste gli abiti del protagoni¬ 
sta; Un americano a Roma; Il 
reduttore; L’allegro squadrone; 
Una parigina a Roma; Accad¬ 
de al commissariato e scusate 
se è poco. Le battute di quat¬ 
tro dt essi sono già entrate nel 
linguaggio comune, solo per il 
quinto dusmue — Un americano 
a Roma ~~ occorre spendere 
due parole- — Se diciamo che 
in duemila metri di pellicola 
ritroverete, sviluppato e rinno- 
razo il personaggio di Fernan¬ 
do Monconi «tnerrirano* che 
ha già turbato, per le risate che 
suscita la digestione di tanti 
spettatori, vi basta? Se prove¬ 
rete a vederlo, il giovanottone 
di periferia cui fumetti e cine- 
irot /anno sognare ad occhi a- 
peni Kansas City In ogni ora 
del giorno, farà rìdere anche 
voi. sicuramente. 

Strenne buone per le feste, 
quando cioè si è disposti alla 
bonomia ed al perdono, sono 
pure: • La grande notte di Ca¬ 
sanova * una satira dicertente 
deirevoenturiero galante co¬ 
struita su misura per Bob Ho- 
pc ; « Carosello napoletano • 

una cavalcata assai colorita at¬ 
traverso la storia dello città 







a 


^ * potuti invece apprendere altri fluonza, favorire le sue opera- TX* 

particolari sull.a vicenda finan- zioi.i. Insieme con la Banca “«more* di c. Donizetti. 

Il 0Qllltn fIflIlQ PHI ziaria dcH'ingcgnere romano. fondava un istituto collatera- — '*'*^'7**: • L* lettera di mam- 

II aOllllll lIullO uUL Prim,T del 1952 a Milano egli le. l’Istituto Finanziario Fiume. •”airEuiÌn- 
Il UUIMIU UUIIU UHk aveva investito Ingenti capitali Da quel momento il Coltelli. 

Sii Isilinpsfnnì PnitlSinl ramoso -Teatro padroned i una banca e di un ,un curioso accidente* al Rl- 

Ul lUwUI UIUII I Ulllllllt delle Arti >. locale arredato con istituto finanziano, incominciò detto Eliseo; < Lorcnzaccio > al 

-- cura sopraffin.'i e destinato a ad emettere assegni deila pri- Valle: Circo Tognl. 

La Commissione esecutiva spettacoli di lusso, ma non ma sul secondo e del secondo — CINEMA: « 11 grande caldo * 

della Camera del Lavoro ha ri- avendo incontrato il favore del sulla prima, assegni che veni- alPAmbra-IovlnelH. Ausonia. Bel- 




romanc — dice il tc.sto del sa- la fine del 1952, il Coltelli sco- ad ottenere un credito di 50 i*;vristonl Capltol: « Casa Biror- 
luto — guidati dalla Camera del perse resistenza di una vecchia milioni dalFIstitut(i Nazionale , MPAslorie. Delle Vittorte. 
Lavoro, corisiderano come loro Cassa Mutua nelle clausole del Cinematografico Luce. Esperia, Golden. La Fenice. Pa- 

Intanto all'lstituta Fiume in- Icstrina. Quirinale. Rex. Trieste. 
““ cominciavano ad affluire in- Vittoria; * La grande notte di 

H « • aSMB*B ■ ■ ^^nXi depositi a risparmio dei Casanova » alPAttualità. Moder- 



Lo zio di Wilma Moniesi 
vittima di un incidente 


Riunioni straoriSnane 
iirielte per lunedi 


Una nuova sclagum si è nb-|te. Ogni sforzo si è però riveLv. 
battuta sul familiari di Wilma to Inutile: alle 13.30 il povcrct- 
Montesl: Pemando Montc^l, di to ha cessato dt vivere. 

52 anni, fratello del padre del. 

la sventurata fanciulla dt Tor- ^ , ,, _ 

vajanlea, è perito Ieri In se- Uoiliaill t Oli, Infrao 
guito nd un incidente della stra- , , ts » 

da. Il Monteshl che abita in Iinrlcra a I CSlaCClO 

via del Prati Fiscali 92. mentre __ 

verso le 7,10 del mattino, prò* in luogo del comizio con 


■VIA miU^nwAAÌ quali egli si serviva per gros- oo? «Pane, amore e gelosia* al 

■■ ■ ■ americano a Roma » al Cors-o; 

n iliniflonto Riunioni straoriSnane I < Cartoni animati > si Cinema 

■ ■■■■llllZlHK . » Plcroli: «Scampolo '33* alPEdel- 

_ ^ „,^re della 

. airOdeon: «Una parigina a Ro¬ 
te. Ogni sforzo si è però riveLv. .'"r» y-r j mh- „,*• mirAcquatio. N.Tvocine. Ru, 

to inutile: alle 13.30 il povcrct. ’* in»-. .. i-< *- bino; «Le awr-itur- di Peter 

lo ha cessato di vivere. i-*' ’■*, *i -, * al Pa^. Sai.» Entrca; « t.a 

» » »-« amante indiana » al Planetario; 

: ■ ’T « Fronte del porto » al FLa/a; 

rìfiiimtti l’rtii ln(ri-ir* O-jia «»: f. «-. •* Vt »'1 »«■ «Carosello neooletano » a] Salo- 
LrOIiltlIll 1011 , mirilo t"!» Vi-i* <T » f»»'«’vU-l..'. ne Margherita: «Giulietta e Ro- 

.. 'n-f'-'? '-9 *■ » meo» allo Solendor»: . Accadde j 

PnrlCr»! a ICSfilCClO r, » i-, »i ccmml-sarla’o » al Trevi: 'Li- 


E* «tato aperto ieri al pedoni 11 sottopassaggio al Tritone, 
Mancano ancora molte rifinitore e airone pareti sono 
grezze: tottavi» | romani si sono motto divertiti all'espe¬ 
rimento. Chi si rontenta, oggi per festeggiare il Capo¬ 
danno, può anche portare i bambini a • soiiopassare • 


via del Prati Fiscali 92. mentre - ’ i-ii-x': »' » »-« :■? »! [g* ai Tri*n,nn; «Don Camillo» 

verso le 7.10 del mattino, prò* in luogo del comizio con '* 7?" »lla SUla SesTorlana. 

cedeva a bordo della sua moto- fro il riarm.» tedesco che t ,•,!!**« I --- - 

clcletta In piazza Priscilla, è funzionari della questura han- ’l> 4« * » lì -n-s-iv- •Vx'wà r*f liV'l'f Br* %feX'l 
stato travolto dall'auto guidata no impedito, servendosi di 3«t :»=»*/:» fTcV-vr:» 1 • 

dal signor Pnnlo Curii, abitante spccio.d modvi, il nostro di- Vi-’'»:»’»». -- 

In via Palumbo 96. rettore. Pietro Ingrao, terrà !■*, 4: b*:: ! r.--?ip: * Partito 

Il Montesi è .stato trasportato un.a conferenza alle 11 di do- , T...t 

fh PoHcllnlco dove mani nella sede del comitato '■«.'-wT" 4 ''^^",- n.-V f'.s- 

1 medici hanno tentato II pas- della paco di Testacelo, in P. s-nWrur:» [, f, 4 «-irfi« 

slblle per strapparlo olla mor. Santa aria Liberatrice 45. i, .«.* i!’» «t i§. 94 j: «Ufion» 4 « 7 ’« 


fii 422 a fiume 
via del €orS0 


Per ^educazione fisica dei Bambini 


fliirffo 
>1 trovo nc*r|iii- 
sfnniln bifielct- 
Ic por piornli e 
iirandi :inoIic in 
I» iccol o r.T I o 
dalla 

Premiata DITTA 
COLULTI RIN'UOO 

da !.. 3.000 hi foi 

COLLALTI RINALDO Roma Via del Pellegrino 82 

XaI. SSf.O041 (PIÙ di mezzo secolo d'attività) 


AQUISTI ORESTE 

VIA ALESSANDRO VOLT.V ì8-3f-32 - TELEF. 590.880 

ELETTRODOMESTICI 
LAMPADARI - RADIO 
TELEVISIONE - DISCHI 
APPARECCHI A GAS 
GIOCATTOLI 

Auguro BUON ANNO olla 
sua affezionata Clientela 


STRENNE da VAGNOZZI U Campo Marzio • 


rAB TASIE - LAIPADARI - POBCEU AIIE 
BOSERTHAL - CRISTALLI DI BOEIIA 


SCONTI SPECIALI PER LE EESIE 
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Una Befana féllce 
al bimDI del popolo 


VISIBILE E ASCOLTABILE DI CAPODANNO 

Questi gli spettacoli 
Iche oggi vi attendono 

K- ' ■" 

p Rapido giro per I cinema e I teatri - Dagli « ar- 

;v; gomenti » di Sofia alla « cacofonia » di Sordi 

-'- 

Amici lettori. Vettensore del- partenopea ; • Casa lìicordi * 

hi rubrica tr visibile c ascolta- rieuocazioJic più o inetto olco- 
bile M à nei guai. Quando fer* grafica dei fasti del melodram- 
vH hanno detto «/ai un pesto ma italiano che riunisce sullo 
che serva un po' di indicazio- schermo Verdi, Puccini, fiossi- 
ne a chi voglia trascorrere al- ni, Donizettl e Bellini; «Giti- 
legramcnte il primo £<lorno Uetta e Romeo » ennesima sfar, 
dall’annoM ha inteso una sps- 20 sa riedizione del popolare 
tic di brivido che dalla schiena dramma per la quale nessuna 
si ò arrampicato fino al capei- responsabilità à da attribuire 
li e di li é ruzzolato al folloni. cuocente Hhakespearc. 

Comunque: -dura Icx. sed A spremere l elenco qualco- 
, Icx-, come a dire m qua sla ancora rimane per chi pre¬ 
la faccia mia; in ogni caso tutti alcuni generi particola- 

ubbiamo figliai. « giallo v dal meccani- 

E cominciamo dai cinema, */ao impeccabile che, lasclaiy 
dove certamenfe si affollerà la àovi dormire, vi ierrù tuttavia 
maggioranza di coloro che cer- sospeso fino all ultimo foto- 
cr.no due ore di divertimento. Uramma. Eccolo qua: «Il dc- 
Ad un primo sguardo, anche "11^ perfetto n. Un film po/i- 
frcttoloso, una costatazione a- coit qualche accenno al- 

mnra si impone: nemmeno uno I analisi di certi ambienti ame- 
(fet film in programma pud far ricant. Pronto: ,■ Il grande col- 
dire onestamente .caro letto- . Un film drammatico a 
re. trangugia alla svelta un 


c L’UNITA»» 


Croii£LC£à di Romai 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 



lina S Bef aiia felice per i figli del popolo romuno 

Trentamila lire da Renato Rasce! 

Le offerte dell'avv. Parenti e di Lizzani 


I doni offerti dalla Federazione della Stampa e dai hivoraioii i)oligrali(i 


Marion Brando aspetta solo 
di battersi sul h Pronte del 
A POrtO r. Ull € WCStem n COll gli 

A TP SI Iti indiani simpat'ci? n L'ultimo 
V 11 aill apachen. E per l bambini fino 
JiA ^ ottanta anni le classiche av- 

per lapodanno 

Da ultimo, se siete disposti 
Uuul rivedere un buon film che 

. Ahb,«IO. .r«...o,«. 

io. var e e *loca|.oll: chiù- criticamente, « Il ciVppotto l e 

sur« vi aspettano da qual- 

Gcneri alimenlarl c nter- parte. 

cali: aperlura dalle ore 7 rapido sguardo an- 

alle ore 12 senza limitaz. teatri. Certo, i prezzi 

Barbieri c misti: chiusu* jn questo caso vosiringono n 

„ , riflettere, a fare del calcoli 

Tram: servizio iiorTna*e; complicali, sua forse una folta 
sulla Roma Nord orario le- all’unno... 

stivo, soppressi l treni in all’anno, per cscm- 

pnrlenza da Roma P. Fi. per pio, vi polrrte togliere la cu- 


IN TUTTI I QUARTIERI E I RfOINT DELLA CITTA’ 

Tra un Iraifore ili 'liolll,, e Iricirac 


L'irrcjistibile protagonista di 
• Tobia, tandida spia », il po¬ 
polare attore Kcnaio Kasccl. il 
i]uale, già con i suoi film, rende 
fclivi tanti milioni di ragazzi, 
esilarandoli con la sua masche¬ 
ra di comico, gentilmente ha 
fatto pervenire all’Ufficio rac¬ 
colta della nostra Dcfana la 
somma di lire trentamila. 

Dei registi che, assai cortese¬ 
mente, si son compiaciuti di par¬ 
tecipare a questa gara del buon 
cuore, inviando le loro offerte, 
oggi segnaliamo ai nostri lettori 

— perchè queste cronache hanno 
un pubblico speciale di lettori 

— l’indimentic.ibilc realizzatore 
d' « Clron.iche di poveri aman¬ 
ti », (lar'o Lizzani, il quale ha 
offerto la somma di lire quin¬ 
dicimila. 

Negli scorsi giorni abbiamo 
reso di pubblica ragione il bel 
gesto compiuto da alcuni valo¬ 
rosi oratori del l'oro. All’elenco, 
di questi stimatissimi professio¬ 
nisti, aggiungiamo oggi il nome 
dcll'avvoi-.ato Loreto Parenti,^ il 
quale, con s.quisita sensibilità, 
pronianienic rispondendo al no¬ 
stro appello, ha inviato la bella 
somma di lire sentimila. Vivissi¬ 
me grazie, a nome dei nostri 
assistiti. 

An..hc la Ledera/ione naziona¬ 
le della Stampa gcntUmentc ba 
voluto inviare la somma di lire 
diecimila. La J'ederazionc italia¬ 
na poligrafici c cartai dal canto 
suo h.a sottoscritto cinquemila 
lire. 



Renalo Rasrei 


aspettarci da loro molto di più. dcVì'Umtà • Ciani, della sezione 

Questa volta dobbiamo segna- del PCI di S. Saba, ha versato 

lare l’opera veramente meritoria U somma di lire quattordicim*- 
svolta dagli « Amici • della se- lacento lire, interamente racco'- 
zione di Pinocchio. Questi coni- a mezzo dei bollini pro-Bc- 
pagni, popolarizzando la nostra fana, I nostri più vivi ringra- 
iniziativa nella borgata, rivol- ziamentì al compagno Ciani ed 

gendosi ad ogni categoria di cit- agli altri . AmiLi » che si son 

ladini, son riuscii, a raccogliere prodigati in occasione della Be¬ 
la bella somma di lire ventimi- fana. 

laduccntocinquanta. Lcco 1 elen- p^r un errore de! proto abbii- 
co delle sottoscrizioni: segreteria mo pubblicato che la dif.i 
sezione PCI, 3.400; Renato Co- • Nuova casa dell'auto » ha of- 
logrossi, Nazzareno Di Pietro, ferro cinquecento anzkhc cin- 
Lelice ^'iItozz.i, Giacomo Boncsi, qucmila lire. 

Fernando Liveroiii, dr. l errante, «iiijdiiiiiiniiiiimiiiiiuiiiiiiin 
Ippolito Cherubini, Primo Pon- • 

70 , cinquecento lire ciascuno; 

Alfredo iGorgetti, Giuseppe Bo- 
nesi, dr. Caio Cefaro, lire due¬ 
mila ciascuno; Giuseppe Marto¬ 
rino, Carata, Guglielmo Di Ca- 
pio, Adriano Tariciotti, F.ino 
Tollis, Gioiello Barbarosso, Vin- 
cenz-o Garosi, Antonio Shembri, 
lire cento ciascuno; Domenico 
Michesi, duecento; Angelo Cu- 
pellini, quattrocento; lircole Di 
Pietro, 150; Angelo Re, trecento. 

Il nostro bravissimo < Amico 


Viterbo alle 6,43 e per Cl- 
vitacastellana alle 7,38; e in 
arrivo a Roma da Clvltaca- 


.slcllana alle 6,30 e da Vi- | scibile fratello Peppìno. Tutta 


turbo allo 7,20. 


rParriiirciiLi’, I rii UH irdl|Url; III IMllll*, ri irliiriii <11 £! 

romani hanno salinaio II nnoifo annos±,i'„trK.f.s.- 

rfoitù di vedere in carne e ns- -; -- citare soltanto un altra '•* 

Ita, lazzi e haltule Eduardo De z - • • i 1 t l I' 1^ /«##* ITACA ha sottoscritto mille lire. 

iFiltppa e il non mena irresi- A mezzanotte C COmulCUUa lu SarubunUlì (IcglL SCOppi - l CnlolC, botti- continuano intanto ad afflm- 

f^ìte e lampadine -1 primi feriti - ^operazione «antibottop della P.S. 


Villoiio dello C.G.I.L. 
olio Gentiole del l otte 

Alla Centrale termoelettrica di Civitavec¬ 
chia la totalità dei voti alla lista unitaria 


raccolta il dono di dodici pa- importanti successi sono maln* per Vijn'.'ten 1 ! eo’.c.nio.-l è.- 

ncttoni da un chilo Inoltre, per riportati dallo li.-.lo della , . , , . 

citare soltanto un altra ditta, la ^ conclusione delle de- 

ITACA ha sottoscritto mille lire, rioni delle commissioni interne 
Continuano intanto ad affluì- alla Centrale del Latte di Ho- d'o.M.nc l e.>in?iaal rzspoa* 


DOMANI 


via, nel caso in cui vi lasciate 
tentare dal teatro, non dimen¬ 
ticate papà Goldoni; se ne 


glie e lampadine -1 primi ferili ■ L’operazione «onlibotto„ della P.S. CNN’l'civ'ìuvShi.*""’'’'’'''' 

■ __ taoini al o^ ^ Berto Terracini Alla Centrale del Latte, fra Toiit ì d«;g-!iU da’,'» ^ 

nvTebh(^°a^mMe^^f^^in * erti'/ Itigctill forze di polizia Im* Una delle azioni più fruttuose ò compito principale, nel 1955, {,a sottoscrìtto "’m'lìè li"” M ';5l' fa'"Ì;l‘’’unKa“T' rrtztx rstioii’» «ai mix-- 

Xn merda «u ahrontn''^l,\ ^al questore noU'opc- stata quella che ha avuto co. quello di dar vita a un grande ,t„sa somma è stata inviata dai | cS l ha ripòrlato 282 vò- 

fosse altro Ve razione «ontl-botto» non han. me teatro il mercato di Piazza movimento unitario di opposi. Clemente Ronconi. ^ ciSL 9C la UIL 118 e la 

SernMIdù oZ Vittorio. Agenti del cotnmDsa- donc al plani di predominio Mille lire CLSNaÌ J^ I scgd sono stati ’t Q.c.l! 

di diruto come genitore della mfflttf°fa^c^tù'ha rìsu^n^^ dI°nmnoMHo'^che^^sorrettl*^^^^ h.a pure offerto Dario Micacchi. così distribuiti; 3 all.a CGIL Luatil illi ert 10 :a mi «» 

commedia italiana. S'^ùucstrnto al « «« - jj Gramcgna ha sotto- cd uno ciascuno alle altre liste, R<«..t',o. 

Se. infine, i vostri bambini fi bienne Mario Simoninl, abitati- nuove «rrltm mite lire Centrale termoelettrica , 

di'/IsSr!” lI,°o'™'° .AlS'to'dl «Irlc.triic ». freBore P'itnira ciii! ovvenlure c di WBElornmc Da p»rce di Anioni» CandeU JJ 

buon bicchiere di bicarbonato, to di Capodanno, scegliete uno pilL n^cloRavano a velocItà^M^ abitante in via Orti di Mola. “ -Aii'niha rtei nuòvo anno — n ^ /Tò '® cento del volt, cioè 59, uno m |—--- 

Tfoccomodall le bretelle o I b«ra^ barba 63, fiono stati aequezstratl 1'/®: Ada Bemini c Giuseppe p,u delle precedenti elezioni 


Abbigliamento, arredamen¬ 
to, varie c giocattoli: aper¬ 
tura dalle ore 0 alle 13. 

Generi alimentari e mer¬ 
cati: orarlo festivo normale. 

narbierl e mUtI: apertu¬ 
ra dalle ore 8 alle ore 13. 
Tram; servizio normale. 


RADIO E TV 

PROCHA.MMA KAZIOVALE - 7. 5. 
il. !1. gV.ÀU- (, .it'ili r.i i — 

'Ij. Ci fK'.- orc.hfx.'i «i 1- -i — 

|tj I P-nK-rini Brds.li — '.ó- (.>a. 

te:\r, (il mj-ch.' t)!ì*i nt J -rfo 
>'i Piui — IJ.".'} Idili 

{i'.xl t’a3d;i — 13,’..S- A.l, n nJ- 
c,»t. 

cw-afre l'I — 11.30- O-chcsIri fft- 
tic-, — 15: M B, fi Id'.l;l(>f.sljci — 

!5 to- Li M'e — 17.15: 

Kicl’x'i 4: oj'-i-U* — ;*.;5: Cónti 
[-•.dliri rii: a'ii Val v:iA — 
IH 30- Oj-.i-.as-l> la J ..aa’/v» — 

IO: Sl'ixki ili ta’l) — gO- JlLSfi 
boOfi - Ni-j': :’iVn.>’!i r.drjn rat: 
ti'-mi»fc‘ili — 2'.: Il tv-i ni <!<! 
m-r.t'.-i — 2'.30: C->r,i-»-!n d; 
l.-yiIAri — 2J- I 'II' 1 -1 — 22 l>- 

\d---i di'V cii-r'i — 21 ll'-re 
n-n* I ». 

SECO.VDO PHOCBAMMA - 0 t'i: 

S^H'tticVa d»l mi'V n,> - 10 15 1'.; 

E uno' — IJ; O-ct^Ki-a Jl.'"<':ufi — 
11-11.30: Il «i.-itigficn.- - I»- cja>» 
tanj.i-ii d. .\i 7 »)!i - ia’»'vi'l: 

fMnu-i.fsV: twiizrcla’.' — 11.1'r 

Eil4.ir IC) f’ri-i»o « :1 jj> 

— 15: Sto-'i d: t*r canina- — 15 3')- 
p-rbesira Su ia liì- .s-i-cc^jì d: 
III ami — IS; Bi’li'o t-’i E"'. — 
10.30- Orchmi-i l'rijii - Vc-j!: 
t^rri'll foai’jn cali coaTi.-c ah — 20; 
Ra.S».^r-a — 20 30- |! d“l 

Biftt tì • r.jl: - thii'.h'A '■-.''Ulto- 
gril.cfH — 21: Fa'<*ill. 

TEHZO PR0CRA.M.MA — 'il; S.-v>V 
9 'a d»l C.m — 17.30; La c-i-sni 
di 4-> P ■'-•» w — l'.Pl-'i: 

Parli Alar a c.n VT-Ova- — 10- Mn- 
r'cbe di Pirira » P.r ;'fi — 10.30: 
l\ tt.Ci d.'I Q„it;*r»»ii'i — 

20- Hi <vi3Ì f.’ri ~ 2': Il 

f»o-m!» d»l — 2' 20- P i-i-n'i 

nt"'.vi a pi»: »t — 2' 30. r. Tcrld 
»r.''a ri — 22.Vi; Ij F.a>'.-j-i. 

rnUVlSIOSE — *7 3-1. u Ti -LO 
ranir: — isso- T-;-i-r. ’i t.a d-l- 
t;) ah i ‘'a U'il — 2015; Tf'»- 
j'n—a’c A mi i i-'i — 2'• 

1051: VI ami d. ~ 21.15- 

t/»'''-> d'a-no.-.’ — 21.15 Fr’.'t j o-a- 
ti TV - P.rs*".ci Tp'.aj tt-aa'c. 


m drlto YemwdfiirS. cljo Tarn!. '. " - ,a „,«lt. dal todlVlduT-chà «‘^0‘rtec/u"; ZuSi 3™» Sreoto l»'"”'» par«|»nnull.r. con u» prete»,» dal- 

dico ~ c aueste rUihe^nza rhbimare^fn nuovo anno ò stata salutata dn darsi alla fuga è stato portato che vivono del proprio lavoro e 3ell’« Abcille * seicenmventi lirej ®y notalo**chc*" nono- 

sUuazlone non è poi coai nera. Queste righe senza chiamare in ,,r»«nnn di sconnl. accomocu via un armamentario nlù com- della loro attività nmdultiva Da parte di Vezio Vernesi lire! va anche notaio cne, nono- 


martedì 4 


T.U,. ar ^Srt J ncr Un un Uragano di Ecoppt, accompo- via un armamentario più com. della loro attività produttiva Da parte di Vezio Vernesi lire stante ?1 ripetersi delLÒ vota- 

esemplo, . P . • JV J Boati da canti, suono di radio plesso: al primo è stato rcqul- affinchè si uniscano In un Inr- trecento. Francesco Longo ha . direzione dell’azienda 

u'ò »!!.«.& tmirc c^lòliwoTthc non It n'e aperte a tutto volume, Infran. sita una vallgletta contenente gp fronte di lotta per far si che sottoscritto duecento 1 . • inon è riuscita a convincere 


non è riuscita a convincere 


ACII» 7™««™,5rl7,d--d»rcìn: >» Il «d».n«. di IcnlH, di clr. TpadUrctor»!“r/ho7 uS: petar'dì «L''rie’^eSc'Voml 
que bozzniti che coMtuiscono Pl ^ spumante provocono meno ffiravs'oniSom^^ ^ ' 

.il film c possibile ritrovate la o ca- 'lepore del petardi. coniravsetmom. 

arguzia di uno scrittore brìi- ' Chi è .stato chiamato od un 

lanU come Giuseppe Moretto. maggior lavoro, sono stati na- O-'VL 3 GENNAIO 

la malinconia e l’affettuosa turnlmcnte gli infermieri e 1 - 

umonifd di Cesare Zavattini, e 5' medici di guardia al pronto .soc. g<9 

flcRo stesso regista. A sostene- notLia di corso del cinque maggiori ospc- lO OV*OOI3ÌCO 

re d'altronde l’intera opera so- o dall cittadini. Tra mezzanotte , _ 

no sfati impiegati quattro gran. » • o le d»®- Infatti, è cominciato A Oft 

cH attori come Totò, Eduardo ^1 Bafflusso del «clienti»: gente ^ 

De Filippo, Paolo Storppa e De aveva alzato un po* Il go. - 

Sica, oltre od un paio di «or- *"‘1° e aveva salutato il 19551 Oocorrcro dal giorno 3 gen- 

oomenttj, sempre validi come •''P“mnnte suu orto con ima brutta caduta, giovi- naio 1055. allo ecopo oi Inicu- 

Sofìa Loren e Silvana Mangano. romc notti che. in preda al fumi del «incoro le linee tramvlarlo 13 c 

A proposito di De Filippo vi d" E scum rottcoré abboccatello non ave- net tratti oi maggiore trotil- 

consigliamo di muntrui, per lo ^ rancore. (^ov to d meglio che suo. ,icco 

cfcttfItole uislone, di matita e r,,,i j. r» ^ narsele di .santa, ragione, e so- 71 ‘a ® 

taccuino. Nelle vesti di un per- rSSlG (Il 11116 (i 96110 pra/utto vittime del « botti » e crociato o 28 barralo sul sc- 
tonaggio assurdamente nopolc- __|i_ bottiglie lanciate In slrn- gucnll percorf. 1 : 

tono, don Eduardo snocciola uno nello àeZIOnl tOmUniSie da Cerotti c unguenti contro le Linea 13 crociato; Monte Sa- 
snpicntissfmo dissertazione sul - - ustioni sono stati consumati In scilo. Ponte GarUmidl, Vinie ut 

- pernacchia, (fratello maggio- alcune sezioni di gran copta c non sono stali le- -rrostescro. piazzale Fl.ivio 

" ' Ssi«r;?r,'„"2rjs.''i„'7if.u qShriSuoiirB'JS;'"®''' ■r™-""") 

Ut pernacchia). Potrà esserci u- j comunIsU e I cittadini delle va- Npi corso della elomatà di te Lino» 28 barrato; v;« Paola. 
t.Ic per tutto lanno- ^ rie locallU. Citiamo tra le altre ». Li «IL®: l.nn.»nteif re norentlnl Sangal- 


N 


A carico degli spacci.nfori ,U 
aiscreio; si sa cne i tnp-|petardi sono state elevate forti 
™ ‘J* spumante provocano meno contravvenzioni. 


gennaio 


popoli del mondo ». 


Domenica mattina la Fe¬ 
derazione resterà aperta per 
ricevere I versamenti per 
le tessere e l bollini. 


oer sollecitare d.ti cittadini le «n palio sono stati assegnati 
offerte. h.tnno validamente con- unitaria della CGIL. 

•f • I .....A-»,., .4»n, nnitri E ua rilevare che rinaugu- 
tribuito al .successo della nostra Centrale tra av- 

miziativa, anche se, comidcrando recentemente alla pre- 

l’importanza e le possibilità del- senza delFamba-sciatore ameri- 
la loro organizzazione, potevamo eano. signora Clara Luce. 


i;i INGEGNERE ARRESTATO A GENOVA 


consipitamo di munirri, per la 
cfcutuole visione, d{ matita e 
taccuino. Nelle vesti di un per- 
tonaggio assurdamente napole¬ 
tano, don Eduardo snocciola una 
sapientissima dissertazione sul 


Il Coltelli è II resiionsaliile .„__ 

_ _ —, M • sole sorge alle 8.5 e tramonta a.l- 

del ersk dsllg Bgncfl di Sbodì 

maschi 10, Cemmine 8 , Matrimo* 

--—--- ni trascritti 40. 

Ci telefonano da Genova: cui statuto nc figurava una VISIBILE E ASCOLTABILE 

I/arresto delFing. Vincenzo veramente vantaggiosa per lui: _ _ pf,,.nxnms nailo- 

CoUelli, operata in un convento la possibilità di concessioni ^re 15,30 li papavero vio- 

barrato; VIn PUola. di Genova Pegli, ha suscitato senza eseguire^ compensazioni j,; 17,15 Fantasie di operet- 

Unri-ntini «ìnrjzai- impressione negli ambienti ma- finanziarie nelFambito dei soci, ic; ore 23 «I due Umidi, di E. 
ol, «Ti <^ri fittimi genovesi che si stavano Un’idea geniale e disonesta ba- Labtche . Secondo prorramma: 

Vai.otl, 1 ..nto C,orl- ^ interessando alla co. lenò allora nella mente dell’in- ore 10.45 E unol; ore 16 Succes- 


CÓLA 

/VACA 


IL GIORNO 


T p/«: 


scampoli 
e rimanenze 
confezioni 


UIC per lauo tuitiiu- rie locaiiu. Citiamo tra le altre ” ri ji „ 7* ” i unonU-ivrr HoreiUlni Sarjcal- impressione negli amoiem» uuc uhumi » ui i,. 

Patiti di Gina Lollobrigida. la quella di Pictralata. ore 10 (One- 7 "EcntI di polizia erano , ^7 v ^ <fri riUimi genovesi che si stavano Un’idea gemale e disonesta ba- Labtche - Secondo proeramma: 

rostro ora c suonata puntual- sti). Monte Mario (ore lo (G. ’^^atl Incaricati di procedere al lo Tcta-di. Vai.oti, i..nto t.ori- ,e^po interessando alla co. lenò allora nella mente dell’in- <>« F unol; ore 16 Succes- 
mciite, anche quest’anno, «Piz- Berlinguer). Fiumicino, ore 16 •'i^ucstro di tutti 1 petardi mes- baldi. Viale di Traeteicre. Piaz- insieme al Coltelli, gegnere, trasformare la società V.” «« "51 

zicurcUa -a bersaglierà-, scor- (yiaìenunl) c Ccntoccl'e alle -si in vendita ab^lvamente. no- vale Fiavlo B!o;>d.> (SUivlone compagnia armatoriale in un istituto bancario: la ^ ^ fi 

ia:a ancora dal maresciallo Co- nostante J divieti del questore. Tiastevcre). j nomi degli amministratori « Banca popolare di Segni » con Toscaninl. - Terzo pra- 

«.«L -■ ■ - - - II.,— . .Le due predette llr.rc verran- che avevano legami di affari sode a Segni cd a Roma. Egli granimi; ore 16 Apologia del cir- 

M aasna » » £ 7 A fi I no esercitate, nei eoli giorni fe- con il Coltelli vengono per il fece entrare nella nuova irn- ore 17 ^ Un racconto di 

■ ■aUI %| l|l|*/l%\rl I alzili do’-.e ore fi 43 .a le ore momento mantenuti nel più gc- presa personalità della Capitale Anatole Franee: ore 20 Concerto 

Halli ijl tjtfl llfl I J „ p daMe oTc 12 .rl) .1 ;c 14 30 riserbo mentre si sono che poterono, con la loro in- d«_o«nl s^: ore a« La. ras- 


loienufo c dal carabiniere timi¬ 
do, ò tornata a distribuire pane, 
amore ed altre grazie-di-dio. 
Ambiente c situazioni in cui si 
muovono questi personaggi so¬ 
no jais:, assurdi, irreali, ma 
noi roaliamo bene upualmente 
— chi è senza peccato scagli 
la prima pietra — alla Gina 
tiazionalc. Comunque, consenti¬ 
teci di esprimere un voto: po¬ 
ti r, amore « cosi via, per il 
prossimo Capodanno, 

Chiediamo scusa, urge un 
Alberto Sordi di qualunque ti¬ 
po. Si proiettano oggi almeno 
cinque film in cui Albertone 
veste gli abiti del protagoni¬ 
sta: Un americano a Roma; Il 
tcduttorc; L’allegro squadrone; 
Una periglna a Roma; Accad¬ 
de al commissariato e scusate 
se i poco. Le battute di quat¬ 
tro di essi sono già entrate nel 
linguaggio comune, solo per il 
quinto dunque — Un americano 
a Roma — occorre spendere 
due parole, — Se diciamo che 
:n duemila metri di pellicola 
ritroverete, sviluppato « tinno- 
vaio il personaggio di Fernan¬ 
do Monconi .merricano» che 
ha già turbato, per le risate che 
suscita la digestione dì tonti 
spettatori, vi basta? Se prove¬ 
rete a vederlo, it giovanottone 
di periferia cui fumetti e cine- 
ma fanno sognare ad occhi a- 
perti Kansas Citg in ogni ora 
del giorno, farà ridere anche 
voi. sicuramente. 

Strenne buone per le feste, 
quando cioè si è disposti allo 
bonomia ed al perdono, sono 
pure: « La grande notte di Ca¬ 
sanova » uno satira divertente 
deìl’avventuriero galante co¬ 
struita su misura per Bob Ho- 
pe; •Carosello napoletano» 
una eavaleata assai colorito at- 
traverso la storia della città 



I . ....... -... . i».!; ziriuro MPscanini. - icrzo pra- 

chc avevano legami di altari sode a Segni cn a noma, «.gii grunma; ore 16 Apologia del cir- 

con il Coltelli vengono per il fece entrare nella nuova, irn- ^o: ore 17.30 Un racconto di 

momento mantenuti nel più ge- presa personalità della Capitale Anatole Franee: ore 20 Concerto 

loso riserbo mentre si sono che poterono, con la loro in- di ogni sera; ore 2 2. 55 La^ ras- 

potuti invece apprendere altri fluenza, favorire le sue opera- “ '*^* “*'* ***,'®,,*^***®^*^ 

particolari sulla vicenda finan- zioni. Insieme con la Banca ** 
ll0allllfl IIIIIIQ Pili riaria dcU ingecnere romano. fondava un istituto 

Il SOIIIIO Dolld UUL Pn*"-' .«j! ^ Yl'CoK^ . aU'H^; « uò^Tra dei 

. . aveva investito ingenti capitali Da quel momento il Coltelli, buratUnl di Maria Signorèlli: 

SII lllinpllnpl PflIIISini famoso «Teatro padroned 1 una banca e di un «Un curioso aecidento al Ri- 

01 iUVIII Olili I I UlIlUlli delle Arti >. locate arredato con istituto finanziano, incominciò detto Eliseo: < Lorenzacefo > al 

-— cura sopraffin.i c destinato a ad emettere assegni della pri- Valle; Circo TognI. 

La Commissione esecutiva spettacoli di lusso, ma non ma sul secondo e del secondo — cinema: « li grande caldo » 


della Camera del Lavoro ha ri- avendo incontrato il favore del sulla prima. as«egni che veni- alI’Ambra-IovinelII. Ausonia. Bel- 

volto ai lavoratori romani li pubblico, l’impresa naufragò ed vano poi passati per l’incasso larmlno; «L-ultlmo apache» al 

propriti fraterno augurio per il Coltelli si trovò al centro a terzi. , . ri” MTAIb'a” ÀSilSìSatori *bÒI 

11 nuovo nnno. di un grosso fallimento. Tra- .1" P«>->odo con un opera- 

« I lavoratori e le lavoratrici sferitosi allora a Roma verso zinne di questo genere riuscì ,-Anióne- * L’oro di Napoli. ai- 

romane — dice il testo del sa. la fine del 1953, il Coltelli sco- ad ottenere un credito di 50 j-ArirtorL Caoltol; «Casa Riror- 

luto — guidati dalla Camera del perse resistenza di una vecchia milioni dallTstituto Nazionale , an-A»torl«. Delle Vittorie. 
Lavoro, considerano come loro Cassa Mutua nelle clausole del Cinematografico Luce. Esperia, CoMen. La Fenice. Pa- 

_ Intanto all'Istituto Fiume in- lestrìna. Quirinale. B«. Trieste. 

“ cominciavano ad affluire in- V'ittorla: «La grande notte di 

m 9 ■aMMEiB ■■ • ■ Centi depositi a r;»parmio dei Casanova» alFAttualità. Moder- 

In 7 m rii Wilma Mnnìnsi riusùóur-'’ 

■ ■ — — americano a Roma » al Corso: 

« n cappotto » al Cottclengo: 
• Cartoni animati » si Cinema dei 
roccoli: «Scampolo ’53» allEdel- 
weiss: » I padre della sposa » gl 
Medaglie d’ono; « Il sedultn-e » 

I airOdeon; « Una parigina a Ro¬ 
ma » airAcQoario. N’.>\-ocine. Ru. 
bino; «Le awritur-» dt Peter 
Pan» al Par. Sali Entrra; « r.a 
amante indiana » si Planetario: 
«Fronte del rtorto» al ri.aza: 
O-jJs «*: ij »"* ■*■'•5 >■ 1 »* «Carosello napoletano» al Sa’o- 

t-tr Wi-i« t'» fi*-« Vj-i»'. ne Margherita; «Giulietta e Ro- 

ifs-f-V t.« «-» :4 l’.i «»«•'» meo» allo Solendo’-e; «Accadde 

'aa? v". ix s i-. fi «I coir.mi«saria*o » al Trevi: ,1,1- 


pìóxta fiumi 

via del corso 


Per ^educazione fisica dei Bambini 


lÓtilil:'i c iliirtto 
-li trova nc(|iit- 
sfnntln liìciplpf- 
Ic per {lieenli c 
ffrandi aneltc in 
Ilice ole r.qfe 
dalla 

Premiala DITTA 
COlUlTI RIHHDO 

da !.. 3.000 In poi 

COLLALTIRIHALOO Roma Via del Pellegrino 82 

SSB«00^ (Più di mezzo secolo d’attività) 



E’ alalo aperta Ieri al pedoni II sottopassacelo al Tritane, 
Mancano ancora molle rifinitore c airone Pareti sono 
grezze: tnltavi» t romani si sono molto divertiti all'espe¬ 
rimento. Chi si contenta, oggi per festeggiare il Capts- 
damM, pud anche portare i bambini a • sottopassare » 


Lo zio di Wilma Montesi 
vitti ma di un inGid entei 

Una nuova sclagum si è ob. tc. Ogni sforzo si è però rivela, 
battuta sui familiari di Wilma lo inutile: alle 13.30 il povcrct- 
Montcst: Fernando Montesi, d; lo ha ccs.'wio di vivere. 

52 anni, fratello del padre del. __ 

la sventurata L-inciulla tìt Tor. _ -ni ivr» 5 «*:v; . v •• vi . i »* 

vajanlca, è perito ieri in se- L/OIUani I OH. IngraO t AT» Vi’l« 1’ X Cl*'» 
guito ad un incidente della stra- t ' 'r> « *.♦ €*' l’-l 

da. n Montesi:' che abita in parlerà a I CSiacCIO 'xr^ d'. 'x x L. fi 1 ^v^nr<. 

via del Prati Fiscali 92, mentre _ 'sii -, r » •-* tì 

verso le 7.10 del mattino, prò. in luogo del comizio con » 

cedeva a bordo della sua moto, tro il riarmo tedesco che i • 

cicletta In piazza Priscilla, è funzionari della quesiura han- lx,. jt .Ufti-ì 

stato travolto dall'auto guidata no impedito, servendosi di :« 

dal signor Ennio Curii, abitante spccio.d moàvì, il nostro di- Va-v:»'» ». 

!n v1a Palumbo 96. rettore. Fictro Ingrao, terrà U « Pprl 

11 Montesi è .stato trasportato una conferenza alle 11 di do- *"*'7* . , - .. 

d'urgenza al Policlinico, dove mani nella sede del comitalo ^ 4 e-ìr’tv- 

i medici hanno tentato 11 pos. delia pace di Tostaccio, In P. ^,”-t;r'TÌ '«-a ;» *•»«>“ ».•. ta;, i 

slbile per strapparlo olLa mor- Santa aria Liberatrice 45. '- {’-tv *:’* « 


Riulùoni rireofdìMne 

irie ite per iw ieifc 

r» f\-xvt: 7 »; 3 j^isi 

r ji »;. i-. i, « » 


fx X Z». fi iNi'-vr '. 


' •■'- 3-5 i': i"» ;i li jt|» al Tnanon; « ri-n Cair.iTio » 


’x e»-fO» Jf«:n i~x 

Xacss^—»:>-■. i’. « ;J i 2 » »« 

i!»r» Uvr. 

L’»4f. » J! r-^x'f • L't*; 1 "4 


alla Sala Scsscriana. 


risii, j-: It {"»»!f«>r:i 

4; t:':: ! e.-r^ys’. t I Partito 


COATOC.ÌZIflM 




"t'.r'Ti «-a 7» «.-««Il 


Tifi l *»7-rU^ 4»‘> ifl- 

i'if-» Ka»»; ••ri fxsrKs:. ja r-s- 
:a;i rrre-J'iur;» l» Ftie-ir»:» Tiv'i 
*:’* •-* I*. 64 j: , E!«T«<ie 


AQUISTI ORESTE 

VI.A ALESS.ANDRO VOLT.V 28-S«-32 - TELEF. 59B.S80 

ELETTRODOMESTICI 
LAMPADARI - RADIO 
TELEVISIONE < DISCHI 
APPARECCHI A GAS 
GIOCATTOLI 


Augura BUON ANNO alia 
sua affezionata Clientela 


da 


u Campo Marzio 


rABTàSIE - UEPADARI - PORGEI.I.AIIE 
ROSERTUL - dlSTALU DI BOEHA 


soni EEtmii rin u hsie 
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AVVEKIMEKTl SPORTEVI 


-r *4: 


LA PIU' BELLA VITTORIA DEL 1954 E LA GRANDE SPERANZA DEL 19551 
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t:’ morto il 1931! L'n aitno che non c stato amico al nostro 
sport dir in esso lia collezionato molte amarezze, dal cicli¬ 
smo al calcio, (iairipplca — la cui attività rischia di morire 
c«m l’anno per colpa di un eovcrno inc<.nipetcntc — all’hochcy, 
alia boxe. Tochc sono state le siolc: la vittoria piò bella è 
venuta ila uno sport povero che pochi conoscono o amano e 
molti addirittura disconoscono come vera disciplina sportiva: 
ralpinismo. Non v’è dubbio che la più bella impresa dei¬ 
ranno I abbiano compiuta sii scalatori del K-2: Conipasnoni, 
Lacedelli, Itonatti, Re.v. Angelino, Abram, Soldà, Galeoni. 


Fantin, Floreaninl. Viotto, il do|t. l’agani, il prof. Desio, la 
guida valdostana Fuchoz, che nella generosa sfida alla vetta 
inviolata ha lasciato la vita, e tutti gli altri cho con essi 
hanno collaborato alla felice riuscita dell'Impresa. 

Chiuso II 1931 s'.apre oggi il 1933, s’apre guesto nuovo 
anno con una grande speranza: guclla di ottenere — nella 
riunione dei C.I.O. ehe si terrà a maggio a Parigi — l’asse¬ 
gnazione del Ciinchi Olimpici del 1960 a Roma. Speriamo 
che questa speranza s’avveri: è l'augurio nostro c di tutti gli 
sportivi italiani. 



Klll 


Wi^rm 


r^' Vfji ‘/r, ■ 


\\ '-'^0. -: ^ 

[ A* ^ 




RITIRATA L A MULTA DI 400.000 LIRE 

Tra Galli e la Roma 
t rllornata la pace 

■ — " • • n , _— 

Ancora incerte le formazioni della Roma 
e della Lazio per gli incontri di domani '• 










' <5?- '.-5 i 


K 


' 







A* 






















mmRk rtni*" ii i iWim 






Una piccola c bomba » c scop- 
pluto ieri nei clan gioUorosao 
iU -seguilo alla pubblicazione dej 
t^omunlcoto dona Lega Naziona- 
.0 elio rendeva noto Tovvenuta 
ratlllca dello multo comminate 
dalla orna a Galli e Cello per 
scarsa cura nella preparazione 
o nel nuintenimcntcì delia for¬ 
mo. La dure//n deno sanzioni 
(100 mila lire per Cella e ben 
400 000 per Ciani) e fastrusltà 
dello motivazioni specifiche han¬ 
no provalo natiiralmenlo vivo 
allarme e tiuoicho timore negli 
ambienti rotuuni.sii; m serata, 
peri\ tutto i' tornato tranquil¬ 
lo neirappi'cndcio cho le multe 
erano In effetti « rientrale ». 

Nel confronti di Cìniil la omo. 
proseguendo la serio di quei «col¬ 
pi di forza» tipo Bronée cho rag- 
gliiiigotio 11 solo scopo di inncr- 
vtvslro l giocatori e di turbare 
la serenità delia squadra, aveva 
chiesto la ratifica sostenendo le 
tesi cho < Il giocatore per intem¬ 
peranze dovuto ad un ecce.s.so 
di tensione ncrvosrv e. quindi 
determinato da una carenza di 
allenamento. hn collezionato 
quattro giornate di squalttlca e 
non hn svolto jier stia colpa un 
dodicesimo della preventivata at¬ 
tività ». 

Contemporaneamente però la 
Roir.a aveva fatto capire a Gal¬ 
li cho la multa sarebbe stata ri¬ 
tirata so lo duo partilo (con la 
Fiorentina o con la 'l’riestlna) In 
cui egli sarebbe rimasto fuori 
Squadra si foasero concluso po¬ 
sitivamente. Sulla opportunità 
di questo « operazioni » lasciamo 


Convocati gli azzurrabili 
di hockey su pista 

MODENA, 31 — In vista della 
prossima attività internazionale, 
sono stati convocati a Modena 
per 11 giorno 8 gennaio prossimo 
gii azzurrabili di ockev su nista. 

Per la squadra nazionale sono 
stati convocati I seguenti atleti* 
Dagnlno. Marchetti e Tavoni 
deH’Amatori di Modena; Vighen- 
rl della Pirelli di Milano: Pana- 
glnl del Novara: BoUs. Gelmini I 
e Gelmini li dei Monza; Berfuz- 
zl II. Trezlgan. Cataletto c Forti ' 
della Triestina. 

Commissario unico sarà 11 ra¬ 
gioniere V'icl: allenatore Gallina. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

l»_ COMM KHCIAI.I U 12 

A.A.A.A.A. Li\ • CASA DELLA 
PELLICCIA » di Odcvalne 
Chiala 74. I p.. telef. W40 Na¬ 
poli - nel porgere 1 migliori au¬ 
guri per l’anno nuovo alla Spett. 
aicntela. Invita le gentili Si¬ 
gnore, indistintamente, a voler 
ritirare il calendario omaggio. 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camcrclctto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti granlu-sso . economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirlmcctto 
Enal). 10 


PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere c nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Cesa 
della Pelliccia di Odcvalne. 
Ghiaia 74 Tel. 64446 - NapoU. 


IL CONFRONTO FRA ROSSONERI E JUVENTINI AL CENTRO DELU « XIV » DI CAMPIONATO ISARANNO CONSEGNATE DAI COMITATI REGIONALI 


OCCASIONI 


L. 12 ‘'j' 


La Roma spera nel Milan 
ma a nche se vincerà la In vOaga 

Con la vittoria dei milanesi i giallorossif battendo VVdi nese, balzerebbero al 2. posto, con quella della Juve 
ridurrebbero di altri 2 preziosi punti il distacco dal « diavolo » - Vita dura per Fiorentina, Napoli e Catania 




Usseqiiale ilalln FIDilL 

le “Palme al iiierilo.. 1954 


Il giudizio al nostri lettori. 

I Rlalloroa.sl, frattanto, hanno 
prosceulto ieri la loro prci>ara- ORO dlcInttoKaratl (Catenine - ri: 
zinne sul terreno dello Stadio Fedi - Bracciali - Collane ecc.l ' ' 
Torino (uaufruendo delle pause da selcentoliregrammo a settecen. - 
'del torneo) con una seduta atKì- ***• vastlssllp assortimento O Rf3- 

tlea corredata dal rituali palleg- n99L J orezzi PIU* 

L.i* BASSI D ITALIA da non temere 


ANNUNCI SANITARI 


Anno nuovo, vita nuova. Co- 
.si» sentenzia da anni il vec¬ 
chio adagio e cosi oggi ripeto¬ 
no in Tiiolti nel campionato di 
calcio; ma l'anno nuovo puL 


file ideali ~ come si vede — 
per far prendere al vantaggio 
del Milan proporzioni più 
vaste. 

Spettatrice più di tutte le 


I rossobliì partono legger¬ 
mente favoriti a causa delle 
disgrazie viola (in infermeria 
tra infortunati c conralescenti 
Bernardini ha ben dodici gìo- 




timi insuec'-.'^si a catcmi. A 
Ferrara ufrù Inoyo la biitta- 
glia del fanalino di coda tra 
la Spai e la Lazio; sani un 
incontro duro, alia morte clic 


n.a Modena nes.suna nuova 


davvero portare «ita nuova al |altre infcressafa all’incontro di caforf) e per quella certa li due punti in palio hanno in 


nostro torneo, può ridargli cioè 
quell'interesse c quel vigore 
polemico, cosi repentindmente 
perduti sin dalle prime gior¬ 
nate? 

Certo sarebbe belio vedere 
il Milan perdere un po' di 
quella sua natura diabolica e 
ritornare squadra come le al¬ 
tre; allora si che — con 
Itili. Juventus, Roma, Fioren¬ 
tina, Intcr, Torino e Bologna 
tulle chiu.ve in un fazzoletto, 
la lotta tornerebbe viva, pal¬ 
pitante, prodiga di emozioni 
e di aftraftiue. Purtroppo i 
sogni sono sogni... 

La speranza, però, è Vultima 
dea e riesce a trovare nn ap¬ 
piglio. per sopravvivere, an¬ 
che nella quattordicesimo gior¬ 
nata del girone ascendente, la 
prima dell’anno nuovo. Il Mi- 
lan, infatti, andrà domani in 
trasferta sul campo delta Ju¬ 
ventus, In squadra che occupa 
il secondo pasto in classifica 
c che appare — con la Roma 
— rinsefjuitrtce più valida e 
più pericolosa; dunque i ros¬ 
soneri potrebbero anche cade¬ 
re per la seconda volta, che 
quella bianconera è sempre 
una compagine del mas.simo 
rispetto per livello di gioco e 
coefficiente di classe. 

Aperto e combattuto .si pre¬ 
vede l'incontrgs peccato che su 
di esso ci sia^ombra del dub¬ 
bio di un altro sciopero - dei 
giocatori delta Juventus, pec¬ 
cato perchè una squadra se 
non c galvanizzata da una 
grande spinta morale non può 
oggi competere con il Milan. 
un undici che sull'arido piano 
de’la tecnica pura, è oggi di 
gran Iunp,z superiore a tutti i 
c’uh d’Italia e a molti d'Eu- 
roga. 


Torino sarà la Roma, la qua¬ 
le comunque vadano le cose 


t consuetudine 


autori di belle imprese sul 


vuole (queste occasioni valore dop¬ 


ai e Comunale i> avrà qualcosa campo fiorentino. Ricordate, 
da guadagnarci in classifica; in proposito, il 3-1 dello scor- 


vincendo la Juventus i giallo- 
rassi potranno inserirsi di 
nuovo nella lotta per lo 
scudetto, vincendo il Milan la 
conquista del secondo posto sa¬ 
rà una realizzazione compiuta. 


so anno che segnò t'inizio del 
declino viola dopo la .sfolgo¬ 
rante galoppata iniziale? 

Il Torino, per accordi sti¬ 
pulati a sva tempo, giocherà 
oggi a Novara. Il Capodanno, 


Tutto questo, naturolmenle, (dunque, non sarà troppo tran- 


a patto di battere all’Olimpico 
l'Udinese, compito che non ap¬ 
pare molto difficile anche se la 


quillo per i granata che do¬ 
vranno fare i confi con i pa¬ 
renti della provincia in una 


squadra di Bigogno conosce atmosfera di derby, infuocata 
bene l'arte dell'arroccameitto perdipiù dalla critica situazio- 


in difesa e l'insidia del roa¬ 


le nostre previsioni 

Atalanta-Genoà 

1 

Florentina-Bologna 

1x2 

Inter-Trlestin* 

1 

Jnventus-Mllan 

2X1 

Pro Patria-Napoli 

2 X 

Roma-Udlnese 

» 

Sampdoria-Catania 


Spal-Lazio 

X 2 

Caglia ri-Patermo 

1 2 

Salernitana-Verona 

X 

Treviso-Legnano 

1 

Rari-Venezia 

1 

Lecce-Sanremese 

X 2 

1 (PARTITE DI RISERVA) |( 

jj Padova-BrescU 

1 

( 1 .rmonrse-Carbosarda 

2 \ 


ne di classifica in cui si dibat¬ 
tono I ragazzi di Janni. Il To¬ 
rino di (juesfonno, però, ci ha 
ben abituati alle sorprese; tut¬ 
to tl suo campionato è una se¬ 
rie di piacevoli imprevisti. 

Non facile appaiono anche 


pio, in quanto sono strappati 
a rivali dirette. Il pronostico è 
muto, comunque crediamo che 
la Lazio, indiscutibilmente 
superiore sul piano tecnico al- : 
la modesta squadra ferrarese, j 
non torni a rn.ta a mani ruote. • 
A Busto Arsirlo nitro dram- i 
matico incontro tra squadre i 
che hanno un disperato biio- | 
gno di punti; anche in quo.tfo j 
caso è la squadra ospite, cioà 
il Napoli, che si lascia prefe¬ 
rire per la sua maggior soli¬ 
dità d’inquadratura e per le 
sue abitudini di compoginc 
-corsara-, 

ENNIO PALOCCI 


Ia PfiliiiP «il iiioriln. I9[ì4 

M eostcranno in ritiro alno u ... 

;-poche ore prima tìeU’lncontro ■••■iiiai/*. Maanwart» 

X .-V •». . X . con l'éUdlnese. Sulla formazione ANNylini SANITARI 

A Taddia (martello; m. 58,45) e Ziggiotti (già- mina ancora di deciso, comun- I 

PBI|Hr ■ rx 1 1 » 1 f 1 crede che Carver schieri 

' vellollo: m. 68,75) le «Palme» di terzo grado m cnmi)o ii seguente schieromen 

i to; Moro. Stucchi. Giuliano, T- 

Unni; Bortolctto, Cello; Boscolo. 

^ P y - I-. l'rc^Kl.mza della FIDAI, tri 10»; I0”8; Bc^sonc Leonzio Pb’idoinm. G«ni. Venturi. Nyers 

proso alto dei risultati tecnici (G.S. UincUi) giavellotto 60,35; ••• 

-Ir ; nuischili dell’anno 1954, conni* Bettella Francesco (G.S. Coin) n.a .Modena nes.suna nuova «/JnViVni “««Vliàii dr“fratùV«'ner- 

nica l’elenco degli nllcU ai in. 400 osi. 63”7; Bonsignore sulla lormazione: Raynor el è pjjcjjic* endocrina Senin- 

^ quali viene assogimta la «Pai- Stefano (Libcrtas Catania) tri- chiuso nel piò assoluto riserbo «Teeote nevrastenia seìsunla 

^ *. ;.j ma al Merito Atletico» per pio 14,58; Carnevali Giuseppe o non lascia trapelato le eue In- ceusnltazlonl • core rapide ore 

|Kfc l’anno 1054; (Libcrtas Roma) alto 1,68; Dal- tcnzionl. Come noto a dlapostzlo- post-matrlmunlaii. anomalie Far- 

' Palma di III grado: — Tad- I.i Fontana Giuseppe (G.S. no de: tecnico bUincoazzurro so- me ribelli cure rapide radiralL 
' y dia Teseo (C.S. Pirelli) mar- Fiamme Gialle) peso 14,60; Da- no quattordici giocatori e preci- CpinJ’llff Dp PIDI PTTI 

t^Ho 50 , 45 ; Zlgglottl Franceisco ni Marcello (Virtù;! Lucca) me- samentc: ztbettL Antonazzl. Sen DianHUII. Ur. UHIILLl il 

■ ■ (CRAJL Marzolto) giavellotto tri *200: 2l”8, m. 400: 48’*4; Fan- tlmentl V, l-Mln. Glorannlnt, Esqulllno 12. Roma iSiaz.) 

■:^ :y ' r :\m.Q3aà. tuzzl Franco (bone Ro-ssl Schio) So-ssl. Burini. Lofgren. Bt^eaen. . Conmita- 

Palma di II grado,- — B<(1“ m. 400: 49”0; Galbiat) Franco Vtvolo, J. tlunscn. Pistacchi, Bu- zinnl -nassima riservatezza 

lotta Edmondo (G.S. Diana) (A.A.A. Genova) m. 100; 10 ” 8 ; f®"'* c Bergamo, 

asta 4,26; Brevi Attillo (Alle- Jacob Luigi (Lane Rossi Rovc- Do indiscrezioni raccolte eem- 
5 Uca Bra) lungo 7.38; Bordoni reto) ni. 100: 10’'7: La Forgia però che Raynor abbia l’in- 
' : Giuseppe (C S. Diana) marcia Mario (Poi. Landolfi) m. 100; tcnztonc di schierare In campo 

• ' ; 45’42”2; Farina Gian Luigi (A. 10’'8; Moggioni Vittorio (S.G. Io eogtiente formazione: Zibetti, 

A.A. Genova giavellotto 64,94; Gallaratesc) in. 1.500; 3’55”; Antonarzl. Glovannlnl. Eentl- 

: ' . Gnocchi Luigi (S G. Gallaratc- Martini G. Battisti (S.S. Ba- menti V; Fuin. Sessi; Bredescn. 

- . : | se) m. 100; 10”6; Lombardo gnacavnllo) m. 10.000: 3 r29"6; Lofgren. J. Itansen, Plstarchl e 

. . i Vincenzo (G S. iFamme Gialle) Monguzzl Pietro (AUcUca Rie- Vlvolo. Niente di uinrle’-c In 

* .' ■ ' m. 400: 48"0; Trogu Antonio cardi) pc.'qj 14.81; Rovcraro rgnl coso; qualcosa di più «leu- 

. . (S.G. Am'igora) triplo 14,96. Gian Mario (L’AJbcnganesc) ro si dovrebbe sapere in gtor- 

■x- A. Palma di l grado; _ Archili} alto 1,90; Venè Giorgio (Vlrtus nata. 

Enrico (Atlctic.j Firenze) me- Lucc.i) lun.ro 700. Pai. I «««« * nuuciiajjB ntt.'FTMi* 




Studio e Uabinettu Medico oei la 
diagnosi e cura deUe soie di- 
sfunziont sessuali di natura ner- 


Srufllif. Dr. CAIIIETTI 


DiSFUmiOHI 

SESSUALI 


'X* .4. 

TADOIA 


LA PRIMA GIORNATA DEL TORNEO GIN CASONI 


di ogni orlgiB* a rnrma - ue- 
BcieaM coautnsiaoaii . Seni- 
I (ita • Anomalie Accerta- 
I mentì ore-matrimoniati 
Cure rapide radirau 
Orarlo: p-IS: IS-I» . test tU -12 
Prnt Grand'UII liR bfknakdiS 
Snec. Derrn. CMn Rome-Fsngl 
Docente Un St Med Hnm# 
Plarxa Indinendrnra. 5 «SUz("nel 


Marassi contro 


sfina c del 
di scena a 
blucerchiati 
Equilibrati 


Roma-ULM 2-1 


tropiede e anche se è zeppa 
di ex (DelH Innocenti, Azi- 
rnonii. Bellini, Perissinottoj, 
C'è, vero, il pericolo delia sot¬ 
tovalutazione, ma non credia¬ 
mo che i gialloTOSsi ci incor¬ 
reranno proprio domani per¬ 
ché la classifica preme e per¬ 
chè sugli spalfi ci saranno gli 


(la reloctfà del Genoa com- ULM: Kcck (Paul); Syltora, 
pensa la migliore qualità di Crwerir.ita; Buck, Mohring. Rei- 
gioco deWAtalanta) e di Gè- 

noca (il/attore campo c il di- rq.ma: Ferrante (Leonardi); 
sperato bisogno di punti dei Baia, vosi; Beteiio. atexanelli, 
blucerchiati compensano la pontrclli; Conti. Angelini, Dacci. 
tecnica migliore dei siciliani). Pieno, sanioeadrc. 


Mst^if'BelliriZond 10 

Bclhnzona-. .\lorda.s5lnl. More- 
si, .Mbertcni. Resenterra, Sterli- 


XasBio-Sliadrid esquìlìno 


IJVZIO: Bandlnl, Fratoni. Cla-iRuoff. Lichllnger, Ankclc, Kro- 


I migliori: Buck. Mohrlng. ni, TcrzaghI. Blonda. Oabuzzl. Ai ncr 

Ruoff, Lzsi. .Stefanelli e Dacci. . ’ . 


Cure rapide 
prematrimoniali 


mentre nel gioco del prono¬ 
stico Vtnter è — sia piire leg¬ 
germente — favorita nei con¬ 
fronti della Triestina. 

Se però la trappola delta di¬ 
fesa ad oltranza di Feruglio do¬ 
vesse bloccare a Scn Siro lo 


Arokro: S gr.or' Rauchcr di 


Roma. 

Marcatori: r.cl p.;. al 2»’ Plcr- 
ro; nella ripresa al 13' Sar.topa- 
drc. a! 16' I.ichtingcr 

Coniro i voIenTcrosi c combat¬ 
tivi tedeschi dcll’ULM i giallo- 


Desebeenaux; Ma/fiolo. Theodo- 
. 2 ,. pjp,._ toz, Chatalaln. Aubcrt. Barbcy. 

• Sar.topa- ROMA; Ferrante; Betello, Baia; 

Marcellinl, Lori. Andreuccl; Leo- 
n.vrdi. Rarioppl, Ferrante li. Glu- 
c cOmbat- stiniano. Conti, 

I i giallo- Arbitro: Clemente d! Roma, 
udare pa- Marcatori; Nel primo tempo al 


« ««-ev.. Alessio. Camanl. Tagìl. 

- Madrid. Miilan. Morcra. Dor- 

Roma-Servette 1-0 Ri®, s-mios. Rhoje.s. zofio. vii- 

___ Jar.ucva, Marcos. Marlin, Lopez, 

Amrcln; CharpiI- Asoo'.s. 

amine. Oeshus-ses. Xroirro; Mg. Nardi di Roma 
Ma/fioIo. Theodo- Bcti; Marcos .al 9’ della npr. 


SERV'ETTE: 


mani. Tsgìl. Croce; Baratelll. Bravi. CoccluU, Arbitro; D’Ammasra df Acllla. 

Miilan. Morcra. Dor- .Mastrclannl. Pietropaolo. Marcatori: al 7' e al 19’ della 

Rhoje.s Zofio Vii- MADRID: Plaza. Riesco, Laso. ripresa Enrietti (T.) 

’ Boria; Femandez. Mata; Villa- - 

arcos. MarUn. Lopez. A. Martin. Segoavla. Ca- Più tecnici e veloci I granata 

niacha. hanno pienamente mettala la 

Mg N.ardl di Roma ARBITRO: Virgili di Roma. vittoria. L,v robusta difesa del- 


Arbttro; D’Ammasra di Acllia.l DISFUNZIONI 8CSStÌAI-l 

,1 _ -1 Ili* -, __ " 

41 ocfd etlglBe 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Or. F- Calandri Specuiista 


/xntJ»ir\v«; Virgin ai nodia. aik.»*» »» », 

RETI: al 25’ della ripresa Pic-(l'UX-M. ha fallo tutto quantoj '••ri* Alberto. 43 (Stazione 


... - .- era In suo potere per bloccare 

.Meritata viuorta dd ragazzi ^ cavalleresca '»«««« 

.. , .. rr, -h- tc.s.ì - Partila casaiieresca ha dovuto cedere alla leg- 

Cc; .Madrid non .o »5 8,i.o che r^ca di bel gioco e meriuta vit- j „ n,.--»»- classe Dono Al FRF 1)0 

p«'r 11 puntlg.to con cui hanno tona di misura della Lazio sul * , ** .nn., .7^ ALXIlfcLStJ 

giocato. L’unica irle c sUta se- coriaceo Madrid. Ha segnato Pie- primo tempo equlll^to e VfMI? 1 

gna'A Ca Marcos ej 9’ CfLa ri- tropaolo a conclusione di un* conclusosi a reti inviolate i to- t 

prt^a che ha .scaraitmiato In bella azione personale di Bravi: rlncsi tono passati in vantaggio VENERI 

rete un preciso di al 7* ed al 19* della ripresa con DUFUNZK 

, prossimità della bandierina e Enrietti. I migliori: Mohring. inai 

ni-M-icn i-mcc al centro dellarea — . — . - . . I IIRI 


-- gli attacchi del granata, ma 'alla 

(C.S.) - Partita cavalleresca (-jne ha dovuto cedere alla leg- 


osserratcri azzurri per vedere uuemico attacco dei campioni .-ossi ba.-.no dovuto sudare p.i- Marcatori; .Nel 
■zU'opera il famoso quadrilate- d'ItaUa non d sarebbe da me- rocchio pe r .=i?un .irla ma alla h- » lUciopri. 


[re^firc al completo la maglia 


Se il .VìTon passerà anche della r,azionale per 1 incontro 
r. Torino non Tenterò che ras- Bari con il Belgio. 


sta la serie negativa degli ala¬ 
bardati ormai sta diventando 


loro rr.igl.or gioco d'assieme. Nonost.ir.te lo stretto catenac* 

I gialp.rossi tono andati in rio adattato dalla squadra elve- 
v.xnt3ggir, fli 24' con Pierro ed tlea 1 ragazzi della Roma sono 


* V t • prossimità della bandierina e Enrietti. I migliori: Mohring. 

r'^iMio-i in ca- ->o- Marcos ""T* •> 7"“’® Retser, Keck fra 1 tedeschi e 

1 nìigno.i in ca-.-po, M&rcos spagnola dove Pietropaolo di tc- 

Enfio per 1; Madri ; e Morda- sta raccoglieva e Insaccava alle Pagliolo. Enrietti e Castellet.i 


.tfOtarci definitivamente per 
rj- 'i.'rio riguarda la lotta in tc- 
sir.: quella di domani, infatti, 
è per i rossoneri l'ultima par- 
t-;a del df’o con le integvì- 
t-ici per i; girone d'andata. 
Il res’o del proaramma riser¬ 
va toro due partite in casa con 
il Cenni e la Pro Patria e una 
in trrsferia con la Spai, par- 


Più difficile appare, almeno congiunzione non deve essere 
sulla carta, la quattordicesima tonfano. 

inomoto per tutte le altre in- Due partite restano in pro- 
seguitrici del Milan. Quelle più grammo e tutte e due riguar- 
- inguciefe - rono senza dubbio dano la lotta per la sairezia. 


la Fio'entina e il Bologna che, 
ambedue in formazioni rima¬ 
neggiate, dorranno affrontar¬ 
si in scontro diretto sul cam¬ 
po dei gigliati. 


troppo lunga e it punto di hanno raddoppiato al 13’ della ri- riusciti a vincere. Lunica tele ^ Bionda ter 11 Belllnzona. spalle di Plaza, Degne di nota le fra i granata 

congiunzione non deve essere previa, su contropiede, con Santo- è stata f-gnata da Racioppl al _ prove di Plaza, Riesco e Segoa- 

tonfeno. padre. I tedeschi hanno segnato *1^1 t-rimo tempo in seguito _jj spagnoli e di Mastro- 

Due partite restano in prò- ^-hUr^cr. t>ro Torìno-Servetle 2-0 « CiaUbrini fra i 

grammo e tutte e due riguar- .— ■ = tornala la palla In campo Ha- _ _ - _ _ n-ancoazzurn. 

d.ino la lotta per la sairezia, ^ 1 noppi m-n ha avuto difficoltà a TORINO: Ross:; Repelto, Cari- 

punto _ l.xìo.r.p^u c.ez) 


ijorruB A*TPglJMM 

ALFREDO alllUn 

VENE VAKKOSE 

VENEREK - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pretto PUm 4el Popolo) 
TeL 4IA29 - Ora 8-3* . Test s r 


infatti vedranno impegnate le 
ultime tre squadre della clas¬ 
sifica e il Napoli, un undici 
la cui posizione comincia a di¬ 
ventare traballate dopo gl} ul- 


brancoazzurri. 


Brllinzona-LcKa Giov. 2-0 


TORINO: Ross:; Repelto, Can-| 
ciao:; Magliola, Bosso I. Rolli; ( 
CasolJaio. Er.riftti (Beftini). No-j 
vj. Rosso II. .ManoJino. I 

SERVETTE: Amrejn; Charpil- 


Lazio-Rappr. L. G. 6-0 


RAPPRESENTATIVA 


BELLA RIMONTA DELL UNDICI DEI c BANCARI > 


m A B ** BV ^ sputati e comandano orR U rlaS’-jDos.: oloronu 

■ A AH ■ K • 8 slUca a quattro punti mentre ajMalcargi; Coir. 

■ ■ I ■■ rimaste le due tqoa- C>'>=‘ccblnl (De Luigi). Tonno ha facilmente vir.fo „ Ys“pefrot«olÒ al 25' 

drc sUanlerf: Ulm e Serrffl^. l'ir.ronlro rh#* Io «y^ronirtra ai 

“ Le due capoliste tl Incontreran- Servette di Ginevra grazie ad ,^*rÓ"z!o Aìzpura * * 

TERRACINA: Costa; Cappucci, i propizia e si perdevano alPartac- vano ad accorciare le d.stanze no tra loro per rammltslone alle MARCATORI: Nella ripresa, al indiscursa tupenorità di ^ 

padaro; Palanl. Barltcl. Palom-Uo ;n mufili virtuoci«mì facili- cor Leor.ori. Sulle ali deil'er.'.u- rmalL Neiraltro girone Insecejl'i’ Camanl. al 31' GabuzzL singoli c o'assicme e « è Impo- Ea~ile vittoria della Lazio che 

Ini; De Siinone. Capacci. Armi!-j tardo cosi ;1 compito di Lazza- alasmo rita5ca;c:o cor.itn-java al- ^ ^ romando da sola la I.ari«*. 1 NOTE; AB’jr.izio della ripresa no corr.e una delle squadre p;ù ner tutu i 60' di 

Ir.r.i e compag.-.i, B primo tempo l’attacco e 5’ dopo, a coro.ramen- ^ U mattina rii .‘la rapvrcscr.tstiva della Lega mieressanfi del Torneo, dimo. aominaio • 

.ni.ltrcrr.ir.ava cosi con il Tenacma to di una bell* azmne di Lozzi r,eHroinxi rii .oa-1 Giov«il!e sosmuiva Cioacchlnl strandosi un pericoloso preicn- «Razzi delU 


ta nrima rinrnifa a.i 1 »—.» _ Ge.nin; ChevaMey. De*husM-s. f.aUldl; Piana (Muratorti. Cot- 

.cm ci^nir J Deschenaux; .Malfiolo. Cralclam. t.; PetrelH. Cumnella. Marcanri; i 

neate le frizioni nM duo girol; CELLI.VZO.VA: .Mordesinl; Or- Aubeit. Thctdoloz. Barbcy. . T ellanti. Nuccltellt. Compag.no. 
ni dando iltres) ntlll indicarlo-'-'f* AIbcrtc.ni; Resentera. Sterll- «àrbitro: Corrante. di Roma. De Luigi. Priori. j , 

ni sulla forza delle squadre. Neijr.*, Terzaght; Bionda. Cabuzzl. Marcatori: Nel pr.mo tempo al ^*^^**A ■ 

girone A Roma e Torino hanno ''I”'»- Camani. Pedrazzoli. 9' Nori. al 21' Rosso IL , 

vinto entrambi gli incontri di- RAPP. LEGA GIOVANILE; Spi- Note; AJI tnizio della ripresa il (Pistoni Pii 

spuUU e comandano ora U clas. r.osl: Moroni. CotU. Gunnella. ^rmo sost.tu.va Enr.et;. con 1 

tifica a quattro punti mentrr ajMalcargi; Compagno. Norclteltl. B«”ini. _ ARBITRO: SIg. Leo di Roma ' 

reto sono rimaste le due *aua- Cinacchlni (De Luigi). facilmente vinto „ Vi a'i 

dre sUaniere: L'Ira e Servette. Priori. ri-.*, tn Ronzio, al 15 Petropaolo. al 25 , 


Spadaro; Palazzi. Barisci. Palom- 
blni; De Simone. Capacci, Armil- 
lei. Coletta, Paccariè, 
ITALCALCIO: Ciccoiml; Ber.ni. 
I.azzarinl: MariotU. Larcinrsl. 
Campodonlco; DI lorio. Leonori. 
Lorrf. Belardi. Fot tini. 


Brasi, al 29' Ronzio, nel s.t. *1 
I6r Ronzio, al 2r Aìzpuru. j 

Facile snttoria delta Lazio che i 


:n var.'.agg;o (e Lecnori. cor, cer.;ro d: qutito *^5/^"* «fi* .VA * con De Luigi 

Nella ripresa giungeva improv-lultimo. Fortini di testa reapiza- Knoll dei DepoiUvo di Sladrld, e | 

s*;sa. dopo due belle azioni in'va ri.'.aspettafo pare.c*io. R pomeriggio ha passeggiato con-j- 

profondità dei romani la reV dii VITO S.AXTORO J* RappresenUUya della l-c- 


ARBITRO: Slg. Leo di NapoU.(profondità dei romani, la Tele ol 
RETI: Nel P-L al 2e autogoal | Capacci il quale ali li' da fuori 
di Bennl; nel s.L aUTI' Capar- area cOn un tiro fortissimo bai¬ 
ci, al 24’ Leonori. al 25’ ForOnL leva l'esterefatto Ciccolini- TTuf- 
—to faceva prevedere una Itatcaf- 
Fin da! primi minuti di gioco c;o erma! rassegnata alla «con* 
il Terracina ha preso' >1 corr.an- fitta; invece dopo Fespalsfone 
do deìJe operazioni riuscendo, di Parombir' (reo di aver col- 
grazie alla forza del suo quadri- pito nn avversario) 1 padroni di 
latero. ad Imbrigliare lo sconclu- casa si r.-organizzavano e potnln- 
sior.ato attaoco dei bancari. cias*ano ad Imbastire una sene 


. Iciovaille soitiiuiv-a Cioacchlnl {strandosi un pcr.coioso pretcn- 
_!rc.n De I.uiei dc.ntc alla vittoria finale. 


SCHEKM.A 


72 società iscritte 
al « Trofeo Nadi » 


il pomeriggio ha pasteggiata con- j 
tro la RapprrsentaUva della l.r-l 
ca Giovanile, sronfitta anche dal 
Belllnzona. 

li .Sfadrid st è prontamente ri¬ 
fatto a spese del BelUnzona. ma 


Risultati e classifiche | Gli incontri di oggi 


li .%(adrid si è prontamente ri- GIRONE A in.45 Stadio Torino». Roma-To- 

fatto a spese drl BelUnzona. ma KisulUti: R..ma-Serize;ie I-O; nno (ore 10.45 campo Roma) s 
non sembra più in crado ormai Torino-Ulm 2-0; Boma-Ulm 2-1 qualificazione per l'assegnazione 
di Insidiare ai bUncoariurrI il ^ '• 


randosi un pcr.coioso pre:cn- gioco. I ragazzi della Lega sts^ 
.ntc alla vittoria finale. r.o battuti con cuore e puntiglio. 

ma la loro Impreparazione e l't 
mancanza di affiatamento erano 

Gli incontri di oggi Uoppo gra.ndl per t»t«r resi-^ 

slere alla forte Lazio, la quale . 
Girone A: Ulm-Servette (ore svolto un gioco veloce e pia- [ 
.45 Stadio Torino». Roma-To- „ I 

t»o (ore 10.45 cam.po Roma) s , ‘ . „ , „ r.* i 

isKfirazInnp ner l'awmazinne I migliori- NuCCltelll. De Lui- I 




Wàffé Opoiìl 

OFfheltì 

£/i2(/Off£ PURO CAFFÈ 

1860 


primato nel girone, cosirchb a 


Classirica: Roma e Torino pun¬ 
ti 4. Ulm c Servette p. 0. 


del V e VI posto tra la terza d. Gunnella. Ronzio. Di Croce 
classificata del girone A e la e Airpuru. 


---- ,-- ---- - -.. .. ^ „. _. terza del girone B .ore 15 SU- 

latero. ad imbrigliare lo sconclu- casa si r.-qrganizzavano e somln- - disputare le rinait saranno con r-tnesw n Tonno». 

lionato attaoco dei bancari. cias-ano ad Imbastire una sene fi 5 ed Q S gennaio avranno probabilità la Lario e U GIRONE B Girone B: Lazio-Bellinzona 

Nonostante tutto la superiorità di belle azioni in profondità che uilzlo a Pescara ed a NapoU le ''totenU Ua Roma e Torino. Al RlsnltaU; l.azio - Madrid 1-0; (©re 9,30 Stadio Tortno). Rap- 
degìi Ospiti era ben contenuta portavano Io scompiglio neirarea previste dal Gran Pieralo piemontesi basterebbz anche un ?.cliinzona-RappresenUtiva Lega presentativa Lega Giovanile- 

tìalla elifesa dell’Italcalcio che di Costa. 41 società della Federazione Ita- pareggio per cUtsiricarsi. avendo Giovanile 2-0; Lazlo-Rappresen- Madrid (ore 9.30 campo Roma) 


dalla difesa dell’Italcalcio che di Costa. 41 società della Federazione 

capitolava soTo al 56’ per una Verso fi quarto dora passava luna di scherma per i'accii 
malaugurata autorete provocala al centro Behni e DI Torio to eazlone dei Trofeo Na.-dl I 

da Senni. Questo infortunio de- sostituiva a terzino; questo sty>- Le «orietà iscritte sono 72. 

moralizzava i romani, i quali non stamento risultava indovir.a’O Itcrtzlanl Indivldnall 144 pe: 

sapevano sfrutiiir* l'occasione tanto che i granata al 20* riusci- Sorctto c 43 per la sciàbola. 


Madrid (ore 9.30 campo Roma) 


Torino-ULM 2-0 


TORINO: Rossi I. Castelletti. 1 


GUGUEL.MO riER.A.N'TO.M *Uva L C. p. 0. 


sto (ore 15 campo 


OClI Vili PO* I . rbt'Vfb., •»4W4l• .4«f^ . i 

Rondinella). (Cznermka; Buclt. Reiser; Crai.}* 












P« «. € Sabato 1° gennaio 1955 


« L’UNITA» » 


Terso la IT Conferenza nazionale del P.C.L 


Huc ve piospellive politi che 

Il signilicato e il carattere dell’attacco anticomunista del go¬ 
verno - L'azione delle iorze democratiche e popolari italiane 


La vittoria tifile forze tic- 
tnocratiche, del 7 giiigtio Iti.').'!, 
contro quel ntiovu attacco bvt-r- 
fognato dei nctnici della demo¬ 
crazia e della Hcpuldtiica che 
si chiamò la legge-truffa, im¬ 
poneva la costituzione di un go¬ 
verno corris|iondciitc al voto c 
alle tendenze espressi dal cor¬ 
po elettorale. Cuni'è noto non 
»o!o non si tenne conto della 
volontà degli elettori, ma si 
andò «viliippatido nel Paese mia 
azione rafforzata contro la de¬ 
mocrazia, da (larle dei gru|i|ii 
reazionari, stimolati c guidati 
dagli occultanti aiiiericaiii, die¬ 
tro la masclicra della « lolla 
contro il coiniinisiiio ». 

Tale azione niullifurme li.i 
trovato, ai primi di dicciulm* 
del 1951, lina ■ presunta legit¬ 
timazione nello arliitrarie misu¬ 
re fasciste derise dal governo 
contro l’eserrizio dei diritti i o- 
stiliizioiiali di una (larle cospi¬ 
cua dei cittadini italiani, lui- 
snre clic iiaiino sollevato lo sde- 
e»o e il disprezzo attivo «• ope¬ 
rante dei lavoratori d’ogui cor¬ 
rente politica e dei democriatici 
d’ogni tendenza. 

Coti la erisi del nostro Stalo 
deiiiocratiro e della nostra Ite- 
piiblilica entra in una nuova 
fase, forse lunga, clic vedr.à .-ig- 
gravarsi la situu/ione interna e 
le relazioni dell'Italia eoii ì pac¬ 
ai pacifici, senza cìit; sia lisollo 
nessuno dei pruhlenii vcotiumici 
e sociali che angustiano le mas¬ 
se della popolazioni', bensì miti 
esaperandoii. 

In terniiiii di estrema sem- 
plifirazione, la recrtidr.srcii/a 
deirantironiiiiiisino coinè meto¬ 
do dì diisrziono delio S'iato, e 
di Un antiroiiiiiiiisiiiu grossolano, 
acefalo, irrazionale, troeratiro, 
è. Un riflesso della nostra forza, 
che diviene e diverrà ogni gior 
no più graude. t griipjii nioiio- 
poltstiri della finanza, deiriii- 
duilria, della terra, appoggiati 
dagli oeciipaiili americani, non 
hanno da fare molti ragtona- 
menti sulle eatisc dei fatti so¬ 
ciali e politici, sul penliè noi 
siamo forti ed uccrrscianio hi 
nostra forza, l's^i non sì pon¬ 
gono neppure iirolilciiii del ge¬ 
nere. Per questi gruppi le cosr 
ti presentano molto scniplìce- 
menle; se i roiniinistì, i loro 
alleati e le forze politiehe e 
tindarali dei lavoratori anineii- 
lano la forza loro, essi dicono, 
mettendo rosi in pericolo i pri¬ 
vilegi dei grit|>|ii superiori della 
toeietà, non e’è che da passare 
air ’attarro r snhiio, c seii/.i at¬ 
tendere oltre. 

Questo allaren dicliiarataiiieii* 
te aiitieomiinista, illegittimo, 
non eostiinzioiiair, non basato 
aui fatti della attività pulìliea 
dei comunisti italiani, dà alle 
prospettive polilirhc alrniii ea- 
ralteri nuovi rlic deterniineraii* 
no, da un lato, le iimniiiriili 
e prossime c forse aspre lotte 
poliliehe c, dall'altro lato, ilc- 
termincraiino l'azione ili-llc lar¬ 
ghe masse deiiiocralii'lie po|io- 
lari italiane. 

Il carattere nuovo roiiil.iiiii'ii 
tale che dà un iiiioto segno 
alle prospettive |iolìticlic i- il 
nuovo attacco in forze alle, li¬ 
bertà deniocraliclir, alla di-iiio- 
crazia nel suo iiisieinr, nei suoi 
istituti, nelle sue leggi. L'argo¬ 
mento più volte da noi advific- 
rato, in polemica con i nostri 
avversari, secondo il quale l'aii- 
ticomunisnio, come obicttivo di 
politica pratica e come metodo 
di direzione dello Stalo, com¬ 
porta la coneentraziuiie più lar¬ 
ga possibile delle forze rrazio- 
iiarie« tortali e poliiiehr, c lo 
■mantdlamento della dcmocra' 
zia, viene oggi, purtroppo, con¬ 
fermalo ancora una volta dai 
fatti della politica aniìr-<mu- 
nisla del governo Scrllia-Sara- 
gat. Colai rhe fovlirne essere 
l'anticomiinistno condizione del¬ 
la democrazìa, o c tin furbo 
a è Dn imliecillc. l/r«prTÌcnza 
enropea drll'allimo quarto di 
secolo dimostra la falsità gro>- 
solana di ima tale opinionr. c 
la più recente e.perien/J ame- 
rieana e d'altri luoghi ron'’erm» 
abbondantemente la e.perieora 
europea. L’aniiromnnismo. come 
obiettivo di azione poliiira c 
metodo di direzione statale, se 
non è ostarol.vto r disfatto in 
tempo, rondure al fjsri*mo. non 
può ebe eondnrrc al fa»ei*nto 
alla liquidazione di tutte le li¬ 
berti demorratirhe. 

Altro raratiere nuovo fonda¬ 
mentale delle pro*petlise poli¬ 
liehe, derivante dzl primo, i 
l'arrenlnata lendrrza del go¬ 
verno e della »iia masgiorznz- 
ad appoggiare sino in fondo l'ol- 
tratizìsmo atlaniiro. uri quale ■ 
gruppi dirigenti vedono eoo pia¬ 
cere la possibilità di impedire 
ogni sforro tendente id aite- 
nnare i eonSra*ti intemazionali 
e nel qnale eredopo di «rorrere 
no mezzo reeellente per fzrr 
ostacolo alla nvaceva inesorabib 
dei lavoratori e delle forze de- 
moeratìehe avanzale ver*o la di¬ 
rezione della eo«a pnbblira io 
Italia. 

Un terzo rarallere fondamen¬ 
tale delle prospettive politiche 
italiane è rareenlnata azione 
di intervento polìtico degli oe- 
enpanti amerirani nelle eo*» d*’ 
noitr® Faese. F* vn fatto rei- 
ifenfe, ormai, ebe se non ri 
fotte stato in Italia rinterventc 


imperialista, il potere politico, 
da noi, si Iruverehhc da nii 
pcz/u nelle mani dei luvuratori, 
i (piali sarebbero aiidalì mollo 
avanti nella csi-cn/ioiie ilei pro- 
graiiniiì di ricoslni/ionc c di 
rinascila, attraicti-o le riforme 
sociali c i piani di lavoro cl.i- 
liurati dai lavoratori. 

(.'iù iioiioslaniR il l'artilo (io- 
inniiisla, il l*ar|j|o .Socialista 
suo alirulo, i sìnilaeuti iiiiituri. 
Il* organi/zazioiii democratiche 
(lì massa, tono anilalì ilivcii- 
lando in (picsii anni «enqirr 
più forti, hanno roiiipiislaio b* 
siiiqialie di nuovi strali di la¬ 
voratori inaiinali, di piqiolo, di 
ioli-llelinuli. 

(ili anticomunisti ib-lla vrc- 
chi.i scuola avevano raiiprcscn- 
lalo i coinnnisii come dei dis¬ 
sennali, dei violenti, dei cosjii- 
ratori; ma (pianilo liaiino visto, 
coi priqiri occhi, chi- i comn- 
nisti avan/aiio con i mezzi e gli 
slrnmmli ili-lla dcinoi-rvi/ia, han¬ 
no avuto paura, hanno comìn- 
ci.vlo a strillare che j il giuoco 
non vale V e che occorre ini¬ 
ziare un altro giuoco, ipicllii 
della rrnzioiie, della discrimina- 
rione tra i cittadini: ivccorre. 
cioi-, siqipriiiK-rc la d(‘iiiocrazia. 
.Soiqirimrre la drniocrazi.v ha 
pnrv il vniiiaggio di co|irir(- la 
corrn/ioiic, la simonia, le mal- 
versa/ioni del pnhhli>-o denaro. 
il pernialo, la vctiilila delle 
patenti, dei permessi e delle ca¬ 
riche, il rifiiitn del controllo 
delle gestioni secniidarie, il ri¬ 
lassamento (lei cosldtni privali 
nel personale dirigi-nlc (b'I 
Paese, fcr. 

(ìnesli c altri clementi ini((vi 
della silnaziotir o rialla situa¬ 
zione nuova resi più evidenti. 


determineranno l'azione delle 
fur/.e democratiche e jiopolari 
italiane. 

'l'ale a/.ioiie sarà imperniata 
innanzi Inllo. «ni prohlema es¬ 
senziale della pace, sulla esi¬ 
genza moiidiale e nazionale del¬ 
la (lislensioiie e della coesi¬ 
stenza |iui-ifi<'a, nella liherlà, c 
(piindi sui f.itlì inesoraliili della 
vita materiale e pidilìi-a delle 
granili masse (Iella popolazione 
lav or-'itrice. 

I.a politica delle riforme so¬ 
ciali ii'-ct-ssarie non si può fare 
i-onlro i coinniiitli, in iiessnii 
(lacse del mon.Io: (’ noi ahhia- 
mo hi'Ogoo (li realizzare presto 
Inllo il programma sociale an- 
oiini-ialo dalla fiostìin/ìone, a 
i-omini-iare dalla riforma agra¬ 
ria (Ili ancora non i- stalo po¬ 
sto inano, e dalla riforma in¬ 
dustriale. dal coiilrolln demo¬ 
cratico dei inunopoli, fino ad 
.assicurare il fnnz.ionumento ibi 
-istenia della parleeipuzioiu* dei 
lavoratori alla direzione della 
prodn/ione. 

Ne deriva i-he occorre difen¬ 
dere e rafforzare gli islilitli 
demoi-ratiiì, tonificando gli or¬ 
gani attraverso i (piali si esi-r- 
cilalio i diritli dei lavoratori, 
le lihertà popolari e te forme 
delta (leiiioerazia dirclla, (liia- 


Irollo 

del eosinme pnhhlieo e pnivato 
di quanti p.irtecìpaiio alla di¬ 
rezione ri-niiomica, sorinle r (lo- 
litira del Paese; restaurando, 
in liilla la vita (uditila r enl- 
turale del paese, i grandi ideali 
della dcniiK-razìa repiihhlieaiia 
e tirll’antifaseisiao, dalla itti 
lolla ('■ iial.v la iiosira I(e|inh- 


hlica; a|>rendo le vie, tutte le 
vie, all’atrcsa dei lavoratori — 
(iresìdìo della nuova deiiioera- 
zia — alla direzioue dello Stalo. 
allraeerto le laro organizzazio¬ 
ni sindacali, callurali, politichi 
autonome. 

Lo (|iiegaiueiiln di tale azio¬ 
ne (lolilica è ea|ta(-e, oggi, di 
estendere e rafforzare il fronte 
(Iella (lai-e, della indijiendeilza 
nazionale, della liherlà, del la 
voro. della (leiiioerazia. 1 de 
nioi-ratici - vini-eri, di ogni leu 
(lenza |iolilii-a, riirovatio il loro 
((Oslo (lilianzi al perii'olo che 
i-orrono la pai-e e la lihertà. 
Ititrovano il loro (loslo i difun- 
sot'i attivi delta pace, i fautori 
dell'aci-ordo e di-lla sicurezza 
mntiid fra lolli i pae-i d'I-.iiro- 
|ia, per condurre avanti |.i 
lolla (li luna la n.i/ioiie ita¬ 
liana i-oniro rim|ierialisiiio. 

(ùiloro elle haniio impngiialu 
il lurido siraei-io dell'antico- 
tiinnisinii e (irevo riiiizialiva 
delle mi-iire illegiilime contro 
la liherlà di una (larte dei <-il- 
t.idiiii. mo'si dalla |iicc<detla 
idea di i.ir (laura ai coniiinisti 
e (limosirviiido anidra una 

volta, (li non cono-cere ehi 
sono i i-oiiinnivti, «i accorgeran¬ 
no anche (he i comlinì-lì non 
sono soli .1 difendere b- libertà, 
ma trovano vecchi e nuovi ami¬ 
ci «icori nelle stesse masse i-he 
hanno dato «ino ad oggi i «nf- 
fragi ai jiartiti deila miserabile 
eo.-tlizione governatisa. 
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Oei non fané i **pepponi^y 
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er (|nesta vi.i sar.i rrcain 

.le¬ 


nii (lin largo schieramento dc 
mocratì(-o nel Paese e s.vrà crea- 
la ima nuova maggioranza |>ar- 
l.-iiiieiilare, ea|iaie di dare al 
Paese, con la parlecipaziom-| 
ili-ì lavoratori, il goserno alXM.,.,, Urnnin 
mando tulli i eilladini al c(iii- ^ perseguire vino in fondo tutti 
(Ielle «pese |iuhhli(he e „l,ÌpiiÌ 4 Ì iodicali d.illa Lo- 


Sei più celebri filin contro^ 
erulisti, in mi il sacerdote 
presentato come l'eroe del 
no.stro tempo, la tle/ormn 2 Ìo 
ne della realtà che più colpi 
scc lo spettatore è il modo 
come inerte presentato il co- 
mìinistu nei ri(piardi del pre¬ 
sunto protagonista. Sema 
Don Camillo, il poucro e cor 
to di cervello Peppone sa 
rehhe perduto: chi decide di 
tutto, chi salva la situazione 
è. in ultima istanza. Don Ca¬ 
millo. Cosi .«jnllo .schermo. Mn 
nella vita è proprio qiie.sto 
il rapporto storico tra noi e 
i cattolici? Si ha l'impressio¬ 
ne elle tmpo.slnnflo il proble¬ 
ma di tati rapporti, certo fra 
i piti important' nello svilup¬ 
po della lotta per la demo¬ 
crazia e per il .socialismo, si 
tenda da parte tiostru n .so- 
pravvaUitare la reale funzio- 
tie e le reati pnssihililà del 
cattolicesimo oggi. 

Per ipteslo la di.icnssione 
che ha sn.scitalo iarticolo del 
compagno Pellegrini, mi .sem¬ 
bra as.sai interessante. In par¬ 
ticolare, Vintervento del com 
pagno Montagnuiia che giu¬ 
stamente ci ha messo in 
guardia, discutendo dei no 
stri rapporti con le ACLI. dn 
no.stn possibili errori. Egli 
mi sembra insistesse sulla 
.siipravvatniazioiic delle posi¬ 
zioni dì* sinistra delle ACLI, 
e sulla • fiinziniie cssenzùtl- 
i incute strumcntnlc • che es 
cioè di arginare 
il movimento e il malconten- 


stilnzioiie. 

f eotnnivisti hanno il dosere 
asvnlnto. di fronte al (topnln, 
e l’orgoglio nazionale e denio- 
eralieo. dì mettere il loro rorag- 
gin r la loro ostinazione c.vn. 
vapevole a (lis|iosizii)nr di (((le¬ 
sta nuova halla-zh'-i |io|iol.-ire 

Rl'GGKHO GKICCO 


to inevitabile delle masse la¬ 
voratrici entro i margini del 
l’attuale ordinamento sociale, 
senza che e.sso straripi ». E 
il compagno Montagnana sot¬ 
tolineava l'impossibilità per 
le ACLI di andare oltre le re¬ 
gole cattoliche dd gioco in- 
tcrcla.ssista, prendendo deci¬ 
se posizioni contro le struttu¬ 
re, i monopoli ecc. E conclu¬ 


deva che mentre dubbiamo\chiuvellisrno è un esercizio 
svolgere un'azione unitariulgesuitico che è estraneo alla 


con le ACLI per le rivendica¬ 
zioni immediate, dobbiamo 
t contemporaneamente diUe- 
renziarci chiaramente dalle 
ACLI, prospettando ai lavo¬ 
ratori gli obiettivi più ele¬ 
vati. di più ampia vrospetti- 
vn, del movimento operaio e 
democratico ». 

Secondo me. Questa co 


nostra dottrina e alla nostra 
moralità: il machiavellismo 
non può e non deve paraliz¬ 
zare la nostra azione. E' evi¬ 
dente che di fronte alla con¬ 
ciona dei cattolici, disposta 
alla conciliazione, agli adat¬ 
tamenti esteriori per salvare 
lina sostanziale immobilità, 
la nostra condotta è difficile. 


.scienza di classe, e di classe presenta per ogni Questio- 
dirigente, deve e.s-sere alla ne sptcifica difficoltà di di- 
ba.se di ogni nostro dialogo versa natura e grado. Ma non 
coi cattolici. Oggi la Chiesa n questa una buona ragione 
tenta di esercitare .sul movi- Pi‘r adottare metodi a noi 


incuto operaio quella fumio 
ne di .scuotamento moderato¬ 
re che Tiuscì ad esercitare 
sulla borghesia italiana e che 
tanto contribni alla s rivolu¬ 
zione passiva > iper iLsiire un 
concetto grnmsciiiito) nel Ri¬ 
sorgimento. Ma è possibile 
questo, oggi? O sotto i tenta¬ 
tivi che si compiono in que¬ 
sta direzione .si nasconde 
piuttosto il dramma stesso 
della Chiesa e quindi un pro¬ 
blema ben diverso e più mo¬ 
desto che è quello di coesi 
sfere col socialismo, di so- 
pravvivcre il più u lungo pos¬ 
sibile, mentre avanza e ingi¬ 
gantisce il più grande movi- 
mentt) di masse che mai ab¬ 
bia conosciuto la storia, illu¬ 
minato da un'ideologia radi¬ 
calmente innovatrice e nni- 
taria. ben più di rpianto fos¬ 
sero le ideologie borghesi? Io 
credo che solo In consapevo¬ 
lezza di questa diversa situa¬ 
zione storica ci possa aiuta¬ 
re ad evitare innanzi tutto 
gli errori di settarismo: n pat¬ 
to. ben s’inicnde di non ca¬ 
dere in errori opposti. 

Appena si inizia il dialogo, 
invece, la preoccupazione di 
abbracciare l’alleiito proba¬ 
bile sembra che irrigidisca 
ne, per l’occasione, quella di 
simulare c dissimulare. Il ma- 


Alciini interrogativi di fondo 
snli’ attività dei nostro par tito 

Cosa significa if riarmo tedesco? - Che cosa si intende per controllo de¬ 
mocratico dei monopoli? - Aumento dei salari e aumento dei prezzi 


La di.sciisslone in corso (rcr 
la (U eparazione della Confe- 
rcn/.a nazionale mi .spingo a 
sollevate alcune questioni 
che, n mio parere, hanno as¬ 
soluto bisogno di essere cltia- 
rite per poter dare a tutti i 
compagni ima chiarezza di 
prospeltlvc c, di conseguenza, 
una scelta di obbiettivi c di 
mezzi di lotta adeguali alla 
siluaziouc. 

La prima questiono da sol¬ 
levare, c elle finora non ini 
pare sia stata .sulllctonlemcn- 
te dibattuta, è quella relativa 
alla situazione internazionale 
in generale c al (iroblema del 
riarmo tedesco in particolare. 

Gli articoli di Pierre Coiir- 
tadc, ed in parte anclit* l'ar- 
ticulo di Manzocchi e Peggio 
pubblicato su « Rinascita • di 
ottobre '.54, conducono a jicn- 
sarc die il riarmo tede.sco 
venga effettuato per scarica¬ 
re la (nessione economica te- 
de.sca dal mercato mondiale c 


E’ vero die una corsa al 
riarmo potrà differire ma non 
fitr .seomiiariio Iti crisi c che 
anzi, questii, si rìpresenterià 
aggravata da nuove contrad¬ 
dizioni. cd c andie vero, (lei- 
ció, die in ogni modo la via 
giusta ò la via della lotta; ma 
la lotta sarà lauto (mt cfll- 
cace e giusla quanto (liù ci 
.sarà diiarezza di idee. 

Inoltro, a proposito della 
crisi, che cosa .signitica il fat¬ 
to che lo quotazioni della 
Horsa di New York lumuo 
superalo per la prima volta 
il limite raggiunto alla vigi¬ 
lia della grande crisi'? Tutti 
ne hanno parlato, (icrilno i 
giornali a rotocalco, ad ognu¬ 
no ne ha dato una (iropria in- 
toriirelnzionc. Solo l’Unità 
non Ita .scritto un rigo sullo 
argomento. 

Ilie|)il(igando qiiosia (larte, 
quindi, mi sembra che tiella 
discus.sione. finora, sia sia 
inosliato scarso inlores.se alla 
.situazione internazionale c al- 


per permettere all'ce.momia|,li.j delle forze cconomi- 
amerieana d: alleggerire ht 

crisi, (.jiicsto .‘-1,^,0 del mondo capitalistico. E 


minaccia di 
inquadrerebbe nella politica 
che Courtadc chiama di « coe¬ 
sistenza armata » e che oggi 
tenderebbe a (iievalcrc negli 
U.S.z\. 

Ma è cosi oiipure il riarmo 
è fatto (lordiè .si punta deci¬ 
samente alla provocazione e 
alla guerra? La domanda non 
è oziosa, perchè a seconda 
della risposta, la lotta contro 
il riarmo tedesco e per la pa¬ 
ce dovrebbe essere condotta 
in maniera diversa; cd anche 
tutte le altre lolle, per la li¬ 
bertà. (ler il lavoro, per il be¬ 
nessere, dovrebbero essere in¬ 
quadrate c legale alla lotta 
per la pace in modo diverso. 


questo credo sia un serio li¬ 
mite (ter la cliiarezza degli 
-sviliipt)! della situ.'i/.ionc e di 
con.scguen.M per l.i determi¬ 
nazione degli otmietUvi da 
racgiiingeic. 

Sul riarmo tedesco c'è. inol¬ 
tre. da constatare che il modo 
come è stata condotta I.t lotta 
parlamentare ha di.soi icntato 
un po' i compagni. Perché su 
una qucstmne di co.si vitale 
importanza sì sono accettale 
le limitazioni olla discussione? 
Una bntt.'iglia condotta come 
cniclla contro il Patio Atlan¬ 
tico o legge truffa non 
avrebbe .«rrvilo anche a dare 
.slancio alla lolla nt'l Paese? 


Che cosa significa 
andare in sezione? 


Vi siete mai domandati che 
co.sa Significa andare in Se¬ 
zione? lo si. Significa prima 
di tutto avere la co.«cionz.i a 
posto, c ogni militante del 
Partito deve rifletter» a que- 
.•-To significavo. Io ho sempre 
.n mente quo.vto >:gnific.-ito, 
ed reco perchè v.nd<i tutte le 


Tra un anno e qu.ilche me¬ 
se ci sono le tlezioni ammini- 
.slmtive a Rom.i. Noi abbiamo 
tutf.T la p»vssibibtà di conqui¬ 
stare il comune di Roma, 
comp.igni; dipende da noi. Io 
ricordo le elezioni a.timini 
>trative del I9.i2. insieme agli 
cìtri compagni abbiamo fatto 


sere in sezione a dare la mia | fi lavoro tap;!!.a :‘0 organizzali- 
attività al Partito, e quando j(j,, di riunioni di ca--rg- 


tomo <t casa, mi sento orgo 
gltoso e s<«ddisfntto. jierchè ho 
fatto qualche co.*a per il P.ir- 
tito, per me, i mici figli, la 
mia comp.agna. Un'altra co-a 
voglio .«ottolincarc; che da 
sette anni con la pioggia c i‘. 
freddo diffondo LUnità. c ere* 
detemi non -•aono un eroe. 

Analizzando la mia e.spc- 
rienza di Sezione ho potuto 
Constatare che molti compagni 
'Ottovalulano la vittoria del T 
G’agntv, 

Que,sto succc.sso, invece, ci 
deve incoraggiare di più a 
lavora .'•e con m.iggiorc slan¬ 
cio perchè solo così noi pos- 
.siamo affrettare il cambia¬ 
mento di qjcsta società. 


ig:.-.to. pmiettando le filmine 
discuter,fio Con i cittadini, e 
ho (Voluto con.-tatare che sono 
:ivii'itr» p;ù convincenti flei ma 
Inlfc-'ti e delle altre forme dt 
prop.aganda. Però a fare que- 
.-t(V lavoro non erav.vmiv in 
molti, altrimenti il rappre.'On- 
I.inte delle 200 famiglie ari¬ 
sta crat.chc Rom.me jn'n so¬ 
lleva in Campidoglio. 

Se nor.e pnassime elezioni 
.'^n.ministrativc saremo di più 
.1 lavorare, sicuramente in 
Campidoglio ci manderemo 
un Sind.aco che ri.specchìa ve¬ 
ramente tutta la cittadinr.nza 
Romana. 

ROMOI.O RITI 


La maniera come il dibattilo 
è .stalo condotto non da forse 
l’impros.s'ione che il fiatino 
tede.sco è dato por scfinlato c 
ittevitabile? Peicliè in questa 
ficse della lotta contro l'UEO 
è u.vcito in tutto un .solo ma¬ 
nifesto c per giunta del Ct)- 
miiato della Pace? 

l,c altre quc.slioni liguar- 
dano la lotta sul fi onte eco- 
micu. Prima di tutto la lotta 
conti'u i munu|voli. 

Che co-sa si intende per 
controllo democratico? Quel¬ 
lo che dice il com(iagno l*a- 
volini ((vaiola d'ordine geno- 
ralo politicai, oitpure un ob¬ 
biettivo meno avc.izato della 
nazionaiizz.izione. da porsi 
nei confronti di aicuni gran¬ 
di compics.si? 

E’ perfettamente giu.sto di¬ 
te che oggi in Italia ogni pa.s- 
-so in avanti .sulla strada dello 
sviluppo economico, del Uo- 
nc.s.sere e della democrazia, 
può essere fatto .soltanto li¬ 
mitando il potere dei gruppi 
monoivolistici. Ed è «anche 
chiaro che a quc.sta lotta fon¬ 
damentale debbono essere 
collogate tutto le altre lolle. 

Però a mio parere limitarsi 
a dire quc.sto vuol dire rc- 
-tarc nel generico. C'è la ne- 
cc.ssità che dalla Conferenza 
nazionale esca chi.iro quali 
sclioi i o giiiii(>i occorrerà col- 
oirc per primi, quali sono eme 
glj obbiettivi più importanti. 

In questo campo, fino ad 
oggi siamo rimasti sul terre¬ 
no delle enunciazioni; nem¬ 
meno alcuni dati. qucMi più 
elementari per iniziare una 
azione di ocitazione, .sono sta¬ 
ti forniti. Per esempio, c ve¬ 
ramente impo.s.sibìlc conosce¬ 
re il prezzo di costo dcH'cncr- 
g;a elettrica? Qui a Hivma per 
qfiantc ricerche abbia fatto, 
non sono riuscito a cono.scete 
questo dato. Vogliamo inizia¬ 
re la lolla per la nazionaliz¬ 
zazione dei monopoli elettrici, 
ma la cosa più cicmcr.laic. 
d.T fare subito, sarebbe dimo¬ 
strare qualo sia lo sfrutta¬ 
mento che viene effettuato .su 
tutti gli utenti. 

Un'ultir.ia questione è quel¬ 
la della lolla contro raumcn- 
to del costo della vita. 

In questo settore l'avversa¬ 
rio tende a rifarsi di quello 
•'he è co.strctto a cedere .sul 
terreno degli aumenti sala¬ 
riali: anzi a volte cerca d; 
riportarsi in vantaggio. { 

E' chiaro perciò che la bvtta* 
oor Laumcnto del tenore d; 
vita. ,<e vuole raggiungere de; 
ri.suìta'ì. deve c.s.sere condot¬ 
ta su due fronti; aumento do! 
.salario, e mantenimento dei 
orezzi; altrimenti aumenterà 
il salario nominale, ma quel¬ 
lo reale rimarrà fermo o ad¬ 
dirittura diminuirà. 

Si può dire che tra il con¬ 
globamento. la perequazione 
e eli ultimi aumenti dei mi¬ 
nimi. si è av rito un aumento 
medio dtril'Srr rispetto a due 
anni fa. Ma se In C.amcra ap- 
nrova laumcnto dei fitti, o 
tenendo conto degli altri au¬ 
menti già avvenuti, di quan¬ 
to ,sar.1 aumentato d costo 
della vita in due anni? 

A mio parere le organizza¬ 
zioni sindacali dovrebbero og¬ 
gi condurre la lotta ctvntro 


raumento dei prezzi con la 
stessti energia con cui si con¬ 
duce la lotta salariale. Sono 
due facce della stessa meda¬ 
glia. 

La lottfi però, non dovreb¬ 
be c-sscic generica ed indi- 
.scrtminala, (verchè non servi¬ 
rebbe a niente (era l'iinposta- 
zione delia CISL) c ri.schic- 
icbbe di far riversare la col¬ 
pa dogli aumenti sui com¬ 
mercianti c non sulla politica 
economica del Governo. 

La lotta dovrebbe e.ssere 
condotta contro raumento dei 
(vrezzi cardino che in gran 
parte sono prez-zi fissavi dagli 
enti inibblici; o.s.sia le tarille 
dei .servizi (vubblici, dei tra- 
spfirti. dell'energia elettrica. 

Fino ad oggi in questo 
campo, le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono limitate ai co¬ 
municali. E’ ora di scendere 
in agitazione ed in lolla, se 
ncces-sario. anche per queste 
questioni. Id lotta contro i! 
rialzo del co.stn della vita di¬ 
venterà efiicace, «^vllanto se 
cj .sarà rintcrvcnlo ma.ssiccio 
dei lavoialori. attraverso le 
loro org;ini/zazìoni. 

Credo anche peiò che que- 
st.T lotta tifai debba c.-fseie 
soltanto urui lotta negativa, 
cioè tesa solo ad impedite gli 


aumenti dei i>rczzi. La lotta 
contro l'aumento di una ta¬ 
riffa o di un prezzo dovrebbe 
e.ssere sempre legata a pro¬ 
poste per la risoluzione di 
quel problema. Per oscinpio 
la lotta contro l'aumento del¬ 
le tariffe dell'energia elettn- 
ca dovrebbe c.sscie il tram¬ 
polino per la lotta per la na¬ 
zionalizzazione. 

Voglio concludere dicendo 
la mia iiiKjrc.ssione .sulla si¬ 
tuazione attuale. C'è molta 
collera nella potiolazione, 
mollo malcontento. Cc anche 
volontà di batleisi. Però c'è 
la nece.ssità di avere chiari 
gli obbiettivi da raggiu.ngere; 
questi non dovrebbero essere 
sminuzzati ma concentrati in 
pochi obiettivi varamente im¬ 
portanti, per i quali le mas.se 
sentano che valga la pena di 
battersi, perche se anche non 
risolveranno com|vlctamentc i 
problemi che gravano sullo 
vita italiana li potrebbero pe¬ 
rò cominciare ad avviare a 
soluzione. E’ una c.sigcnza che 
si manifesta in mille modi e 
l'esperienza delle lotto pa.ssa- 
fc ci dice che è una esigenza 
giu.sta. E' compito della Con¬ 
ferenza N.nzionale del Partito 
cercare di soddi.sfarla. 

FEDERICO .MOSETTI 


estranei. E iiiiiunzi tutto l’en¬ 
tità reale di un movimento di 
.sinistra nel mondo cattolico 
non va gonfiata artificiosa¬ 
mente, come capita spesso di 
vedere su una parte della 
nostra stampa. Questo non 
.serve a nessuno, nò a noi, nè 
Il quei cattolici sinceramente 
disposti a lottare con noi. 

Io penso al contrario che 
se noi dobbiamo registrare 
tutto ciò che segna un inizio 
di iiiovimeiito del mondo cat¬ 
tolico per cominciarsi ad ade¬ 
guare a ciò che oggi in Italia 
e nel mondo rappresenta il 
movimento della classe ope¬ 
raia e della democrazìa, non 
dobbiamo mai trascurare di 
valutare le incertezze e cri¬ 
ticare le debolezze e gli aspet¬ 
ti contraddittori di ogni ino- 
viinento cattolico di sinistra 
Può darsi che a guidare tale 
niouimeiito ci siano dei rtiu- 
chinvcllici, che consapevol¬ 
mente vogliono favorire l’cti 
ne.stnto tealniii’o di trns/or- 
mismn che la Chiesa compie 
presto o tardi si smaschere¬ 
ranno da sè, ripetendo il nor¬ 
male corso di quei dirigenti 
che fino a trent'anni sini- 
streggiano, poi si spostano 
lentamente ni centro, e a 
qnurant’anni sono maturi per 
faufaneggiare. 

Mn evidentemente quelli 
che a noi interes.sauo sono gli 
onesti cattolici ignari o sde¬ 
gnosi di manovre tattiche: ad 
essi bisogna^ parlare con ri¬ 
spetto, e cioè con /rancliezza, 
anche perchè ognuno di loro 
se oggi lotta accanto a noi, 
in prospettiva può dinentarc 
un militante coerente e deci¬ 
so del movimento democrati¬ 
co. Non dobbiamo dunque 
esser noi a favorire un im¬ 
mobilismo di posizioni, dob¬ 
biamo essere certamente noi 
a chiarire che mai può esi¬ 
stere la prospettiva di una 
via intermedia tra il socia¬ 
lismo c il capitalismo, anche 
se questa via si possa pre¬ 
sentare con un vantaggio che 
noi non riusciamo a vedere, 
il vantaggio della benedizio¬ 
ne celeste. 

Io credo che dalla Confe¬ 
renza del'nostro Partito deb¬ 
ba n.scirc una parola chiara 
su questo dialogo coi catto¬ 
lici. 

Ilo letto perciò con soddi¬ 
sfazione l'articolo di un gio¬ 
vane, il compagno PecchioU, 
perchè proprio nel campo dei 
giovani mi sembra si sia più 
pericolo.camente fraintesa la 
natura del dialogo in questio¬ 
ne. Un dialogo in cui il co¬ 
munista scompaia in quanto 
comunista, non solo con le 
site prospettive politiche mn 
con le premesse ideologiche 
indmoinbili da questa pro¬ 
spettiva, non è più un dialo¬ 
go, può diventare se mai un 
canto gregoriano. I comuni¬ 
sti, i socialisti. ì giovani di 
idee nuove non possono ven¬ 
dere per il piatto di lentic¬ 
chie di una dialogo sciapo e 
sbrodato il loro diritto di pri¬ 
mogenitura e di guida nel 
movimento democratico ita¬ 
liano. E perciò il dialogo coi 
cattolici non può essere di¬ 
sgiunto da critiche serie, fon¬ 
dalo su una seria conoscenza 
e sui continui richiami a ciò 


che è stato e può sempre es¬ 
sere il cattolicesimo nel ri¬ 
tardare, ostacolare, combatte¬ 
te il progresso del genere 
umano. Solo parlando un ■ 
guaggio storicamente concie. 
to e schietto riusciremo a far 
partecipare a questo dialogo 
tutti gli altri interlocutori, 
che molto hanno da dire e da 
imparare, dai giovani liberali 
ai giovani fascisti. Se il dia¬ 
logo non uscirà dall'abbruc- 
cio immobilizzatore, il nostro 
moviiìienlo giovanile non si 
potrà mai dimostrare adegua¬ 
to ai suoi compiti attuali, che 
non possono non tenere con¬ 
to di tifttf) il sinistrismo tat¬ 
tico che oggi orienta i movi¬ 
menti giovanili di tatti i par¬ 
titi. 

Ptr qiie. ti molivi non mi 
pare si possa esser d'accordo 
con il tipo di dialogo che re¬ 
sta veliequivoco e nel gc- 


è stato quello di lottare aper¬ 
tamente ed energicamente 
contro t reazionari del mon¬ 
do cattolico: hanno preferito 
lottare contro la cultura mo¬ 
derna nel sito complesso, in 
cui pone radici il murjeisino- 
leuinisiiio. *lulti di questi gio¬ 
vani, è vero, studiano e cita¬ 
no volentieri Gramsci, ma 
innanzi tutto per distorccrlo 
e servirsene contro di noi. Si 
può dialogare con intellet¬ 
tuali cattolici di sinistra, li¬ 
mitandoci a dire di si. siamo 
d’accordo, perchè abbiamo 
tutti due soldi di speranza? 

No, non mi si obbietti; — 
Tu dunque vuoi preclntlere 
la via ad ogni dialogo. Il dia¬ 
logo non nasce perchè noi lo 
mendichiamo: è un vsigemn 
vitale per i cattolici, dettata 
dalla situazione storica della 
Chie.su che non può ridur.a 
e abbassarsi al partito della 


nerico allorché si discute co/ij Llemocrazia cristiana, checclu 
qualche spanno e assai tre-jniiimccino e tuonino, cotilro 
ptdo rappresentante della co -|Sceiba e il lan- 

'i v"' 


siddetta citltiiri cattolica d 
sinistra. Uomini di assai po¬ 
ca fede sembrano costoro se 
hanno bisogno del nostro ap¬ 
poggio, del nostro incoraggia¬ 
mento e flel nostro co.Uribn- 
to a nn'agilazioitc ideale che 
essi non riescono a realizza¬ 
re dove pur dovrebbero rea¬ 
lizzarla, cioè in seno al mo¬ 
vimento cattolico. 

In Francia un movimento 
cattolico di sinistra è rin.scilo 
ad affermarsi ed è già storia: 
se in Italia è troppo delicato 
e rachitico, non vedo perchè 
dobbiamo aiutarlo a crescere 
artificiosamente. Abbiamo vi¬ 
sto il coraggio e l’intrapren¬ 
denza di alcuni intellettuali 
cattolici di sinistra che dopo 
esser rimasti nel nostro par¬ 
tito con regolare licenza dei 
superiori, l'unico coraggio 
che abbiano dimostrato non 


ani. 

Ilo voluto toccare solo un 
punto del problema dei rafi- 
porti con i cattolici perchè 
mi rendo conto come esso 
non si pos-sa porre allo stcs.so 
modo in tutti i campi e in 
ogni campo esiga nn’analisi 
e una discussione, a cui io ho 
l’oltito dare solo un contribu¬ 
to. Mi è parso urgente porre 
l’esigenza che dalla Confe¬ 
renza nazionale del nostro 
Partito si elabori in proposito 
una linea politica meno vofiii. 
più rispondente alla situazio¬ 
ne ailuale. Oggi che si sta 
delincando tion solo il peri¬ 
colo mn l’inizio del clericn- 
fuscismo. siamo forse nella 
stessa situazione italiana n 
internazionale di quando ab¬ 
biamo rotato l'articolo 7 del¬ 
la Co.qituzionv? 

e.xKi.o .ìiuscET'r.A 


INTERVENTI IN BREVE 


Oli arìstolelici 
e ì gcilìleìani 


Mi riferisco alla r rispo.‘;tn 
a Nlaselti » di Campari. Più 
che altro mi ci riferisco per¬ 
chè è indice di un abito men¬ 
tale, a parte Iti ovvia impo¬ 
stazione dell’argomento. 

Musetti afferma un dato di 
fatto (comune per esempio 
anche a La Spezia) Campar! 
gli oppojte uno schema pre- 
co.stituito. 

Masetti è g.ililciano. Cam¬ 
pa ri aristotelico. 

Nella pratica c'è troppo ari - 
stotelisino. nel partito. 

Camptiri dice.' f Bi.sognn 
convincere i compagni che 
una volta ogni quindici gior¬ 
ni sì PUÒ arrivare a c»:?a due 
ore dopo... > perchè j tre¬ 
ni e gli fiutobus esistono sem¬ 
pre > ece. 

Ma ciefle. i] compagno 
Campari. che l;t questione si 
r;.‘'Olva cosi? 

La faccenda e un'altra: 1) 
clic* stimolo c'è a frequenta-i 
re le riunioni? 2> che rap-' 
porto c'è fra la frequenza nel- 
le cellule di strada c quelle 
di officina? 3) si è mnj ac¬ 
corto. il comoagno Camoari, 
cne le riunioni, così come -i 
fiinno tradizionalmente, di 
per sé. non attraggono? -ìi 
come mai il successo eletto¬ 
rale nostro crc.-'ce e la fre¬ 
quenza alla vita fi; partito 
no? ■ Insomma c'e rappor¬ 
to (e in che misura c'è) fra | sia. 
I i>arlcciparc alla vita d> 1 


partito e la adesione alla no¬ 
litica del partito; Iti convin¬ 
zione. cioè, che le suo for¬ 
mulazioni generali sono giu¬ 
ste? 

Sono lutto questioni apor¬ 
to, che non si risolveranno 
mai finché funzionari di par¬ 
tito riterranno che i compa¬ 
gni di basc- Sf'iio oggetto del¬ 
la vita di naitito nuntre de¬ 
vono es.'crne il sf>ggetto. 

La via injn è <; convince¬ 
re > flclla possibilità di rea¬ 
lizzine co.se che è f)\"vio co¬ 
me realizzare, non è segui¬ 
tare a < didascalizzare v su 
cose chiare a tulf, ma .stu¬ 
diare Io cose nella loro ge¬ 
nesi e concretezza. 

Per mia esperienza so cito 
esi.'tc, proprio nella la rea 
base un divario notevole fra 
i motivi, gli impulsi, le cou- 
vinzioni che indirizzano un 
uomo ad iscrivi>rsi :il pnrtitf* 
e quanto, mediante I;i vil.i 
fi; pavtito. a ciue-ti .motivi 
impulsi e convinzioni viene 
data seddisf.azione. 

Non per niente è stata in¬ 
detta la conferenz.-i Nazirma- 
ie, ma o questa .-i realizzerà 
c>»ncri t'imenfe come dìbatfilo 
(dico dibattito vero ossia in¬ 
contro e scontro di opinioni) 
o non "ara quella clic è m- 
trinscc.-m.rntc necessario c'n- 


PETRAt CUI 


Il compagno Mario Visi- 
galli non è completamente 
d’accordo, egli dice, con le 
conclusioni a cui io sono 
arrivato nel mio articolo 
sui lìmiti ai quali può giun¬ 
gere la nostra unità d'azio¬ 
ne con le x\CLl. 

lo, invece, sono... com¬ 
pletamente d'.accordo con le 
considerazioni di Visigalli c 
sono lieto, anzi, che egli 
abbia svihippato alcuni 
concetti, giu.'ti. che nel mio 
articolo erano appena ac¬ 
cennati. 

Come ."I spiega questo 
fatto? Si .^p;ega in un modo 
scmplici.ssin.a; il compagno 
Visìgalli non ha tenuto con¬ 
to che. nei rilevare i limiti 
ai quali può giungere la 
no.stra unità cori le z\CLI io 
non ho parlato di una o 
pù'i a- anirzazioni periferi¬ 
che, di u.nv o più dirigenti 


l .\.A KEPLIC.V DEL C0MPx\G.\0 M0.\TAG.\.\\.\ 


1 ra|>|»oi*Éi con le 

I liniiti (Iella tioslra iiiiità (razione con le .ACLI non ri<;(iar(Iaiio la 
l*a«c ma coloro che dirigono < nelle alle sfere * il iiioviinento 


domani, non so’.o a parole, 
ma nei fatti, una posizione 
conscguente contro i gran¬ 
di capitalisti — c una tale 
ipotesi può benissimo veri¬ 
ficarsi — ! massimi dirigenti 
dello ACLI prenderebbero 
contro di loro le stesse mi¬ 
sure coercitive che hanno 
preso tanto per citare un 
esempio — contro i dirigen¬ 
ti della organizzazione gio- 

dcL.c ACLI, ho prccù.a.o Vatfero” 


e sottolineato che mi rife¬ 
rivo «airuivic.-ìir delle xXCLI 
e dei loro diricenti ». a « c'ai 
dirige. olle sfere, d 

movimt'nto acli>ta ». 

E’ certo, è indubbio, che 
in una parte dei lavoratori 
e perfin») in ntimerosi diri¬ 
genti di 1..1SC delie xXCLl 
vi è prv.ss'a poco la stessa 
.aspirazione alia libertà. Io 
stc.'so de.sidcrio di limitare 
il prcviommio dei padroni 
delie grandi aziende mono- 
poìistiche, i.a stc.<sa volontà 
di addivenire a profonde 
riforme di struttura che vi 
sono negli altri lavoratori. 
Ma non è mono corto, non 
è meno indubbio che « chi 
diricc, nelle alte sfere, il 
movimento aclista » non 
condivide affatto questa vo¬ 
lontà. qvicsto desiderio e 
questa aspirazione. Ed è 
pure certo che se qualche 
organizzazione o qualche 
diri.gcntc aclista prendesse 


un PO troppo a sinistra. Se 
c giusto c se è necessario 
insistere su quanto ci uni¬ 
sce e su quanto ci può unire 
ai lavoratori aclisti c ai loro 
migliori dirigenti, ritengo 
sia pure ciusto o necessario 
insìstere su quanto ci divide 
dall'» insieme delle AGLI c 
dei loro dirigenti ». da « chi 
dirige, nelle alle sfere, il 
movimento aclista ». E ciò 
non solo per un amore del¬ 
la chiarezza e per sfuggire 
•ad o.gni equivoco, ma anche 
c soprattutto perchè questo 
è l’unico mezzo per creare 
quella rottura tra i lavora¬ 
tori aclisti e i loro massimi 
dirigenti che è indispensa¬ 
bile — in un domani più o 
meno lontano ■— per poter 
portare i lavoratori acìi.sti 
sul terreno della lotta con¬ 
seguente contro il predo- 
rninio del capitale monopo¬ 
listico e contro tutti coloro 
i quali difendono — nei sin¬ 


dacati -sci.ssionistì. nel Par¬ 
lamento e nel governo — 
tale predominio, 

N e I Parlamento, per 
esempio. ì deputati che sono 
nel tempo stesso dirigenti 
dei le ACLI, votano regolar¬ 
mente a favore delle leggi 
e dei pro\'Vcdimeiiti ten¬ 
denti a rafforzare il mono¬ 
polio industriale e terriero: 
vjtano regolarmente contro 
le leggi e i provvedimenti 
proposti dalla opposizione 
per colpire, ncU’interesse 
dei lavoratori e della Na¬ 
zione, il grande capitale. E* 
chiaro, perciò, che — fino 
a quando costoro rimango¬ 
no legati ad una disciplina 
che rappresenta un’arme 
dei nemici dei lavoratori — 
non sì può avere in essi 
alcuna nducia. cosi com'c 
chiaro che questa realtà 
deve essere spiegata, nel 
modo e nella forma più 
convincente e fraterna, ai 
l.ìvoratori delle ACLI, per 
far compiere loro un con¬ 
creto passo in avanti nella 
lotta per la libertà e per la 
nna.scita del Paese. 

Ne.ssuno sforzo deve sem¬ 
brarci troppo grande per 
raggiungere l'unità con il 
maggior numero possibile 
di lavoratori, aclisti com¬ 
presi. Ma. d'altra parte, nes¬ 
suno sforzo deve sembrarci 
troppio grande per mostrare 
ai lavoratori chi sono gli 


avversari contro i quali e"si 
de'obono combattere. Tra 
questi avversari vi sono an¬ 
che. indiscutìbilmente, colo¬ 
ro che usano magari un lin¬ 
guaggio demagogico contro 
i grandi capitalisti, ma che 
poi. aH'atto pratico, per 
convinzione o per di.«cipli- 
na, difendono sempre, nei 
Parlamento e ovunque. pii 
stessi capitalisti; tra questi 
avversari vi è anche indi- 
sculibilmcntc. come dicevo 
nel mio articolo. « eh: diri¬ 
ge, nelle alte sfere, il mo¬ 
vimento aclista ». 

Se tacessimo o se sotto¬ 
valutassimo Q’.u'sto fatto 
non faremmo l'mtcressc dei 
’avoratori; neppure di quei 
lavoratori che costituiscono, 
ceci. ;i movimento delle 
ACLI. 

E credo di aver ri"tv»sto, 
co.si, anche a Luigi (Picrici 
il quale, sul settimanale del¬ 
le -ùCLI di Milano, pole¬ 
mizza lunatamente ed aspra¬ 
mente con il mio articoìo. 
.Aggiungerò soltanto che se 
i parlamentari i quali sono, 
nel temno stc.sso. dirigenti 
delle .ACLI, votassero, nei 
prossimi e-orni e nelle pros¬ 
sime .settimane, contro il 
riarmo della Germania, 
contro l'aumento degii af¬ 
fitti c contro le misure li¬ 
berticide de! governo, io 
sarei ben lieto di far mie. 
per Luigi Clerici, le parole 


del Leopardi: » Errai, ca.n- 
dido Gino: a.ssai gran tempo 
— e di gran lunga errai », 
Ma temo fortemente c'ne 
una tale autocritica non 
dovrà, da parte mia. essere 
compiuta, 

.M.ARIO MOXT.XGNANA 

P. S. — Ilo letto .sull'r 0.<- 
scrvntorc Romano • del 
20-21 corrente — qjiaiido 
(inesio mio .‘scritto era già 
.-tato trasmes.^o all'* Unita • 
per la sua pubblicazione — 
mi lungo articolo in cui si 
ribadiscono e si sviluppano. 
con ampiC citatìom tratte dn 
un altro articolo sullo stc.i- 
.'•o tema dcirorgano ufficia¬ 
le delle ACLI, » .iziove 
Sociale ». i concetti g:à 
espressi dall'organo delle 
ACLI di Milano. In esso. 
cioè, si afferma in sostanza: 
1) che non è vero che tra 
le alle sfere dirigenti delle 
ACLI non vi sia » una vo¬ 
lontà profonda di tra.^fro- 
mazioiie delle attuali .sin;:- 
inre »: 2) che iic-.\m'. lavo¬ 
ratore cattolico tenderà la 
mano ciie »;oi porg.amo al 
'ine dt condurre assirnu' 
nn'azionc ;n favore delle 
mn<-c InroratricK 

.ffi limiterò a rticrarc che, 
.'III pruno pzinto. hanno n- 
.'posto finora e. purtroppo, 
continueranno certamente a 
risDondere i fatti, vale a 
dire ì'czione concreta de; 
dirigenti massimi delle 
ACLf contro ogni trasfor¬ 
mazione delle attuali strut¬ 
ture c'tie. sul secondo punto. 
rispondono pure i fatti, i 
quali dimostrano che un 
numero sempre più grande, 
non .soltanto di lavoratori, 
ma anche di dirigenti di 
base e intennedi del movi- 
rnento cattolico si unisce 
fraternamente ai lavoratori 
comunisti e sorialisti nella 
lotta comune per i comuni 
vìtercssi. 
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1954: AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA, CRISI AGRICOLA, SITUAZIONE CONFUSA NELLTNDUSTRIA 


L'anno del petrolio e deirattacco ai monopoli 


Le grandi lotte salariali nelle città e nelle cam(Dagne hanno limitato l’effetto depressivo della politica economica governativa e dell’azione 
soffocatrice dei gruppi privilegiati - La minaccia dell’aumento dei fitti e delle tariffe - Due milioni di disoccupati - Far respirare il mercato 


Agitando gli stendardi 
deU’aumcnto della produ¬ 
zione e deH’numento del 
reddito nazionale, i por- 
tavoce governativi si af¬ 
fannano a sostenere che il 
1954 è stato «un anno buo¬ 
no» per l’economia italia¬ 
na. In realtà, un aumento 
produttivo si è registrato 
solo nell’industria: esatta¬ 
mente un aumento dell'll 
per cento nei primi nove 
mesi di quest’anno rispet¬ 
to ai primi nove mesi del 
’53. Esistono poi notevoli 
differenze nell’andamento 
dei diversi settori indu¬ 
striali: all’incremento del¬ 
la siderurgia, dell’industria 
mineraria, della chimica, 
fa riscontro la situazione 
incerta e fluttuante della 
meccanica (dove prosegue 
la crisi dei cantieri, delle 
macchine utensili, del mac- 


st’anno si sono avute (ci¬ 
tiamo l’Istituto di statisti¬ 
ca) 64 milioni e mezzo di 
giornate-operaio in « ope¬ 
re di pubblica utilità », in 
confronto ai 71 milioni di 
giornate-operaio del cor¬ 
rispondente periodo del 

1953. 


/ profitti dei monopoli 


Quelli che invece aumen¬ 
tano, e qui si comprende a 
vantaggio di chi va l’in¬ 
cremento della produzione 
e del reddito, sono i pro¬ 
fitti dei maggiori gruppi 
industriali e in primo luo¬ 
go dei monopoli. Negli ul¬ 
timi anni — ha documen¬ 
tato Di Vittorio nella sua 
recente conferenza stam¬ 
pa — la Pirelli ha quasi 
sestuplicato i suoi profitti 
(utili distribuiti più riser¬ 
ve), la Chatillon li ha più 


del lavoro in rapporto al 
prodotto realizzato. Dal 
*48 al ’54, il costo del la¬ 


voro è diminuito del 17 per 
cento. A questa riduzio¬ 
ne non ha affatto corri¬ 
sposto una riduzione dei 
prezzi, il che basta a smen¬ 
tire coloro i quali preten¬ 
dono che ad ogni miglio¬ 
ramento salariale debba 
necessariamente corrispon - 
dere un aumento dei prez¬ 
zi. 

Prezzi e costo della vita 
hanno continuato, in real¬ 
tà, a crescere nel corso del 

1954. L’indice generale del 
costo della vita ha segnato, 
nel 1952, una media an¬ 
nua pari a 55,46 volte l’an¬ 
teguerra. Nel 1953, la me¬ 
dia annua è salita a 56,54. 
Mese per mese, nel corso 
del 1954, l’indice generale 
del costo della vita si c 
mantenuto sempre al di¬ 


Le grandi lotte sindacali 
del 1954, e gli importanti 
successi raggiunti nel cor¬ 
so di e.?se, hanno permes¬ 
so di limitale le conse¬ 
guenze negative di que.sta 
situazione sui lavoratori e 
sulle loro famiglie. La bat¬ 
taglia salariale neU’indu- 
stria ha già portato una 
ventina di categorie a rea¬ 
lizzare aumenti globali 
deirS-lO per cento; le pa¬ 
ghe femminili si sono av¬ 
vicinate a quelle maschili; 
i hraecianii. con i loro scio¬ 
peri. haiinii ottenuto mi- 
liorameiiti salariali medi 
deiry per cento; i coloni 
e mezzadri sono riusciti a 
imporre una favorevole 
(huisuva dei conti colo- 
ì 11 i in migliaia di azien¬ 
de; i pubblici dipendenti 
lominceranno a risentire 
nel prossimo febbiaio dei 
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llAGUS.'l — Uno degli Impianti della compagni.'i anierlc.ina Gulf Oil Company attualmente in opera nella provincia 


chinario pesante), la pta- 
zionarìetà dei tessili, la pe¬ 
santezza dell’industria car¬ 
taria, del legno, del vetro. 
Alla contraddittorietà del¬ 
la situazione nell’industria 
(confermata dall’aumento 
delle scorte e delle giacen¬ 
ze, e cioè dei prodotti in¬ 
venduti, in quasi tutti i set¬ 
tori) fa riscontro un netto 
calo nella produzione ai^i- 
cola. Per l’agricoltura ita¬ 
liana, il 1954 è stato un 
anno di crisi: si calcola che 
la produzione risulterà in¬ 
feriore di circa il 2 per 
cento a quella del ’49, e in¬ 
feriore del 12 per cento a 
quella del ’53. Il che dimo¬ 
stra come la nostra agri¬ 
coltura sia sottofjosta alle 
oscillazioni climatiche, sen¬ 
za alcun miglioramento di 
fondo dei metodi cultu¬ 
rali e della fertilizzazione. 


Il reddito nazionale 


Quanto al reddito nazio¬ 
nale, « le previsioni più fa¬ 
vorevoli ammettono la pos¬ 
sibilità » (ha scritto l’al¬ 
tro giorno il Sole) che e.s- 
so sia aumentato nel ’54 
del 5 per cento. Questo in¬ 
cremento, non certo entu¬ 
siasmante, rappresenta la 
massima aspirazione dei 
responsabili della nostra 
economia: ed anche negli 
armi prossimi, per l’attua- 
zione del suo « piano », lo 
on. Vanoni spera in un au¬ 
mento costante del 5 pier 
cento. 

Ma — qui è il punto — 
in qual modo questo au¬ 
mento del reddito, vero o 
presunto, si ripercuote sul¬ 
le condizioni di vita delle 
masse? Ci sia concesso di 
citare Giulio Pastore: 
« Purtroppo, dinanzi allo 
sviluppo della produzione 
c del reddito, è continuata 
nel '54 la tendenza verso 
un non assorbimento della 
quota di manodopera di¬ 
soccupata esistente. Un au-' 
mento di reddito, il quale 
non si trasferisca in au¬ 
mento di occupazione, è un 
vantaggio puramente fitti¬ 
zio nel nostro Paese *. Ed 
è vero: il problema fon¬ 
damentale della economia 
Italiana, la disoccupazione 
di massa, non solo si ripre¬ 
senta alla fine del ’64 ne¬ 
gli stessi termini degli an¬ 
ni precedenti, ma risulta 
anzi aggravato. Le cifre 
degli iscritti agli uffici di 
collocamento, nonostante le 
ripetute cancellazioni di 
ufficio e le svariate « re¬ 
visioni », continuano ad 
oscillare attorno ai 2 mi¬ 
lioni di senza lavoro. La 
occupazione globale rima¬ 
ne pressoché inalterata; 
mentre il fallimento della 
polìtica governativa di 
opere pubbliche e dì « can¬ 
tieri • è dimostrata dal ca¬ 
lo deH’occupazione operaia 
in questo settore: tra il 
gennaio e il luglio di que¬ 


che quadruplicati, la FIAT, 
la Cantoni Coats, la SME 
li hanno filasi triplicati, la 
Montecatini li ha aumen¬ 
tati di due volte c mezza, 
la SIP di una volta e mez¬ 
za, la Edi.son dell’S? per 
cento, ritalcementi dell’Bl 
per cento, la SNIA del 79 
per cento. Contempioranea- 
mente, questi gruppi han¬ 
no vertiginosamente incre¬ 
mentato i loro ammorta¬ 


menti. 

Bi.sogna anche ricordare 
che l’anno testé terminato 
ha registrato un accentua¬ 
to processo di concentra¬ 
zione nella struttura capi¬ 
talistica italiana. La più 
stretta alleanza FIAT- 


Montecatini, Tassorbimen- 
10 d’una serie di minori 
società da parte della Pi¬ 
relli, l’estendersi dei ten¬ 
tacoli deiritalcementi so¬ 
no stati alcuni degli atti 
più vistosi di questa acce¬ 
lerata marcia verso la mo¬ 
nopolizzazione della nostra 
economia. Di pari passo, si 
è intensificata l’offensiva 
monopolistica contro le li¬ 
bertà e i diritti dei La¬ 
voratori e si è accresciu¬ 
to il supersfruttamento. La 
CGIL ha calcolato che il 
rendimento del lavoro per 
unità opieraìa nelle indu¬ 
strie manifatturiere,^ fatto 
uguale a 100 il 1948. è pas¬ 
sato a 148 nel ’51. a 154 
nel '52, a 169 nel ’53 e a 
183 nel primo semestre del 
’54. Analogamente, è stato 
possibile rilevare una con¬ 
tinua riduzione del costo 


sopra di quel livello, e in 
ottobre era arrivato a 
58,47. Ancor più netto lo 
aumento del costo dell’ali- 
incntaziono, cioè del capi¬ 
tolo che maggiormente in¬ 
teressa le masse popolari. 
L’ultimo indice complessi¬ 
vo dei prezzi alimentari, 
quello di ottobre, era ar¬ 
rivato a 69,27 volte l'an¬ 
teguerra. 


limitati miglioramenti di 
stipendio conquistati con 
una lunga e dura agita¬ 
zione. 

Nonostante la scala mo¬ 
bile di cui usufruiscono al¬ 
cuni settori, gli aumenti 
delle paghe, in termini rea¬ 
li. sono compicssiv'amente 
inferiori a quelli segnalati, 
dato l’aumento del costo 


Un primo bilancio 

sulla situazione a Salina 


della vita; e occorre poi 
tener conto di tutta quel¬ 
la massa di cittadini (pen¬ 
sionati, di.soccupati, arti¬ 
giani, statalil 1 quali non 
hanno scala mobile, ma su¬ 
biscono tutte le conseguen- 
•ze degli aumenti dei prez¬ 
zi. La politica del gover¬ 
no e dei monopoli prepara, 
per di più. alle mass»* po¬ 
polari una prospettiva di 
ulteriore apperantimento 
del tciioie di vita per il 

1955. 

l.’iniqua legge sui fitti, 
il cui viaggio pai tameiitarc 
è del re.sto tutt’altro che 
concluso, fa pendere su mi¬ 
lioni di inquilini la mi¬ 
naccia d’un aumento po¬ 
liennale del 20 per cento 
delle pigioni, l.e i innovate 
manovre dei nio’iopoli^ti 
deH’elettricità e dei tele¬ 
foni. benevoliiiei'te accolte 
in sede iitlicialc, pu'anmin- 
ciaiio la po<.-.ibil;i.i di un 
rincaro delle tai ffe. 

K non si può i on com¬ 
pletale il qiiadio con un 
accenno aH’agin avamento 
dcll.i pre.ssione fi lale, che 
— lungi dal lasi iaie intra¬ 
vedere lina trasloi inazione 
in senso denuiei.il ito del 
sistema tributario — con¬ 
tinua a pesare per i quat¬ 
tro quinti sui euiisumi po¬ 
polari e solo per un quinto 
SUI redditi. La pre.sen/a dei 


socialdemocratici al gover¬ 
no e al ministero delle Fi¬ 
nanze durante l’intiero ’54 
non ha fatto registrare al¬ 
eni! beneficio sen.sibile. in 
direzione d’uno spostamen¬ 
to del fiscnlism'j verso le 
grandi rieche/z.» e verso le 
società anonime. .M con- 
t.aiio — menti e le ultime 
lut.-ure fiseali del goveriu' 
SI sono dirette amor.i una 
volt.i contro i consuma¬ 
tili. - i celi pai'.issM.i! I. 1 
grossi redditieri, i mono¬ 
polisti. gli agrari hanno 
voluto dimostrare, con le 
ultime .scandalose denun- 
ee dei redditi, quanto .si 
.senta’io protetti <> sieiiri. 
qu.iiito si.ino ndiibnentì 
a qualsiasi eoiiiiderazioue 
di eai attere nazionale, 
quanto si faeciano beffe 
ilei luinistio socialdemo- 
11 .dico delle FmanVe. 


Una via di progresso 


.\e l.i --dU.i none (ielle 
inibì»,ielle (ir..in.n' aop.i'e 
più conloit.inte t’itcìenm 
due d.dr. il gi.ive e pci 
'tentc delleit dell.i bibimn.i 
I oiu'neici.ile. 11.Itti» (li tilt 
t.i uii.i eri.i’.i politic.-i del 
coniineicii» ('.telo, per cui. 
nt»ii‘‘stant{> un beve migla»- 
i.iiiiento nei confioiiti (hd 
àH. nei p’inii otti) me.d di 
t|ii(‘'l’.inni' .si lenistrava 
.iiuoi.i Un dis.u.in/o di 349 


miliardi; e il rapido au¬ 
mento del debito pubblico, 
»alito d.ii 3635 miliardi del 
’.'t3 ai 4029 miliardi deH’ot- 
U'bre scorso. 

D.i que.sti» lapido pano- 
Kima min può non deiiuisi 

r.i'.'ohita iiece.sSità d’un iir- 
gi nle mutamento nella 
condotta della politica eco- 
noinic.i itauan.i. (> .'opi.it- 
tutto r.issolula neiessità di 
'Iornare il piepoterc dei 
ni.iggioii guippi monopoli- 
. ;ici. 11 p.ii’sc, sofì'ocato d.il- 


■(‘stenio per l’imposizione 


(iel iiaimo e i>er i vincoli 
.11 libeii commeici intenia- 
/lonali c solloc.'ito aU’intei- 
no (l.ii monopoli, ha bisi»- 
gno di le'Piuiic, di produr¬ 
le tii più, di consumare di 
più, lìi \ eiult le di più. Que- 
.sl'.iniu» è .stato c.ir.itteiiz- 
/.iti» d.i un avvenimento 
-eii-.i/io!iale, che apre al- 
l'it.ili.i - m-,. uii inlere.ssi 
na/ion.ih tini'Ca»io col prc- 
\.liete — un.i inattesa, 
sti aoidin.ii i.i \ i.i di pio- 
.><;e'-o e di rici-lie/za: la 
.seoueit.i di «i.indi giaci¬ 
menti pel ; olif(>ri II 19.54 è 
stato r.mm» del petrolio. 
1 ! 19.55 ci di là .se questo av¬ 
venimento Ionie:.! n van¬ 
taggio della collettività na¬ 
zionale. (» .ne rinsalderà le 
catene che anservisrono 11- 
t.iHa ai monopoli sfiuttato- 
’i interni (‘ internazionali. 


I.i: PHOFI-ZIK PKK 1 ;A]\N() auovo 


1 maghi prevedono 

che Sceiba se ne andrà 


Srandali piti grossi tlvlTaffurv Montrsi —— Iuntila tantutivo di un 
ffoliiiannia di divontnra enpo dal <^nvi'rno — /,« fiiirrni froddn rnd 


110 scosse di terremoto — La maggioranza 
delle case di Pollara dovranno essere demolite 


MALFA (Isola di Salina), 31 
(GS. — Sulla drammatica si¬ 
tuazione esistente nell'isola di 
Salina, è possibile fare un 
primo bilancio. A Pollara, 
piccola trazione di 110 abi¬ 
tanti del comune di Malfa si 
sono avute dal 23 dicembre 
ad oggi circa un centinaio di 
scosse telluriche, che hanno 
seriamente danneggiate tut¬ 
te le case. Solo li. hanno 
subito lievi danni. Nella 
magggioranza quindi dovran¬ 
no essere demolite, perchè 
costituiscono serio pericolo 
per Ja pubblica incolumità 
La chiesa è rimasta anche 
les.onata. 


Gli abitanli. in atte.^a che 
arrivino le tende (che pare 
finalmente giungano in se¬ 
rata) promesse solennemente 
per sabato scorso dal Prefet¬ 
to Russo e (.'ne inspiegabil¬ 
mente i.n que.sti gio.'ni sono 
state bloccate a P.arcellona di 
Sicilia, vivono ammassati in 
confusione in una baracca co- 
struit.i dopo il terremoto del 
IS27 ed alcuni vivono i.n pa¬ 
gi.aia ed in stallo. Gli abi¬ 
tanti d; Pollala trascorrono 
ia loro vit.i in ’ana conca pri- 
V. di strade, di acqua, di lu- 
c«-. di og.ni conforto civile. 
-Solo oggi col piro.sc.ofo - Elo- 
». .'o.'i'» arrivale le pr.me 
medicine, mentre ci sono cir- 
cj 15 a.mmalati ed un unico 


Einanilì agii ìlaiiani 

per il primo delKanno 


Ieri aera 0 Presidente delia 
RepubbIJira ha inviato agli iia- 
liani il seguente messaggio di 
augurio per il nuovo enno; 

» L’alba del nuovo anno tro¬ 
va la no.stra Patria vieppiù im¬ 
pegnata neUa vasta opera di 
perfezionamento e di sviluppo 
del comune i>alriinonio di be.oi 
morali e materiali. 

Se neUanno che lasciamo 
dietro a noi, accanto a segna- 
lete consoiazioni, prima fra 
tut'c quella arrecataci dalla re¬ 
stituzione di Trieste, ci sono 
state Tùservate nuove prove 
crudeli (a voi «pecralmentc ri¬ 
corre qui il mio piensiero, o 
popolazioni del Salernitano cosi 
duramente percosse dalla scia¬ 
gura) non può non confortarci 
il sana equilibrio riaffermato 
dal nostro popolo sia nella 
buona che nvU’awersa fortu¬ 
na. Perché, nelle alterne vi¬ 
cende della Patria, gli it.iliani 
hanno ancora una volta dimo¬ 
strato di saper temprare le loro 
volontà e tendere le loro ener¬ 
gie volte alla elevazione della 
vita nazionale. 

E” dunque con animo fidu- 


ii 


CÌOA3 che ci apprf-t.i'" » 
accogliere l’anno cr.e lienc. 
fieri delle fatiche compiuti, 
decisi a sanare quelle che si.» 
no s'Gte le manche'.vi* zce de 
passato, coniapevoli dt-i do'.ori 
che ci attendono, so^enuli 
sempre dal oensiera che Tat- 
tiiità quotidiana a. cgr.un-» .i. 
noi — anche la p.u oscura pur¬ 
ché inspiraUi a re'titudi.ne — 
non sd eiaurisce in óo s'essa. 
ma conc.'irre al bene eoonune. 
(cooperando ad assicurare al 
nostro Paese II posto che eh 
q>elta nel consorzio dei popoli 
amanti dell.a libertà e solleciti 
del civile progress.! 

A voi che. nel calore degl: 
affetU più tenorL in quc.=ta ora 
'usiàtatrice di memorie e di 
proponimenti, volgete il pen- 
-siero a un più felice domani, 
giunga il mio augurio che Id¬ 
dio vogli.i con'Tdere alle vo¬ 
stre case c óiritali.a nostra 
tutta un nuovo anno fcccndo di 
serenità c di elette soddisfa¬ 
zioni -. 

n Presidente Einaudj ha In¬ 
viato un me.ssa7gl"> ar.'ho agli 
italiani aUcìte-ro 


dottore a circa 4 ore di mar¬ 
ca, rei Comune di Leni. So¬ 
lo l'istinto li tien-'* awinti 
id um terra ar.d.i. i-o’a!.i 
d.'.gl- ’uomi.ni. 

A M.'fif.a solo 4 cas.a risul¬ 
tano If^itonate gravemente, 
mentre 23 sono state colpite 
l'cvtmcr.te. La chie.sn d. Ca¬ 
po Gran'iignazz.a e l'ed fido 
scolastic') di Le.ni. inEne. ri- 
s iltano danneggiati d.ille 

s.'nss/» t'^i'iiriche. 


Movimento diplomaiico 
in Francia 


PARIGI, 31. — Un mo-umcn- 
tu diplomatico e stato annun¬ 
ciato ufficialmente al « Q'uai 
d’Or.say,. Ecco i principali ira- 
sferinier.fi' 

Jean Cha J\el, Alto comimi.'"5a- 
rio e ambasciatore di Francia 

Vienna e stato nomir i'o am- 
j ua.'ciatore a Londra. 

Maurice Cc>uvo Do Murville 
rappresentante permanente del¬ 
la Francia in seno alla NATO, 
è stato nominato amibasciatore 
3 Washington. 

Francois Coulet, ambasciato¬ 
re a Teheran è stato nominato 
amba.'cialore a Belgrado 

Aleirandcr Parodi, ex Segre¬ 
tario generale del ministero de¬ 
gli esteri, è stato nominato rap- 
nrcsentar.fe pcrmanenlc della 
Francia alla NATO. 

TIervé Alphard è nominato 
ambasciatore a Tokio. 


follie ogni fine (i'.iiuu». torn.i- 
i.ii soleiiiicmeiite 'iill.i .sCi-iia 
della curiosità pubblica, i nia- 
glu e i chii'oinanti. alle lui }>io- 
lezie runiaiiità ama loiicedere 
quel tanto di benevole eredito 
che basti a tener .vii la «peranza 
ti meno travagl .iti •zmiiìi e di 
più .sereni orizzonti 1.'. ni fondu, 
i maghi sono un po il termo¬ 
metro detropiiuoiie pubblieu, 
perchè quasi sempre riescono a 
interpretarne 1 de.siUerl e le 
speranze, mettendo J‘accento sui 
fatti che più la colpiscono. 

Signitleative sotto, per esem¬ 
pio. le previsioni espres.se dai 
due maghi che oggi vanno pol¬ 
la maggiore. zMberto Fabriati . 
mago di Roma, e Achillo D’zXn- 
gelo. mago di Napoli, così come 
quelle della not.i rbiromante 
z\rmi(la Bottini. 

Que.sti tre personaggi sem¬ 
brano essere d'accordo su duo 
fatti fo:(lamentai.: che nel l!t.'>5 
timi vi saranno guerre e che 
vi sarà maggiore disten.sionc 
internazionale, fosa ceprimo- 
no. in (Icfinifiv.i. queste due, 
previsioni .«-e non una delle ^ 
maggiori aspirazioni deiruma- 
nitù? Un mago, in ultima ana¬ 
lisi. si potrebbe anche conce¬ 
dere di prevedeie qualche eo- 
.«•a di contrario, ma se non lo 
fà (• segno evidente che non lo 
pu(> fare, che troppa profonda 
»' su di lui. in quel momento, 
rinflucnza dei sentimenti delta 
opinione pubblic.i. 

Altrcttanfo sintomatici di 
quest.a loro abilità di sapere 
«entire il polso della pubblica 
opinione sono 1" loro allusioni 
airaffare Montesi come uno 
degli avvenimenti che più ha 
colpito la co'cionza pubblica. 

Il signor F.abriani e la signo¬ 
ra Bottini, prevedono .addirit¬ 
tura che scoppierà in Italia uno 
scandalo internazionale ancora 
più grave di quello Muntesi. 

Sconcertante la previsione 
•Iella S!gTir.r.i Bjtt.n ■ - Nel !9.»-> 
— essa dice — non avremo al 
governo nc'Si.n sostanziale mii- 
tamenfo: e^i'te sì un mcmtiro 
desideroso di fomandare e che 
ricopre tutto'-a una importante 
carica politila, ma nonostante 
i suoi sforzi e gli appoggi fii" 
avrà daU'allo. non riuscirà a 
prendere nelle mani le redini 
della nazione 11 destino - ci. 
nico baro - si accanirà anche 
questa \oiia contro questo scie 
no^ciuto personaggio? Comun- 
ique. è interessante rilevare ro- 
t ne jj tmo decisamente anticle- 
I nc.-.le di queste profezie torni 
frrquinte a farsi s.-ntire le-’.ìe 
loro paro’-' 

Anche i! mago di Napoli ar. 
renna air-iffar» Montesi e pie- 
vede altri gr,'<'. i scandali, m.a 
r.on mc. oi '••"'■.ir.e.s'e che 
si avrà rei 19,'»^ ~ un certo slit- 
•arr.en’o d"i lavori popolari 
dalla D. C al> sinistre ». Si 
Dotrà obiettare che questa pro¬ 
fezia è troppo f.'Cile a far.si. ma 
li signor D'.Xnr'-lo rincara «u- 
i bito la do-e an'.unciandcci (i'e 
• una riel'e f,gi;-e politiche i'.'i- 
’.'.ane v',-*. ha rr.'.rgiorrncp’e r.- 
-rosso !e simnsìie della Naz-o. 
ne. tornerà alla giùJ'» del Go. 
verno-, e qui si rapisce s-.ibi- 
fo che non nuò frattarsi di un 
ricale, così erme puro colpi¬ 
sce !a pa'enfe di uomo impo¬ 
polare che viene ìmplicitaTren- 
le data a chi attu.-ftmenfe go¬ 
verna ritalia. 

I_3 signora Bottini, da! canto 
suo. sombra chiaramente d"l 
parere che l'Oriente non voglia 
la guerra e che si sforza di evi- 
•aria, quando dice: - I..a guerra 
fredda sussisterà, poiché en¬ 
trambe le grandi potenze sì te. 
mono e cercano di frenarsi l’un 
l’altra, sebbene rOrienfe sio 
più che certo d'iina rittoria in 
eo»o di fnterra 

Non mancano anche accenni 
•»! firnhamento che suscita nei 
oopolì la prospettiva del riar¬ 
mo tedesco, c la signora Botti¬ 


ni prcvi'do addii itliii-i clic 
, dolorose .sommosse avverran¬ 
no in Germania .. mentre il si¬ 
gnor Fabnani sosia.ne die l'tn. 
glùlterni -pasei.i mi biutlo 
momento iiuliiau... 

Il mago (li Itoina non si la- 
.scia. infine, sfuggire l'occ.isione 
per dire la sua sulla inelropo- 
litana di Roma. Egli dice che 
nel 1955 sarà finalmente vara¬ 
ta. ma che .. nes.suno la userà, 
tanto che in un brevi.ssiino spa¬ 
zio di tempo sarà soppres.sa... 


L'Associazione piemontese 
solidale con Brini 


TORINO, 31, -- I,■associazio¬ 
ne subalpina della stampa, ha 
Ieri inviato il seguente tele- 
gramme alla rrderazlonc nazio¬ 
nale della stampa e aU’Associa- 
xione emiliana della stampa: 
« Associazione subalpina piena¬ 
mente solidale azione Intrapresa 
contro infrararllenze tribunali 
railUarl sn reali stampa et con 
collega Urini • - K.to: (tiordano. 


Una linea ferroviaria 
interrotta da una frana 


GINEVRA, 31. — Questa mat¬ 
tina nii.i gioss.i frana di teriic- 
(lo V un (111 si (■* distaccala dulie 
pendici .'» o.sce.^e del monte Sa- 
levc e .SI è abbattuta spRa linea 
feri oviai 1.1 Rarigi-Evian di 
struggendo enea un centinaio 
di metri di binai io. 

.Se l’mcidenle fosse avvenuto 
poclii minuti prima, il diretto 
di Parigi sarebbe stato investi¬ 
to in pieno. 

Monte Salcve sorge in terri- 
loiio fiance.se, ma la linea fer- 
luviarìa die è ai piedi della 
montagna corre in territorio el¬ 
vetico seguendo la line.» di de¬ 
marcazione fra i due paesi. E.sso 
duminn Ginevra e co.«titiii.'’cela 
attr.iltiva mngginie del suo pac- 
■snggio. 

11 diretto è stato fatto fermare 
alla vicina .slazii»ne di Belle- 
garilc. 

II trasbordo dei viaggiatori 
fra un punto e Taltro della li¬ 
nea interrotta è .stato effettuato 
mediante torpedoni. 

.SI crede che la linea rimarrà 
interrotta fino a domani -sera. 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 


L'« Egmont di Beethoven 


al Teatro 

Domani alle ore fT.SO. ut Tea¬ 
tro Argentina, 11 concerto della 
Accademia di Santa Cecilia sarà 
diretto dal Jil.o Fernando Prevt- 
tali con il seguente programma: 
Cherubini; «Sinfonia in re mag. 
Biore»; Beethoven: « Mur le di 
scena per l’Epmont di Goethe » 
(ntecuzione integrale). Solisti: A. 
Crast, A. Nii'.cht, M. L.. Zeri, M. 
Fabbri. A. Nlnchi, M. Guell, S. 
Gmzlani. Ftecltazlone curata e di. 
retta da Annibale Ninchi. li 
concerto saià replicato domani 
alle ore 21.30. Biglietti in ven¬ 
dita al boitoglilno dalle 10 alle 17 


TEATRI 


Replica dei 'Balletti 
all'Opera 


Oggi il botteghino del teatro 
iinuirrà ajxTIo d.dlp 10 alle 12,30 
per I.» Vendita dei biglietti per 
la leplic.i in abbonamento diur. 
no ture 17). di domenica .3 gen¬ 
naio delle opere « C.iriiiiiia Bu- 
rana » di C. Oiff, « Amahl e gli 
osjnti notturni • di G. C, Menotti 
e < Canti del golfo di Napoli • di 
II. Rossellmi (i.ippr. n. 15). Iz) 
••lieiiaeolo sar.i diretto dal mae- 
'Iro Oluicio De K.iluitiis. Atae- 
sili del (OKI GiiKepiie Conca e 
Gino /3t,i>n>. 


Del ViKello: I fratelli senza 
paura con R. Taylor 
Diana: Terra lontana con J. Ste- 


« Teatro di Vi.i Vittori.! 6 • (al 
t'oiMi) ore 17.30 i* 21 no- < Aspet¬ 
tando Godot . 2 atti d» S Beekelt 
lUltmic lepliche) eoii • V ('.l- 
prioli, C. Erinelll, .M .Moretti, A 
Pierfederici, 


.MITI: Ore 16-JO; C.la P. De Fi¬ 
lippo: «Lettera a mammà» di 
IL De Kilipuo. 

.\UriSTIt’(l ()J’K|{.\1.\ (Via dcl- 
rifmill.à II. 3(ii; Domani ore 17: 
« Cugino Filippo » tre atti di 
S. Pugliese. 

.A’i'E.N'KO: Jiiiininente apertura 
cinro TOGNI (Via Sannlo - San 
GiovanniI: Tutti I giorni due 
spettacoli: ore 15.45 e 21. Pre- 
ilotaziom lei. 779.181 
LISKO; Ore 16-19,30- C.la F. De 
Filippo « Monsignor Periellll » 
Ut F. G. Starace. 

GOI.DO.N’I; Ore lO.IIO: C la dirct- 

t.i da F. Castellani « Tie ros¬ 
so dispari » di .Amlel. 

OPERA OKI BURATTINI. Alte 
ore 16,30: t.o favole « Le cose 
meravigliose » e « Gianni e Ri. 
la * e b.illelto * Walzer di Cho. 
pili > 

P.\LA'Z/0 SISTINA: Ore 17- 
21,15 < Tobia la candida spia» 
•IRANDELI.O: Ore 21,15: C.la 
stabile del Teatro Pirandello' 
« Cosi ò se vi pare » di Plran- 
irillo. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21 
C la Wanda Osiris « Festival » 
RIDOTTO ELISEO. Ore 10-19..30: 
G la Ce.sco Bascgelo * Un curio¬ 
so accidente » ili Goldoni 
ROSSINI: Ore 16-19: C.la stabile 
diretta d.i Cbecco Durante 
« Ai'tiu.-t chela » di A. Novelli 
S.VriRI: Ore 10-19.30 C la stoblte 
dei elalirt diretta da O Glrnla 
«Diamanti; durezza 10». no- 
vit.t di P. Sereno con G. Girnla 
TEATRO DI VIA VITTORIA: Ri. 
|>osn 

VAIA.E; .Soettarolo Erreot* Ore 
17-21. « l.<»renzaccio » di A. De 


E’ stato risolto il mistero 
del caocre del parabrezza 


Uoa inchiesta del Touring Club svizzero ha permesso 
di individuare le cause dello sconcertante fenomeno 


GINEVRA. 31 Il «can¬ 
cro del parabrezza » e stato 
spiegato .scientifìcainente. In 
seguito ai numero.si casi di 
fratture improvvise di para- 
brez/.a di automobili vcnfi- 
catoi in Svizzera, il Totinng 
Club svizzero ha effettuato 
una inchiesta che ha permes¬ 
so di ri.'olvere il mi-tero che 
Mene cosi svelato ncH’ultin-.o 
bollettivo del Touring '^’.C'O 
« Non e.siste una malattia dei 
parabrezza. Si trati.'i .sempli¬ 
cemente di un difetto ine¬ 
rente alla natura .‘tes.-^a del 
vetro temprato u-atiz per la 
labb:.fazione ibi '.l’ii di si¬ 
curezza ». 

QuC'to • cancro . — con¬ 
tinua li bollettino -— • ri¬ 
monterebbe a piu di 80 anni 
fa, data del \t trii tcmrirato 
La struttura di questo è ca¬ 
ratterizzata ri.i una contra¬ 
zione vir.Ient.i -subita dalla 
sua superftee al momento 
della tempra, contrazione chei 
«oiioDonel ’.nterno ad una 
forte compressione. E’ suffì-| 
ciente pcrlantcj una minima 
screpolatura nello strato 
esterno porche la materia 
interna si di.stcnda bru.sca- 
mentc polverizzando il vetro 

Parecchie sono le calibe che 
pos.sono occ.Tsjon.are tali scre¬ 
polature: urto (li un corpo 
estraneo, ond.i di urto pro¬ 
dotta da un violento rumore, 
vibraz.ior.i o torsioni provo¬ 
cate da una posa o fissazione 
difettosa de! vetro, differen¬ 
za di temperatura 


Dcrevianko era membro del 
P.;rli5o comunista dal 1927. 
Egli er.i .sUifo insignito fra 
l'altro deirOrdine (lì Lenin, 
di gli ordini della Bandiera 
Ro.'.s.i, dj Siivorov e di Ku- 
tii/ov. I .suoi faner.'tli av:an¬ 
no luogo il 3 gennaio. 


Polemica jugoslava contro 
un minislro di Adenauer 


E' morto a Mosca 
il generale Derevianko 


MOSCA. 31. “ I ..-1 Pravda 
arnuncia che in seguito a lun 
ga maiatti. 1 . è morto il gene¬ 
rale Kosma Nicolaievic Dere- 
V'ianko, che. come ricorda li 
giornale, nel corso della guer¬ 
ra contro gli hitleriani rico¬ 
pri ie funzioni di capo dì Sta¬ 
to Maggiore del generale Mac 
•\rthur a Tokio e a Tokio ri¬ 
mase fino alla vigilia dello 
scoppio dcll .1 guerra corc.3na. 


BEIXÌR.4.DO. 31. — Un «ar- 
tico'.o odierno su Polilika del 
ministro Granko Draskovic 
polemizza con for7.a contro la 
Germania occidentale, dopo 
l'interruzione delle recenti 
trattative a Bonn per le ripa- 
::,z.i(pni di guerra. 

L’articolo di Dra-kovic è 
dt dicalo ai ininLtro tedesco 
j> r l'economi.i. Erhardt. che 
lu n Belgrado circa un me.s© 
*.i. .\1 suo ritorno in Germa- 
n;a. e particolar.'nente nlcuni 
gioirò fa. in occasione di una 
coitierenza a: datori di lavo¬ 
ro .1 Mc»uaco, il ministro Er¬ 
ba :.ìt — secondo le accuse di 
Draskovic — avrebbe formu¬ 
lato suU’econorr.ia e suirordi- 
namento esistente in Jugosla¬ 
via. giudizi privi di fend:»- 
ir.ento e s| sarebbe lasciato 
andare ad « invenz onì male 
intenzionate, calunnie e allu¬ 
sioni arbitrarie ». 

Fra que.ste ultime Drasko¬ 
vic elenca l'affermazione che 
•I la Jugoslavia c un paradi.s-c 
nel q'uale non esiste più la 
proprietà privata » e l’asser- 
z.'one che « oggi n Jugoslavia 
-i .Ma facendo l’esperimento 
di tenere in vita u sistema 
comunista con iniezioni di in, 
dividualismo ». 

Draskov.c dichiara, nella 
conclusione dell'articolo, che 
e la Jugoslavia non ha biso¬ 
gno di nessuna ricetta dal- 
restcro n. • 


Mussct 

CINEMA-VARIETA* 


Albambra: Trinidad con R. Ray- 
wort e rivista 

Altieri; Bill il sanguinarlo e ri¬ 
vista 

Ambra-Iovlnelll: 11 grande caldo 
con G. Ford e rivista 
Flaminio; T fratelti senza paura 
con H. Taylor e rivista 
Principe: Perdonami se )io pec¬ 
cato con J. Funtaine e rivista 
Silver Cine: Lo sperone nudo con 
J. Stow.Trl e rivista 
Vrnliin Aprile; il marchio di san¬ 
gue p rivista 

Volturno: I.'ultimn Anachc con 
U t.aiu'astcr e rivista 


CINEMA 


A.B.r.: I.a prigioniera di Amal¬ 
fi con L. Vedovelll 
Acquarlo. Una parigina a Roma 
con B.' Laage 

.Adriano; 1 gladiatori con S. Hay- 
ward (Cinemascope) 

.Airone* linmincntc apertura 
Alba- II medico del pazzi con 
rotò 

AIryone: Mambo con S. Mangano 
Ambasciatori: Il medico dei paz¬ 
zi con Totò 

.Aniene: Allegro squadrone con 
S. Pampaninl 

■Apollo; Mogambo con A. Card- 
ner 

.Appio: 11 maestre» di Don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
Aquila: Sangaree con F. Lamas 
Arcobaleno: Dnrtoir des grandea 
(Ore 18 20 22) U. 600. 
Areniila: A sud rullano 1 tam¬ 
buri 

Arislon; I.’oro di Napoli con Totò 
(Ore 15.15 17.40 20.43 22.40) 
Astoria: Ca.sa Ricordi con G. 
Ferzetti 

Astra; Crisbi con J. Gabln 
Atlante: Ix» sperone nudo con J. 
Stewart 

Attualità; I-t grande noile di Ca¬ 
sanova con B. Ilope 


fòCA/MA CPtS7> 


TUSCOIOTIH 
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Rinascita 


•Augastof; I fratelli senza paura 
con H. Taylor 

•Aureo; Il grande giuoco con C. 

Ixillobrtgida 
Aurora: H corsaro 
Ausonia: li grande caldo cois C. 
Ford 

Barberini; Pane amore e gelosia 
con G. Ixillobrigida 
Bellarmino: Il grande cielo 
Belle Atti- L’ultlcno del bucanieri 
Bernini: Il delitto perfetto con 
R. Milland 

Bologna: Il medico dei pazzi con 
Telò 

Brancaccio: Mambo con S. "Man¬ 
gano 

Capanneile; I bandclercs 
Capitol: L'oro di Napoli con Totò 
Capranica; ! cavalieri della lavo, 
la rotonda con A. Gardner tCI- 
nemascope) 

Capranirhetta- Da qui ali'eteml- 
tà con B. Lancaster 
Castello: Terra lontana con J. 
Steu-ait 

Centrale: La strada con G. Ma- 
s’na 

Cirogna: Gli ammutinali dell’A¬ 
tlantico con M. Stesrens 
rine-Siar: U|j««e con S. Mangano 
Clodio; Le giubbe rosse del Sa- 
«katchevean ccn A. Ladd 
Cola di Rienro; Berretti rossi con 
A. I-add 

Colombo: Capitan Blood ccn E. 
Fisrn 

Colonna; Il prigioniero di Zen- 
da con S. Cranger 
Colosseo: Viaggio al Pianeta Ve¬ 
nere con Abbott e Costello 
Corallo: Cavalca vaquero con A. 
Gardner 

Corso: Un americano a Roma con 
A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 30.18 
22.30) 

Cottolengo; n cappotto con Raacel 
Critoeeno; I-a rosa nera con T. 
Power 

Cristallo; La strada con G. Ma- 

fina 

Dei Piccoli: Cartoni animati a 
coleri e documentarlo 
Delle Maschere: Pioggia con R. 
Haywort 

Delle Terrarze; Vortice con S. 
Pampaninl 

Delle Vittorie: Casa Ricordi con 
' G. Ferzetll 


wart 

Doria; Le giubbe roste del Sa- 
skatcliewan con A. Ladd 
Edelweiss: Scampolo '53 con M. 
Flore 

Eden; Pioggia con R. Haywort 
Espaita: Casa Ricordi con G. 
Ferletti 

Eipero: Agente Federale X 3 con 
V. Mature 

Euclide; li diamante del re con 
F. Lamas 

Europa; Da qui all’eternlU con 

B. Lancaster 

Bxreblor: Berretti rossi con A, 
Ladd 

Farnese; La bestia magnifica con 
Mirostava 

Faro; Amanti latini con L. Tur- 
ner 

Fiamma; Il letto con V. De Stea 
Fiammetta: Klss me Kate (tecni- 
color) Ore 17,30 19.15 21 
riamlnlo; 1 fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Eotliano; Grlsbl con J. Gabln 
Folgore: .Salvate 11 re con A. 
Dexter 

FonUna* Stella dell’lndl.i con 

C. Wllde 

Galleria; 1/uomo meraviglia con 

D. Kave 

Garbatelta; 1 fratelli senza pau- 
r.-i con R. Taylor 
Gtiilin Cesare: Mambo con S. 
Mangano 

Golden: Casa Ricordi • con G. 
Ferzettl 


IL vosrfto spumante; 
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Hollywood: Ulisse con S. Man¬ 
gano 

Imperlale: I gladiatori con S. Hay- 
warrt iCmcmascopei Inizio ore 
10,30 

Impero: Terra lontana con J. 
Stewart 

Indiihu; iriisse con S Mangano 
Ionio: Prigioniero del re con P. 
Cresso.v 

Iris: Hundo con J. Wayne 
Italia; Canzone d'amore con M. 
Flore 

f-a Fenlre; Casa Ricordi con G. 
Ferzetll 

Livorno: Questi benedetti ra¬ 
gazzi 

Lux; Destinazione Mongolia con 
R. Widmark 

.Manzoni: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

Massimo: lai maschera e il cuo¬ 
re con J. Crawford 
.Manlnf* Terra lontana con J. 
Stewart 

.Medaglie d’Oro: li padre della 
sposa con S. Tracy 
.MetroDoIitan: Pane amor» e ce¬ 
iosia con G. T>ntlnb: rcida 
.Moderno* T gladiatori con S Hav- 
Ward (Cinemascope) 

Moderno Saletta: La grande not¬ 
te di Casanova con B. Hono 
.Modernissimo: Sala A: It eran- 
do gliiorn con G. I nIlrthrl»Ma. 
Sala B: 1) maestro di Don Gio¬ 
vanni con E. Fl.vnn 
.Mondial: Crisb) con J. Gabln 
■^uovo: I-a strada con G. 5l.asina 
Novocine: Una parigina a Roma 
con B. Laage 

Odeon: il seduttore con A. Sordi 
OdescalchI: Grlsbl con J Gabln 
Olympia: Ulisse con S. Mangano 
Orfeo: La strada con G. Masina 
Orione: li tesoro del Bengala con 
Sabu 

Ottaviano; Un pizzico di follia 
con D, Kaye 

Paluro: La spada e la rosa con 

R. Todd 

Pàtettrina: Casa Ricordi con G. 
Ferzelti 

Parloli; Grlsbl con J. Gabln ' 
PfX: Le avventure di Peter Pan 
Planetario: L’amante indiana con 
J. Stewart 

Platino; Ulisse con S. Mangano 
Piata: Fronte del porlo con M. 
Brando 

Pllnlus* Nebbia sulla Manica con 
& Williams 

Preneste: Terra lontana con J. 
Stewart 

Primavalle: n corsaro con L. 
Hayward 

Primavera: Mlzar con D. Adami 
Quadraro; li corsaro con L. Hay. 
ward 

Quirinale: Casa Ricordi con G. 
Ferzettl 

Qulrtaetu- L’attrice con J. stm- 
mona (Ore 18JN 19 m 
Reale: Mambo con S. Mangano 
Rej; Riposo 

Bev; Casa Ricordi con G. Fer¬ 
retti 

Rialto: Una parigina a Roma 
Rivoli; L’attrice con J. SImmons 
(Ore ISJO 19 22) 

Roma: Cento serenate con G* 
Rondinella 

Rubino: Una parigina a Roma con 

B. Laage 

Salario: 11 fuciliere del deserto 
Sala Eritrea: Le avventure di 
Peter Pan 

Sala getsorlana: Don CamìRo con 

C. Cervi 

Sala Traapeatlna: Legione del 
Sahara con A. Ladd 
Sala Umberto: La sola delie 
giubbe rosse con G. àfontgo- 
mery 

Salerao: Ragazze alla finestra 
con J. Crain 

Saloae MarghertU: Carosello na. 

polelano con S Loren 
San Pancraria: Ho Incontrato 
l'amore 

Sant’lppolite; Africa sotto i mari 
|Savoto: Mambo con S. Mangano 
Smeraldo: Da qui alI'etemiU con 
B. Lancaster 

Splendere: Giulietta e Romeo con 

S. Shcntal 

SUdinn; Ulisse con S. Mangano 
Stella; DlCt-i canzoni d’amore da 
salvare 

Superciaema: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con A Gard’’er 
Tirreno: Ulisse con S. Mangano 
Ter Maraacia: Riposo 
Trastevere; n delfino verde con 
V. Henin 
Trevi: Accadde t.1 Commissaria¬ 
to con A. Sordi 
Trianen: Liti con L. Caron 
Trieste; Casa Ricordi con G. Fer¬ 
retti 

Tnscolo: I io della legione con 
B. Lancaster 

[Ulisse; L’eroe della Vandea ccn 
A. Nazzarl 

LTplarte; Da quando sei mia con 
M. Lanza 

Vethano: Un pizzico di foUia con 

D. Kaye 

Vittoria- Casa Ricordi con G. 
Ferretti 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 

DOPO LA R ATIFICA FRANCESE DEI. RIARMO TFDKSCO 

La stampa interaarioiiale scettica 
snl calore dei voto dell'Assemb lea 

. « Che valore ha un'alleanza nata con tanta pena? » - La crisi dei rapporti franco-ame¬ 

ricani accentuata dalle resistenze della Francia al riarmo della Germania occidentale 


Al voto francese di giovedì 
dedica ampi commenti tutta 
la stampa mondiale. 

Nella Germania occidenta. 
le, la Brauchweia^r Zeituna 
mostra molto poco cntusia» 
smo per le decisioni francesi; 
« 11 dlbaUlto svoltosi a Pari- 
Ri in questi ultimi giorni ha 
dimostrato chiaramente la 
crisi di coscienza che ancora 
affligge i nostri vicini a oc¬ 
cidente del Reno relativamen- 
te alla rinascita dei soldati 
tedeschi. Mendòs-France ha 
mantenuto la parola. Cionon¬ 
dimeno i trattati di Parigi 
ancora non sono stati varati. 
Le sorprese sono sempre pos¬ 
sibili )'. 

Analoghe espressioni han¬ 
no molti altri giornali della 
Germania ovest. Il Lokal An- 
zeìger: « Molti deputati fran¬ 
cesi hanno detto di si, solo 
^rché temevano di perdere 
tt’amlcizia degli inglesi e de¬ 
gli americani. Il socialdemo¬ 
cratico Ncue Ruhr Zeitung: 

<• Nessun trionfo: la lieve 

I -a 'jgioranza ottenuta da Men- 
(’ - France non è un trionfo 
né per lui né per gli anglo¬ 
americani ». 

••'Tutto può essere compro, 
messo dalia sflducia e dalla 
Igelosia » — scrive la autore- 
jVole Frankfurter Allgemeìnc: 
iw Ora che il dado è stato trat- 
ito coloro che guidano la po¬ 
litica mondiale debbono chie¬ 
dersi quale valore ha una 
alleanza nata con tanta 
pena ». 

Anche la stampa inglese 
non appare entusiasta dei ri- 
sultati del voto, li Manche¬ 
ster Guardian sente il biso¬ 
gno di sostenere, per giustifl- 
care la scarsa maggioranza 
ottenuta dagli accordi di Pa¬ 
rigi, che essa «può apparire 
più solida se dai voti con¬ 
trari si sottraggono quelli co¬ 
munisti ». 11 quotidiano libc. 
rale lascia trasparire le sue 
preoccupazioni per le possibili 
conseguenze del voto, per la 
rottura che esso comporta, del 
trattati di alleanza con la 
URSS della Francia e della 
Gran Bretagna. 

M La vittoria di Mendès- 
France è tutt’altro che un 
trionfo », giudica il Daily Te- 
Icgraph: « la Francia sarà 
sempre un alleato poco di¬ 
sposto alla collaborazione ». 

II Daily Express commenta 
da parte sua: « In Gran Bre¬ 
tagna non possono esservi più 
illusioni. La Francia sarà in 
Europa una debole alleata 
e la Germania, ima volta riar¬ 
mata. dominerà la scena, 
^esta è una triste prospetti' 
va soprattutto per la Gran 
Breta^a, poiché la Gran Bre¬ 
tagna grazie all’impegno pre 
so da Eden, deve tenere i suoi 
soldati in Europa per i pros¬ 
simi 50 anni ». 

• Il Daily Worker dal canto 
suo scrive: n La ratifica non 
è ancora completa. Il voto 
dell’Assemblea francese è li¬ 
na sfida a quanti vogliono la 
pace, a superare tutti i pre¬ 
cedenti sforzi nella campa¬ 
gna contro il riarmo tedesco» 

Malumore e distolto tra¬ 
spaiono evidentemente dalle 
reazioni americane. 

Dopo aver sostenuto che 
la votazione di misura «non 
diminuisce in nulla il trion¬ 
fo personale di Mendès-Fran- 
ce », il New York Times ag¬ 
giunge che «non bisogna di¬ 
menticare che questo wto e 
i dibattiti che lo hanno pre¬ 
ceduto dimostrano quanto sia 
stata angosciosa la decisione 
che la Francia ha preso ac¬ 
cettando di veder riarmare 
un nemico soltanto dieci an¬ 
ni dopo Fultima invasione del 
proprio territorio» e conclu¬ 
de che « molti ostacoli poli¬ 
tici e psipologici rimangono 
ancora a. 

Da parte sua. la agenzia 
1/.P, aflerma testualmente che 
« le autorità americane nu¬ 
trono dubbi _ circa il valore 
della Francia quale futuro 
alleato » e che « prevedibil¬ 
mente faranno un sempre 
maggiore affidamento sulla 
Germania ». 

Gli stessi concetti sono e- 
spressi sul New York Times 
dal noto commentatore Ja¬ 
mes Reston, il quale scrive 
oggi che j collaboratori del 
segretario di Stato Dulles so¬ 
no «preoccupatissimi per la 
instabilità politica della Fran¬ 
cia e assai dubbiosi cii ca l’af¬ 
fidamento che su di essa si 
può fare oon»e alleata ». « In 
breve — dichiara Reston — 
il primo ministro Pierre 
Mendès-France ha ottenuto il 
suo voto di fiducia dalla Ca¬ 
mera francese, ma la Fran¬ 
cia stessa non ottiene voto 
di fiducia qui ». 

Reston aggiunge che il di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano « procederà al doloroso 
riesame della sua politica nei 
confronti della Francia.„ do¬ 
po la attività svolta dalla 
Francia nel 1954. gli Stati 
Uniti cercheranno quasi cer¬ 
tamente 1 modi e i mezzi per 
riuscire a far il minor affi¬ 
damento possibile sulla Fran¬ 
cia nell’Europa occidentale ». 

« Il rigetto dell’ideale del¬ 
la Comunità europea da par¬ 
te della Francia e la lunga 
angoscia di una Francia di- 
Visa circa la difesa della zo¬ 
na fra l’Elba e la Manica — 


conclude Reston — hanno 
creato qui una crisi di fi¬ 
ducia ». 

Da parte sua, l’agonzia 
A.F.P. aflerma, riferendo le 
opinioni di esperti militari 
americani del ministero del¬ 
la Difesa, che « l’aVluazlone 
degli accordi non appare cer¬ 
to immediata agli esperti del 
Pentagono. Si fa osservare in. 
fatti che tra la ratifica del 
trattato e la effettiva costi¬ 
tuzione dello dodici divisioni 
e delle forze aeree tedesche 
Intercorrerà un periodo dj 
tempo che potrà andare dai 
due ai quattro anni ». « Al 
Pentagono si conferma — ag¬ 
giunge l’A.F.P. — che gli 
importanti quantitativi di ma- 
teriale militare destinati alla 
Germania, la maggiore parte 
del quali è gl.à depositata sul 
luogo sotto custodia delle 
unità americane, verranno 
consegnati alle nuove forze 
tedesche appena la cosa sia 
giudicata ix)ssibnc politica¬ 
mente •>. 


Estese a Matera 
le indagini sull' i.N.G'i.C. 

MATERA, 31. — Il sottima- 
nalc " BasIMoat.s » ha dato que¬ 
sta mattina notizia di un .so- 
pialluogu che nella notte tra 
il 23 rd il 24 dicembre il pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso 11 Tribunale di Matera. 
doti. Frisar!, avrebbe effettua¬ 
lo ncirnbltazioue del direttore 
della serie mateinna dello 
INGIC pi Ima. e iiell’tifficitj 
dello stess-o istituto rlopo. 

Sempre secondo lo stesso 
giornale, numcro.si documcidl 
sarebbero stali .sequestrati e 
messi a disposizione deH'Auto- 
ritù (ìiudiziaria. 

- Non .si hanno, nel caso ma- 
teraiKi — pro.segue il giornalR 
— ole.mon‘1 pi'r giurllcare drl- 
rintcrvento della aglstratura, 
Bulle ragion! che l'hanno ori¬ 
ginato e sulle pos.sibiH conse¬ 
guenze Immediate. Sembra, 
però, certo che l'epIsrKllo pos- 
Fa es.sere colloeato alla vicen¬ 
da nazionale, specie perchè il 
rinnovo del contratto, «'ori cui 


dal 1950 ITNGIC gestisce l’e¬ 
sazione delle imposte di con¬ 
sumo a Matera, è avvenuto a 
suo tempo nella tipica maniera 
con cui nel tet ritorio nazio¬ 
nale il famo.so Istituto si è 
assicurata la posizione di pre 
minon/H che attualmente go¬ 
de •• 


Da 20 giorni isolato 
il più piaolD comune d'Italia 

BORGO.SESIA. 31. — Carco- 
foro, il più piccolo comune di 
Italia con i suoi (10 abitanti, 
sta por os-.scic ricollegato al 
monrio rlo |)0 una ventina di 
giorni rii isolamento a causa 
della ries«' e delle valanghe 
che ne avevano o.strulto la 
strada di accesso. 

Proprio quando si prospet¬ 
tava lo spettro della fame, 
perchè le provvisto stavano 
por finire, gli abitanti, lavo¬ 
rando tenacemente, hanno 
quasi completato lo sgombero 
della strada comunale che si 
ritiene .saia riattivata entro 
questa sera. 


LA VISITA DELL’EX PRESIDENTE IIOOVEH A BONN 

Gli Siali Unili forniranno 
ar mi alomiche ai ledes chi 

Un lìccorclo segreto sulla fornitura di armi e di aeroplani 


VIENNA, 31. — Un accor¬ 
do segreto sulla fornitura di 
morlerne armi americane per 
le forze armate della Germa¬ 
nia occidentale e sui crediti 
americani per finanziare que¬ 
ste forniture è stato firmato 
a Bonn durante la breve vi¬ 
sita compiuta dall’ex presi 
dente degli Stati Uniti Her¬ 
bert Hoover; cosi scrive il 
Dcr Abcnd che ha appreso la 
notizia nel circoli di ‘ Bonn 
vicini al « Dipartimento di 
Blank ». 

L’accordo contempla. In 
particolare, l’invio di mine- 
rall di uranio alia Germania 
occidentale da parte della 
«United Geophysical Co.», 
controllata da Koover. Gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
nello stesso tempo ad inten¬ 
sificare le forniture per la 
attrezzatura di una pila ato¬ 
mica e di reattori, la cui 
costruzione sarà iniziata una 
volta ratificati gli accordi di 
Parigi. Quando il programma 
di organizzazione della pro¬ 
duzione atomica nella Ger¬ 
mania occidentale sarà stato 
completato, il corrispondente 
articolo degli accordi di Pa 
rigi sarà riveduto a favore 
di Bonn. 

Gli Stati Uniti, inoltre, 
hanno annunciato di e.ssere 
pronti a fornire alla Repub¬ 
blica federale armi atomiche, 
tra cui bombe nucleari. 

La lista delle forniture 
comprende anche un gran 
numero di aeroplani a rea¬ 
zione fabbricati dalla « Loc¬ 
kheed Aircraft Corporation ». 
di cui Hoover ^ uno degli 
azionisti. Parallelamente agli 
altri tipi dì aeroplani, l’avia¬ 
zione tedesca occidentale a- 
vrà bombardieri medi equi¬ 
paggiati per il trasporto di 
proiettili razzo e bombe ato¬ 
miche. 

Oltre a ciò. gli Stati Uniti 
concederanno alia Germania 
occidentale crediti a lunga 
scadenza, di cui TBO per cen¬ 
to saranno usati per acquista¬ 
re armamenti per la nuova 
Wehrmacht in conformità con 
le liste compilate da Hoover 
in consultazione con il go¬ 


verno degli Stati Uniti e con 
diversi monopoli impegnati 
nella fabbricazione di armi. 


Impresa iiniilica 
di ire poHnesiniii 

HONOLULU. 31. — Tre 
giovani abitanti dell'isola di 
Pasqua sono giunti a Papeele 
(Tahiti), dopo aver compiuto 
una traversata di 3700 km. a 
bordo di ima barca lunga 7 
iiiCtri e fornita, come vela, 
di un semplice lenzuolo mon¬ 
tato su un albero di fortuna 
fatto con un ramo d'albero. 
Come strumenti di navigazio¬ 
ne, i tre giovani polinesiani 
disponevano soltanto di una 
vecchia bussola e di una par¬ 
te della carta del Pacifico. 

Essi hanno compiuto la tra¬ 
versata tra l’8 novembre al 7 


dicembre, ma la notizia della 
loro impresa è giunta .•-ollan- 
to oggi negli Stati Uniti at¬ 
traverso una lettera clic ha 
-.obito Un ritardo. 


Mairi moni in Francia 


PARIGI, 31. — Secondo da¬ 
ti ufficiali, nel 1954 si è rc- 
gi.strato in Francia un aumen¬ 
to nel numero del matrimoni, 
e di matrimoni in giovane 
età, rispetto agli anni prece¬ 
denti. 

Nei 1954. si sono avuti 
312.000 matrimoni, cifra re¬ 
cord superata solo negli anni 
immediatamente successivi 
alle due guerre moncUaii (nel 
1946, sn.OOO matrimoni, nel 
1920. 623.000). L’undici per 
cento degli sposi avevano tra 
i 20 ed i 24 anni- 


Il canale di Suez 

ostruito per 8 giorni 

Una pcirolicra liberiana urla con¬ 
tro un piin.stro provocniulone il crollo 


PORTO SAID, 31 — li ca¬ 
nale di Suez rimarrà ostrui¬ 
to per almeno otto giorni in 
seguito ad un incidente ac¬ 
caduto a una petroliera libe¬ 
riana che ha urtato contro il 
pilastro del vecchio ponte 
della ferrovia di Ferdan. a 
64 km. a sud di Porto Said. 

L'incidente è avvenuto la 
notte scorsa. La petroliera 
« World Peace ». delia socie¬ 
tà « World Tanker » di Mon- 
rovia, proveniente dal golfo 
Persico con un carico di pe- 
trolio grezzo, navigava alia 
testa del convoglio notturno 
diretto a Porto Said. quando. 
In prossimità del pilastro me¬ 
tallico del vecchio ponte fer¬ 
roviario della Palestina, si è 
prodotta un'avaria al timo¬ 
ne, che è rimasto bloccato. 
Non potendo più dirigersi, la 


Un Iniio 

ucciso fin ■■■> cicco 

A.ssnlilo dalla belva, il cicco è riu- 
.scilo a strangolarla con le mani 


BEIRUT. 31. — Si appren¬ 
de che la vigilia di Natale un 
grosso lupo, cacciato dalla 
montagna investita da una 
bufera d» neve, comparve nel 
villaggio di Yaroun (Libano 
meridionale) in cerca di cibo. 

Gli abitatiti che erano nel¬ 
le strade, accortisi della pre¬ 
senza della belva si affretta¬ 
rono a nascondersi nelle pro¬ 
prie case. Noti potè fare al¬ 
trettanto il sessantenne Tou- 
ma Assad il quale, compieta- 
mente cieco, ceppe del lupo 
solo quando avvertì le zan¬ 
ne della bestia nelle proprie 
carni. Malgrado il suo state 
dì inferiorità e malgrado non' 
portasse nemmeno un basto¬ 
ne. il cieco si avventò tento¬ 
ni sul corpo della belva ed in 
pochi attimi ne raggiunse 1& 
gola. Egli la strinse con tutte 
le forze di cui poteva dispor¬ 
re e tenne tenacemente la 
stretta fino a quando si ac¬ 
corse che la belva non re¬ 
spirava più. 

Nella lotta l’animoso vec¬ 
chio riportò profonde ferite 
alle mani, nelle quali il lupo 


aveva affondato le zanne, ma 
rimase indenne nel resto del¬ 
la persona. 

Linea aerea 
Mosca-Pechino 


na-'e ha urtato violentemente 
contro il pilastro, che si è 
piegato in avanti. Una gran¬ 
de trave metallica di 150 
tonnellate si è abbattuta sul 
ponte della petroliera. 

La petroliera è rimasta se¬ 
riamente danneggiata. Tutti 
i convogli che si trovano nel 
canale sono bloccali. Si trat¬ 
ta per ora di 23 navi, ma si 
calcola che entro una setti¬ 
mana saranno ferme almeno 
300 navi. Il traffico maritti¬ 
mo dovrà essere parzialmen¬ 
te deviato lungo la rotta cir- 
cumafricana. oltre il capo di 
Buona Speranza. Tutte le so¬ 
cietà di navigazione e assi¬ 
curazione marittime, come 
pure i servizi di nolo e po¬ 
stali di oltre trenta paesi sa¬ 
ranno colpiti daH'ostruzione 
del canale. 


Estrazioni del Lotto 
del 51 dicembre 1954 


MOSCA, 31. — E’ stato ieri 
sera confermato ufficialmente 
[che URSS e Cina popolare 
htnno concluso un accordo 
per instaurare un regolare 
servizio aereo che collegherà 
direttamente Mo.sca con Pe¬ 
chino. 

Altre lince aeree faranno 
capo ad Al&ata e Urumchi, 
nella Mongolia interna, e Chì- 
ta in Siberia. Queste località 
sono già collegate d.i nuovi 
tronchi ferroviari allacciati 
"l’I.T rete che unisce URSS e 


Rinascita 


B. 4R1 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
VENEZI.A 
ROSLA 

C. AGUARI 


41 59 
70 61 

6 26 
8 34 
24 71 
16 73 
47 41 

42 8# 
72 39 
40 7 


27 56 71 
75 80 10 
19 54 65 

43 68 21 
60 31 67 
71 9 14 

6 16 4 
51 5 26 

44 84 88 

28 10 82 


IWliRAO «irenof 
«itirtio Cwh»nn rtff ait 


Ai'fnc jviio^Ofr 

sul reftisiro starno» del Tribu¬ 
nale di Borna n 1310 M del 
I» dicembre I9S* 


Stabinn.enlo I, l.b.A 

Via IV Novembre IIH - Rotn» 


ABBONATI SUBITO 
e fa abbonetra 
i taci amici m 

uciuNDino 

DEI rOPOEO 


I Toqni jnniores trinnfano api sera al 





VIA SANNIO (San Giovaiini) 

Proseguono, con strepitoso successo, le repliche del meraviglioso 
spettacolo che tutti, grandi e piccini, debbono vedere. 


1 FENOMENI DELL’EPOCA 

u TRIO BONIS ALLE SBARRE FISSE 


15 FORTI 

SALTATORI AL TAPPETO 


VILLY 

CON DEGLI ELEFAN'IT 
INDLANl 


1REBERTS 

ACROBATI ECCENTRICI 


NANI e NENE 

Vi faranno rìdere 
con le loro trovate 


CAVAlll DI VARIE RAZZE 

PRESENTATI DAL COMM. TOGNI 


GRANDE CORSA 
A OSTACOLI 


• • • « - .> 


ENIS TOGNI 

CON IL SUO GRUPPO DI TIGRI REALI 
DEL BENGALA 


GLI UNGHERESI BOGYS 

GLI AUDACI DEL CIRCO 


UN GRUPPO DI LEONI 

presentati da BRUNO TOGNI 


Dal Texas a Roma 
i pollirossi SIVX 


1 SAN DIEGO’S 

Uno lorto attrozioBO ocrobalica 
l’oBica dol gonoro 


LE SORELLE MI LETTI 

in ano elegante Attrazione Aereo 


IL BALLETTO ANDRÉ 


I WILLIAMS 


L’ESERCITO 

10 RAGAZZE BERLINESI 


CAVALLERIZZI MODERNI 


MARZIANO ? 


6 ANGELI VOLANTI 

Troupe TOGNI 


Presento Io spettocolo ENNIO 
Orchestra TOGNI 

TUTTI I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE 15,45 E 21 

Prenolazioni c vendila biglietti presso le biglietterie del Circo dalle ore 9,30 in poi 

Telefono 779-181 e presso .VRPA (Cit) 

Visita allo Zoo dalle ore 10 in poi - Il Circo è riscaldato a diciolto ^radi 

DOPO CHE IL CIRCO AVRÀ TOLTO LE TENDE VERRÀ INSTALL.ITO UN LI'NA PARK 
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